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INTRODUZIONE* 



J_ja pubblicazione di queste elementari istruzioni 
per le truppe leggiere , ha il solo scopo di render 
e/iiare le teoriche , facile l' uso delle armi , pronto 
ed ordinato li rispettivo comando de' giovani ufi zia- 
li ; il cui desiderio debb' esser quello di percorrere 
con onore la intrapresa carriera , e rendersi merite- 
voli del benefico cenno di approvazione di un ottimo 
Re, che mentre governa con paterna cura i suoi sud- 
diti, rivolge animatore lo sguardo sul suo esercitò, 
e con saggezza all' incremento di questo provvede. 

Agli accennali ufiziali intitolo il mio lavoro , col 
quale desidero poter soddisfare alt intelligenza 
de ’ meno provetti, e alle cognizioni de' più istruiti 
militari.. 

Diconsi truppe leggiere quelle , che sono special 
mente adatte ad operazioni celeri , e che sono i- 
struite.per agire in ordine slegato , e senza contat- 
to. Perciò i soldati che le compongono esser devo- 
no istruiti in modo , da riunire la prontezza , e la 
perspicacia , per essere utili alt esercito . 
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Il principale scopo delle truppe leggiere quello è 
di guarentire V esercito da qualsivoglia sorpresa 
nelle fermate , e nelle marce j di covrirne l' evolu- 
zioni nelle posizioni , e di spiare le mosse del ne- 
mico. 

La scienza della guerra ha subiti grandi cangia- 
menti , e quante volte questi furono il frutto di ma- 
tura riflessione , gli eserciti che i primi li praticaro- 
no assicuraronsi la vittoria ; e però facendo a quel 
inodo si avranno gl' istessi risultanienti. 

L'epoca della rivoluzione francese è stata un'epo- 
ca gloriosa per le truppe leggiere ; benché prima 
Grassin , Mcntzel ecc. avessero dato saggio di esse. 

I Francesi privi, in quel mentre, di buoni inizia- 
li , e con truppe novelle dovendo combattere contro 
eserciti agguerriti si avvidero , che seguendo i 
principi della tattica allora conosciuta sarebbero 
stali vinti ; pèp cui nelle prime loro campagne adot- 
tarono una tattica , colla quale le truppe potessero 
insiememente agguerrirsi , e combattere con van- 
taggio. \ ì 

V ordine profondo sostituito al sottile , ed un 
gran numero di cacciatori che lo coprivano ,fu la 
base di questa nuova tattica , che procacciò piu vol- 
le la vittoria ci Francesi. ’• *’ 

La falange , e la legione per V amalgama delle 
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armi trono proprie a tutt' i terreni „ e la corta loro 
estensione rendeva inutile le molte truppe leggiere, 
le cui operazioni si riducevano ad allarmare an- 
nunziando la presenza del nemico , ed a comin- 
ciare il combattimento. 

?**' * ' ** * 7 » i * pi 

Rinata la scienza delia guerra a tempi di Gu- 
stavo Adolfo , poco si usarono la truppe leggiere , 
perchè l ordinamento di quell esercito rassomiglia- 
va a quello degli antichi. 

Nella prime guerre di Luigi XIV Condè, Tu- 
renne , ere., ebbero poche truppe leggiere : ma nella 
guerra della successione incotninciaronsi a vedere i 
così detti Partigiani, e le truppe leggiere Jormarono 
gli avamposti degli eserciti . 

In seguito divennero esse indispensabili , quando 
per facilitare le marce si cambiò lordine di batta- 
glia , e gli eserciti accamparonsi secondo lordine te- 
nuto in quelle y ed occupando grand' estensione di 
terreno abbisognarono di numerose truppe leggiere 
per coprirsi sulla fronte c su fianchi. A misura che 
f ordine profondo non fu più frequentemente pra- 
ticato , le truppe leggiere divennero maggiormente 
necessarie'. " 

Nella guerra de sette anni fatta dal gran Fe- 
derico di Prussia , le truppe leggiere cominciaro- 
no ad ordinarsi più regolarmente ; ma non furono 
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'perfettamente istruite : qualche tempo dopo la loro 
influenza diminuì , perchè la guerra di posizione 
venne sostituita a quella di marce , e di movimenti. 

I Francesi profittando dell ’ entusiasmo naziona- 
le , e non potendo istruire le truppe , cambiarono 
la guerra di posizione in quella d' invasione , ed 
usarono gran quantità di truppa leggiera; in con- 
seguenza di che le altre potenze Europee , per op- 
porsegli fecero altrettanto. Però la soppressio- 
ne delle bagaglie , ed il princìpio introdotto che la 
guerra dovesse nutrire la guerra , ammortì l in- 
fluenza speciale delle truppe leggiere , perchè tutto 
l esercito era tale. I Francesi piombarono su' nemi- 
ci con forze maggiori , e rapidamente li attaccavo - 
no , impossessandosi in tal guisa de' punti strate- 
gici , e disordinando in tal modo il progresso delle 
meditate operazioni de ’ loro avversar j. 

Questo nuovo sistema dì invasione , nel bel prin- 
cipio diminuì l' uso delle truppe leggiere propria- 
mente dette ; giacché gli eserciti intieri erano mo- 
bili al pari di esse: non si avevano equipaggi ; 
non si accampava ; non si facevano- grandi forag- 
gi ; lo scopo delle operazioni militari era di avan- 
zare su' punti strategici . 

Tal sistema che sembra a prima vista in oppo- 
sizione coll'uso delle truppe leggiere , ne dimoshò 


Digitized by Google 



( 9 ) 

la necessità. y giacche per resistere il debole al for- 
te, dovè quello servirsi delle truppe leggiere , o ir- 
regolari ; c la necessità di fare agire i paesani ar- 
mati per potersi difendere , he fece aumentare luso. 
Si devastava il paese , e si coprivano le poche trup- 
pe regolari con gente sparpagliate , le quali osser- 
vavano le mosse dell invasore nemico , ed al- 
larmandolo e tribolandolo , minacciavano la sua 
base di operazione. Dovendosi dal nemico riunire 
i mezzi necessarj al proseguimento della guerra e 
formare magazzini sulla base di operazione scelta 
nel paese invaso , le truppe leggiere , in tal j in- 
contro , raddoppiavano [ attività e la vigilanza per 
impedirglielo , poiché questo era il mezzo onde po- 
terlo respingere senza coni promettere l esercito di- 
fensivo , distruggendo l' assalitore con attaccai par- 
ziali) e gettandosi negl' intervalli delle colonne , su' 
fanchi a tergo , ed ovunque potessero minacciar - 
* lo ^ per frenarne le mosse offensive . Con tal sistema 
il Generale, dell' esercito difensivo poteva cogliere 
' il momento di prendere l' offensiva) quando le cir- 
costanze gliene offrissero [occasione, senza mettere 
a repentaglio la salvezza dello Stato. Superando 
qualunque ostacolo , e sparpagliandosi su fianchi 
dell'inimico , le truppe leggiere potranno attaccarlo 
continuamente , togliergli le vettovaglie a stento da 
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lui raccolte , e per mancanza di sussistenza obbli- 
garlo a piegare sulla sua base di operazione. L'in- 
vasore respinto , le truppe leggiere lo vesserannoda 
periulto , gli rovineranno i suoi convogli , e preve- 
nendolo nelle posizioni V obbligheranno a combat- 
tere ad ógni momento , o almeno ad allarmarsi con- 
tinuamente. 

Pei' opporsi a questo modo difensivo , gli eser- 
citi d' invasione abbisognano di truppe leggiere , 
onde coprire le lóro mosse ed anzi può dirsi che 
fucsia parte di esercito è divenuta ormai necessa- 
ria, altrimenti le operazioni della guerra sono estre- 
mamente rischiose. In fatti le truppe leggiere ser- 
vono a coprire gli eserciti nelle marce , negli ac- 
campamenti f nelle posizioni e nelle evoluzioni ; 
operano alla sorpresa depposti, per fare le pat- 
tuglie , pèr scortare i convogli , per fare ricogni- 
zioni , e per qualunque altra operazione militare , 
in cui v è bisogno di celerità , ed in quelle azioni 
in cui non si voglia compromettere i intero esercito. 

Fi sorto delle truppe leggiere a piedi -, ed a ca- 
vallo. Questa istruzione è diretta alle prime , le qua- 

/ « , 

li prendono indistintamente il nome di Cacciatori , 
Esploratori , Bersaglieri , e qualche volta di Corpi 
franchi. '' > *• ' **••* • - ■ '••• 

* 1 corpi di fanteria leggiera si decrebbero forma - 
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re ili un salo battaglione di sèi Compagnie. Un 
corpo di truppa leggiera di più battaglioni compli- 
cherebbe l' evoluzioni particolari di questa truppa 
ed occuperebbe troppa estensione, per poter maneg- 
giarlo. s , • , • 

Lo stato maggiore , e minore del suddetto bat- 
taglione dovrebbe comporsi nel modo seguente. 

• t • • : 4 f 

STATO MAGGIORE. v STATO MINORE. 

, »' \ " < - * • ,* 1 , v . . • ' I »■?’. _ 

■vm«n r . MUtm 

, * * ,• .* ».* • \ .> : • V \ 

i . Un Comandante. i . Un Aiutante Sottufficiale. 

j. Un Àjufantc Maggiore. i. Un Capo Trombetta. 

i. Un (Quarti crinast io. Sarto- '»'• , 

j. Un Officiale per Commissioni,. j. Un Calzolaio. 

j. Un Capp^Ma&o. r 1 ' J'i \ i 5 1. UiUPpaVòsto. ? j" 

’. Un Chirurgo. . , i. Un Armiere. 

, « ' ‘ • •* ~ “ s < • ’ v a » Mt ,• V\ 


Mf : V-tv >«t t . « .‘a « * r^5 v ' ‘ s '*• *. , •- 

n * ' . J 

«- . y*v * f /*. V. *■; •£»;** : . *-u» i r via 

Ogni Cttfa pagaia di'fafateria leggiera do\rebl' es- • 
sert composta come sioguc-f,^ Z * • . T .. : v . 

• J v * * 

». Uo Capitano. • A iv.y\ : r 

3. Ufficiali Subalterni. 1 1 , , 

».■•- P.« Sórgente. .1 r. ?•<.* Ir -.n V- T T**.S , 

4 v a. «w* Sergenti* . • -f n. N «, •„* . 

i. >A * f ó 1 v Y-è Totale. . l - 1,12 

8. Caporali. ./ v V o N • • ;I> ; .. J..hj !*w tV:. •> 

4. Trombetti. , ■•V-v* » 

ìo. Carabinieri. ■ ' ’P*‘ r* T‘\ ' \ ' 1 v>! ' i * 1 

qo. Communi. . / - i‘ 

Uu battaglione di G Compagnie della Xoi'^a sud- * 
detta forma il numero di G84. ^ . 5 Go 

/ - Telale. W. GS 4 
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È questo un corpo proporzionato alV evoluzione 
delle truppe leggiere. Un numero maggiore di lai - 
dati esigerebbe un aumento di cariche per ben ma- 
neggiarlo in cordone : un numero minore nuocereb- 
be allo scopo , per cui tali corpi sono destinati. 

' È necessario che il Capo Trombetta sia a cavai- 

• 

lo, per seguire il comandante del battaglione , e po- 
ter dare i primi squilli ordinatigli , i quali ripetu- 
ti dalle altre trombette faranno eseguire la mossa. 

L' esercizio de' Cacciatori esige robustezza , e 
celerità ; dunque è necessario sceglier questi tra i 
piu svelti e forti soldati. È dimostrato dalla espe- 
rienza , che un uomo alto 5 piedi , a 5, p. 3 poi. , 
è più nerboruto di un altro alto 5 p. 6 pollici : le 
forze corporali essendo più complesse nel primo , 
sono più energiche di quelle del secondo ; per con- 
seguenza può quello meglio resistere : alle fatiche 
della guerra , meno è soggetto ad' essere colpito 
dalle palle , e può con più facilità penetrare in 
una folta foresta ; per cui non si dovrebbero ammet- 
tere nella fanteria leggiera giovani più bassi di 5 
piedi nè più alti di 5 piedi 4 poi. Tal genere di uo- 
mini s'incontra più facilmente ne' paesi posti in 
mezzo a boschi o sopra monti , ove il popolo è 
cacciatore. Imontagnari sono abituati fin dall'in- 
fanzia a camminare su' terreni scoscesi , sono fòr- 
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li , e la prima lóro educazione gli- rende superiori 
alle privazioni , ed alle fatiche. Le difficoltà e le 
asprezze dèi paese che abitano li assuefa ben presto 
a conoscere le accidentalità del ' terreno, ed a prò - 
ftlarnc ; il loro sguardo è più sicuro, le fareste 
non li spaventano , e non li arrestano i burroni , * 
nè le piu alpestri chine o montate. Scortati da 
queste riflessioni si dovrebbe reclutare un corpo di 
fanteria leggiera. 

J Cacciatori debbono essere vestiti comodameli- 

\ 

te : il verde o il blu sono i colori piu vantaggiosi 
alla fanteria leggiera. L'uniforme de v essere co- 
modo, tondo , ed a due petti. Una camiciiiola di 
panno con maniche allacciate in modo , da potersi 
levare a volontà ; un calzone -largo di panno dèi 
colore dell unforme d' inverno , e due calzoni si- 
mili di cottone di està :• un, pajo di stivaletti di 
panno nero , ed un buon pajo -di scarpe , tale do - 
vrebb' essere U vestimento delle truppe leggiere. 

' In vece del caschetto ora in uso , potrebbe adot- 
tarsene uno fatto in questo modo. Su di un cerchio 
di latta si fa una forma di ferro filato simile ad una 
cuffia , o celata, la quale vien ricoperta di cuojo , o 
meglio di feltro nero. Tra.il feltro eia forma difer» 
to filatói, si mette un mezzo pollice di stoppa , e 
nell interno sifadera questo, elmetto con un cu sci- 
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.netto trapuntato , c<i imbottilo ugualmente , dimo- 
doché, Ift forma vimanga in mezzo ad un pollice di 
stoppa * Tal elmetto guarentisce la testa- del solda- 
to dalle , sciabolale , <e «o/i g/i sarà. pesante. Si ag- 
giunga alla parte inferiore deli elmetto una doppia 
visiera , una davanti Ì altra dietro -, per difendere 
il collo e la faccia dalla pioggia. Due coregge lo 
affibbiano al mento : qualunque altro ornamento 
molto vistoso nuocerebbe alla leggerezza . deli el- 
metto c renderebbe più visibile il soldato da lonta- 
no ,• ciò nonostante non dee trascurarsi i eleganza 
necessaria , e la buon' apparenza. 

I Cacciatori avranno un cappotto color bruno 
piegato a rotolo per ‘lungo, e posto a bandoliera 
da sinistra a dritta. Tal cappotto dovrebbe farsi 
sufficientemente largo da potervi praticare due sac- 
cocce capaci di contenere una camicia , un sotto- 
calzone di tela, c qualche altro piccolo utensile ne- 
cessario alla nettezza del soldato . Tuttociò dovrebbe 
disporti^ in modo 'da potere \ rotolare il cappotto ; 
ih tab caso : si potrebbe fare di meno del sacco v 
valigiai che toglie al cacciatore tutta la sveltezza-. 

• Ogni cacciatore dovrebbe avere tuia fascia di f Li- 
stane olarga 5a€ pollici, lunga tanto che giri una 
volta e mezzo il corpo ,. .' c ù affebbii davanti con 
le gocce : essa servirebbe a conservare la salute s 
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giacché inviluppato il ventre ed il rene 1' uomo c 
guaranlito da’ raffreddori viscerali , che cagionano 
le dissenterie , e dall'ernia ^divenuta frequente da 
che non si stringono gl' intestini. , 

I soldati non debbono aver calze r perchè sono 
d' impaccio ; ma nelle marce è bene ingrassare col 
sego le piante de' piedi , e non è moie che si strin- 
gano le dita de medesimi con strisce di tela non 
ordinaria. L ■ • - * - . 

Si adderebbero due o tre animali da soma ad 
ogni compagnia , * quali accodati alla stessa , ser- 
virebbero a trasportare uà Secondo pajo di scarpe ,, 
una terza camicia , e qualche altra cosa necessaria. 

Un buon fucile corto armalo da una forte e lun- 
ga bajonelta (lev essere la sol' arma della fanterìa 
leggiera. Le carabine rigate sarebbero utili per la 
loro maggior portata , e per l' esattezza del tiro , 
ma la difficoltà di caricarle , e /’ obbligazione di 
costruire le palle per le medesime y ne hanno fatto 
riprovare C uso comune. Però è buono scegliere in 
ogni compagnia dieci solcati più istruiti , e di mi- 
glior condotta , ed armarli' con le carabine sud- 
dette: essi in piu occasioni sarebbero utili colla bon- 
tà de' loro tiri , e perciò nelC organizzazione pro- 
posta di una compagnia di truppa leggiera , si so- 
no fissati io Carabinieri . 
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La giberna dev'essere meno alla, e più lunga del- 
le ordinarie , da contenere almeno cartucce , 
ed avere una lor-sa per palle % e per pietre focaje , 
e qualche ordegno necessario ad accomodare il fa- 
cile', cioè un martelletto , una Umetta , un giravi- 
te eco . La giberna portar si. deve con bandoliera 
* morto larga , «era piuttosto che imbiancata. Dal- 

la parte sinistra starebbe sospesa la bajonetta ad 
una bandoliera più stretta di queUa della giberna. 
Due spilletti per focone , un astuccio per cibare , 
ed uno strumento per fischiare sospesi al petto com- 
piono V armamento del fantaccino leggiero. 

A' carabinieri si deve aggiugnere uua bacchetta 
di f errò s peti caricare f arma la quale si lega ad - 
una coreggia che attraversa, la bandoliera della 
. bajonetta , per.un canaletto di cuojo fatto all uopo. 

Qùaato ho detto è guarentito dal sentimento di 
tutti gli autori , che. hanno scritto sulla fanteria 
leggiera.; ciò nonostante io sottometto questi miei 
pensieri alla .riflessione* degli esperimentaii ufficice- 
li , e mi accingo ad. esporre, le istruzioni per la • 
fanteria leggiera con lordine seguente . 

In tre parti è divisa questa istruzione : K° Istru- 
zione, elementare della truppa leggiera. In essa di- 
mostrerò come .debbono pi alienisi le mgsse partico- 
lari di questa truppa: • 
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5. 0 Manovra di un corpo di truppa leggiera per 
guarentire le truppe di linea. 

3.° Diverse operazioni di guerra delle truppe 
leggiere. 

Prevengo che le proposte istruzioni da me prati- 
cate nella esercitazione delle truppe leggiere , tutte 
dipendono da principi stabiliti da' migliori scrit- 
tori dette cose militari. Che se ciò non ostante an- 
dai talvolta fallato , prego i lettori a correggermi 
d' ogni mio errore j ed alla loro indulgenza io mi 
raccomando . 
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PARTE PRIMA' 

- 4 ' '*•*»., j .. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE DELLE TRUPPE LEGGIERE. 

* • . * • . ’« . • t 

ARTICOLO I. » 

« « 

Istruzione particolare del Cacciatore . 


O r *si Cacciatore dev’ essere istruito nella scuola 
del soldato di fanteria ; cioè' nella pianta, nel pas- 
so , nelle conversioni , nel maneggio delle armi , 
e con maggior cura ne’ fuochi ; quindi passa ad 
istruirsi da cacciatore. 41 v; V 

|V , ( • •} 

, Il soldato di fanteria leggiera deve essere abi- 
tuato a portare il fucile al braccio dritto , come 
si usa da’ sottufficiali di fanteria , ma sempre sen- 
za bajonetta : questa posizione del fucile è più co- 
moda , ed equilibrata. 

La istruzione individuale del cacciatore si rag- 
gira principalmente ne’ seguenti oggetti : 

].°Un assiduo esercizio al tiro del bersaglio (i). 


(i) Per istruire il cacciatore a colpire il bersaglio è da 
sapersi , che chiamasi portata dell’arma da fuoco , la mas- 
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2 . ® A costruire bene le cartucce per sua ar- ' 
ma ; locchè contribuisce alla esattezza de’ tiri . • 

3. ° L’ esecuzione di marce rapide , nelle qua- 
li si deve gradatamente assuefare , per acqui- 
stare lena bastante all’ esercizio delle truppe leg- 
giere. 


«irai distanza ove giugne li patta dopo l’esplosione della 
polvere. 

( Fig. i ). Per conoscere il modo come servirsi del fu- 
cile si deve considerare *.• la linea di mira $ cioè quella 
linea retta per la quale l’occliio vede lungo la canna l’ og- 
getto mirato: r.° la linea di tiro eh’ è il prolungamento del. 
l’ asse dell' anima della canna : 3. la traiettoria, cioè quel- 
la curva che descrive la palla , lanciata dalla esplosione 
della polvere. 

Nel fucile senza bajonetta la linea di mira, e quella di 
tiro non sono parallele , ma incontrandosi formano al di 
là della bocca dèi fticilfc, un angolo più o meno grande , 
in proporzione della diversa grossezza di fewo della canna 
alla culatta: lungo la linea di mira 1’ occhio cerca l’og- 
getto da colpire , ma per quellà di tiro la palla sorte dal- 
f arma , che seguita per breve tratto , quindi cedendo alla 
logge di gravità l’abbandona, e descrive la trajet tori». 

Questa curva taglia a poca distanza dalla bocca dei fu- 
cile la linea di mira e vi passa di sopra-; quindi. per legge 
di gravità vi si accosta di nuovo , la interseca per la se- 
conda volta , e finisce di descrivere la curva cadendo. Que- 
ste intersezioni delia traiettoria colla linea di mira ^si chia- 
mano Punto in bianco . 


Digitized by Google 




( aI ) 

4-° Deve esercitarsi a saltare fossi , ad inerpi- 
carsi per aspre scoscese , a traversare siepi , folti 
boschi , burroni « qualunque altro terreno diffici- 
le , indicandogli tufct i mezzi che la ragione , e 
r esperienza suggeriscono , per facilitarne l’ esecu- 
zione ; facendogli conoscere la qualità delle acci- 


Da -ciò ne segue, che per colpire bisogna mirare nell’ as- 
se verticale -dell’ oggetto , ma al disotto del medesimo quan- 
do esso trovasi al di qua del secondo -punto in bianco ; ed 
al disopra quando ne sta al di là» . , 

Quando il fucile è armato di baionetta non „ha quasi 
punto in bianco ; perché la doppiezza della canna alla cu- 
latta sorpassa di poco la spessezza riunita della canna alla 
bocca, e del tubo della baionetta,, di modo che risulta, la 
linea di mira quasi che parallela a quella di tiro, e la cur- 
va descritta dalla palla in tutto il suo cammino é sottopo- 
sta alla linea di mira. In conseguenza a qualunque distane 
za stia 1’ oggetto bisogna mirarlo al disopra per colpirlo. , 

Un -fucile di munizione di buona costruzione caricato col- 
la carica ordinaria , suole avere il secondo .punto in bian- - , 
co alla distanza di 60 in 70 tese dalla sua bocca, ed il suo 
massimo .tiro orizzontale ai/ ( o tese incirca. . . . 

( Fig. 1 bis. ) Per istruire i soldati nel modo di ben pun- 
tare il Cucile , si costruisce un rettangolo di legno 6 piedi, 

2 poljici alto sopra il livello del terreno , ed 1 piede 9 pol- 
lici largo. i. 

Alla estremità superiore di detto rettangolo di legno si 
'tira una striscia nera laiga 3 pollici, sotto della quale se 
ne Tanno tre altre della stessa larghezza, lontane tre polli- 
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dentalità del terreno onde saperne profittare , per 
coprirsi da’ colpi del nemico. Per esempio che una 
elevazione di terreno di 4 piedi , chiamasi poggio , 
e clic può coprirlo ; che un fiosso , un aibero pos- 
sono servirgli di parapetto ; distinguendogli però 
quello che può difenderlo , senza rompere l’ ordi- 


ti r una dal!’ altra , in modo che fra due strisce nere resti 
uno spazio di tre pollici bianeo , o di altro colore: final- 
mente «ì fV un’altra striscia aera 33 pollici aopra il piede 
del bersaglio , alla quale dorano, colpire le palle ben di- 
ratte. ! ■»,*’ 1 '• •• .. , . 

- Borendo sparare senza baionetta , il : bersaglio si situa 
prima al di qua del secondo punto in bianco : p. c. a 40 
tese dalla bocca del fucile , indi s’insegna al soldato che 
per colpire a tal distanza deve mirare sotto al punto scel- 
to. Se p. e. il soldato a 4 o tese voglia colpire la prima 
strìscia nera • mirar deve alla seconda , . e (issare il fucile 
alla spalla in modo , che non esca dall' asse verticale del 
bersaglio; Per colpire a 5 o tesela stessa strìscia dovrà , mi- 
rare alla terza striscia bianca; e finalmente al punto in 
bianco J ossia tra le 60 o 70 tese, dovrà mirare lo stesso 
punto prescelto per colpire } che non sbaglierà se tiene il 
fucile fermo’ nell’ iste verticale dell’ oggetto mirato , e non 
ti sono delle cause esterne che lo deviìno ; le principali 
di quéste sodo , la differenza -troppo grande tra il diame- 
tro dell’ arma , e quello della palla , e l' influenza dell’ aria 
sulla polvere la quale ràrefacendosi , o condensandosi cam- 
bia la forza di esplosione del fluido elastico ; ed in conse- 
guenza varia il punto in bianco : il vento inoltre, special- 
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ne di battaglia in cui è stato collocato , per bersa- 
gliare il nemico ; il quale ordine benché non sia, nè 
possa essere unito non deve però essere disordinato. 

5.° S’ insegna al cacciatore a saper profittare 
delle accidentalità del terreno, per offendere mag- 
giormente, e perciò lo si conduce per terreni diver- 

...» ■ ■ MI— — — — — — — — — J 

* 

mente se gagliardo y £» deviar* la palla .d§V suo cammino. 

Accostandosi poi il bersaglia a 3 <jk tese si .deve trainare sot- 
to la terza striscia , così proseguendo si prpporzionerà 
l’ elevazione dell’ arma , . finché giunto : il beriaglio alla pri- 
ma intersezione po«o discosta da Lia , bocca del, fucile , mi» 
rar si deve al punto: stesso , .per colpirlo-.,},.,, ,, 

Allontanandosi il bersaglio. dal zecondo punto, in bian- 
co , si avverta .il soldato, che per colpir* .deve mirare sor 
pra il punto^ scelto i ..p..\ic. volendo colpire alla terza , stri- 
scia mirar deve- la prima, «volendo colpire questa ulti- 
ma -de^e mirare sopra ■> della suddetta prima .striscia , e 
proseguendoci ad innalzare 1’ arma , semprechè l’oggetto si 
allontana dalle 60 in 70 tese Avvero dal punto in bian- 
co , colpirà sino alla massima -gettata del fucile, *. 

Quando il fucile é armato- colla baionetta l’ istruzione 
per colpire è diversa, per le ragioaiaddottc; disopra.: ciò* 
per colpire la striscia di mezzo a 5 o tese zi mira, la quar- 
ta «trucca — — a 70 tese la terza —««190 tese la seconda , 
ed a distanza maggiore sino a zzo: i‘4o~ tese s’inntfza il 

fucile sino alla striscia superiore d«l bersaglio. 

Conosciuta dal soldato la quantità -di abbassamento del- 
la palla alle diverse distanze, si deve -esercitare .a sparare 
contro un’ altro bersaglio , il quale abbia.ana sola striscia 
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sì -, ragionando con esso del modo come debba 
profittarne per tribolare l’ inimico. 

€.° S’ istruisce come deve sostenere un pesto af- 
fidatogli , e quali stratagemmi possono essergli uti- ' 
li., senza perdere di vista i proprj compagni, e l’or- 
dine stabilito pel combattimento. 


in mezzo atta 33 pollici da terra , onde fargli valutare da 
se stesso , la quantità d’ innalzamento necessaria da darsi 
al fucile , per colpire la strìscia suddetta. Quindi si passa 
ad -esercitare i! soldato in terreni svariati , per diversificar 
la quantità d’inclinazione da darsi al fucile-, in proporzio- 
ne della posizione dell’ oggetto sul terreno. 

Da tutto ciò ne segue , -che per facilitare l’ istruzione del 
soldato , si può avvezzare a mirare sempre un poco al di 
sopra della metà del corpo di un uomo, e cosi io colpirà a 
qualunque distanza esso trovasi , colla differenza però, che 
ferirà le parti inferiori del corpo essendo 1’ uomo al di là 
del punto in bianco ; e le superiori quando jtrovasi al dà 
qua del punto medesimo. Avvertati che mirando precisa- 
mente alla metà del corpo dell* uomo , i colpi andranno x 
terra alla distanza di too tese , ed è perciò che si debbono 
istruire i soldati a mirare un poco al disopra della metà 
del corpo dell’ uomo. > 

Con questa istruzione assiduamente fatta il soldato im- 
para a conoscere la sua arma , ed a dirigere bene i colpi , 
acquistando la pratica necessaria , per distinguere le diverse 
distanze in cui trovasi dal nemico , ed in conseguenza, i 
diversi gradi di elevazione, che deve dare a fucile nel mi- 
rare per colpire. > , 
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*};° Ogni cacciatore deve conoscere i segni , o 
tocchi stabiliti per le diverse evoluzioni , che de- 

r eseguire. 

8.° Il cacciatore deve saper nuotare , esercizio 
utile pel passaggio de’ fiumi, o per altre operazio- 
ni militari fatte presso le acque. 

9. 0 Dev’ essere istruito a caricare , c sparare 
camminando, inginocchione, c boccone ec., ma ta- 
li istruzioni non debbono assoggettarsi a regole fis- 
se , perchè non tutti gli uomini possono eseguirle 
egualmente ; onde tali esercizi deve l’ istruttore 
adattarli alla costituzione, cd attitudine particola- 
re dell’ individuo. 

Si avverta però che di questi mezzi non se ne 
deve fare uso , che nella precisa necessità ; giac- 
che i cacciatori debbono caricare il loro fucile a 
piè fermo , altrimenti le loro mosse ne sono ral- 
lentate, perdono la polvere delle cartucce , e cari- 
cano male : i cacciatori debbono riacquistare colla 
celerità del passo il tempo impiegato a caricare le 
armi. 

10. 0 Ogni cacciatore si deve istruire a combat- 
tere in mezzo alla cavalleria , a non temerne gli 
assalti parziali. Deve ugualmente sapere saltare 
in groppa a’ cavalli per profittare , nel bisogno , 

della velocità della cavalleria. 

» 

% 
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Tutte queste particolari istruzioni del cacciato- 
re", non possono didascalicamente stabilirsi , poi- 
ché dipendono dal concorso di più circostanze , e 
dalla intelligenza dell’ uomo che s’ istruisce : per- 
cui non possono assoggettarsi ad un metodo uni- 
forme. 
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/ ARTICOLO II. . . 

Dell' Ordine di battaglia della fanteria leggiera. 

t '■ • . • - ,V. e •*>. 

Mt, modo con cui deve combattere la fanteria leg- 
giera , è l’ordine di battaglia aperto , o sia slega- 
to , in cui gli uomini fra loro conservano l’ unio- 
ne , ma non il contatto. Questo modo di combat- 
tere della fanteria leggiera è analogo al suo scopo 
perchè il soldato è libero ne’ suoi movimenti , può 
spanare con precisione , e muoversi con celerità ; 
può profittare delle menomc differenze del terreno 
per offendere con; vantaggio, e difendersi. * 

I corpi di fanteria leggiera debbono formarsi in 
battaglia su due righe: la terza riga è ad essi inutile 
perchè questa truppa non deve sostenere urto al- 
cuno. La disposizione su due righe agevola tutt’ i. 
movimenti della truppa suddetta , e gli uomini po- 
sti nella terza riga servono con vantaggio ad au- 
mentare l’ estensione del fronte , circostanza utilis- 
sima nelle operazioni della fanteria leggiera , come 
si osserverà nel proseguimento di queste istruzioni. - 
I soli dieci Carabinieri di ciascuna compagnia 
di cacciatori , si sparpagliano dietro le due righe , 

i 
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«la dove cercheranno offendere il nemico coli* esat- 
tezza ., e maggior portata de’ loro fucili. Quando 
i Cacciatori stanno in contatto , i Carabinieri re- 
stano fra i Serrafili ; cioè in terza riga un passo 
discosti dalla 2 .* cinque per ogni plotone , e ad 
ugual distanza tra loro. 

Quanto abbiamo detto non esclude , che nel bi- 
sogno un corpo di fanteria leggiera possa formarsi 
su tre righe, per resistere a qualunque assalto; e 
ciò può facilmente eseguirsi mediante l’istruzione 
di fanteria di linea che si dee dare al cacciatore , 
prima di quella di truppa leggiera. 

Se per circostanze si voglia lasciare la terza ri- 
ga nella formazione in battaglia di Cacciatori, al- 
lora le loro evoluzioni non abbisognano d’ altra 
variazione , se non quella di fare agire le due pri- 
me righe, nel modo col quale agiscono nella pre- 
sente istruzione , ed invece di fare i sostegni con 
porzione della fronte , sono questi formati dalla 
terza riga de’ plotoni. Questa variazione sarebbe 
facilmente adattabile, quando fosse necessaria. 

Sempre che jgi agisce in ordine slegato , non si 
tiene la bajonetta al fucile , e sì arma solamente 
nelle circostanze d’individuale difesa , 0 in quelle 
prescritte -nel corso di questa istruzione. • 

Ne’ movimenti dell’ ordine aperto f o slegato i 
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cacciatori terranno il fucile nella posizione di Bi- 
lancio C Anna. Quando poi le truppe leggiere agi- 
scono in- contatto il fucile si porta , o al braccio 
dritto secondo il portar delle armi de’ Sottufficia- 
li y ovvero secondo quello de’ soldati di fanteria di 
linea. 

Ogni Compagnia di Cacciatori situa i suoi Uffi- 
ciali, c Sottufficiali nel modo seguente ( Fig. 2 bis ) 
e si divide in due plotoni. 

Capitano dietro al centro del 1 .° plotone e lo 
comanda. 

1 ,° Tenente dietro il centro del 2. 0 plotone , e 
lo comanda. 

2. 0 Tenente alla dritta della 1.* riga del i .° 
plotone , e si chiama guida di dritta del 1 .° plo- 
tone. 

Alfiere alla dritta della 1.* riga del 2. 0 ploto- 
ne , e si chiama guida di dritta del 2. 0 plotone. 

1 ,° Sergente alla sinistra della prima riga del 

1 . ° plotone , e vien chiamato guida di sinistra del 
z.° plotone. 

2 . 0 Sergente alla sinistra della prima riga del 

2 . ° plotone , e vien chiamato guida di sinistra del 
2. 0 plotone. 

• Gli altri tre Sergenti ed il Foriere, Rimpiazza- 
menti , dietro le quattro guide. ; ' 
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I caporali si mettono in riga; cioè due alla drit- 
ta , e due alla sinistra di ciascun plotone , for- 
mandone la prima, ed ultima fila ( 1 ). 

Sei compagnie ordinate nel modo anzidetto , 
c poste nel loro ordine di numero , in contatto una 
accanto l’ altra , formano il battaglione di Caccia- 
tori. 11 quale non avrà bandiera, perche difficile sa- 
rebbe difenderla essendo spiegato in ordine aper- 
to. 11 Comandante del battaglione si pone dietro 
il centro della sua truppa , col Capo trombetta a 
fianco , e Y Aiutante Sottufficiale all’ altro lato* 
L’ Aiutante Maggiore può essere destinato al co- 
mando del Cordone , o de’ Sostegni , o pure di 
quella porzione del battaglione staccata dal suo 
comandante. Quando le truppe leggiere agisco- 
no in contatto come quelle di linea , gli Ufficia- 
li Superióri di esse funzionano del pari come quelli 

di linea. • * . 

> . . 

. : — - - — 

* ... 

(ì) I Serrafili sono inutili alle truppe leggiere , perché 
la distanza delle file tra loro difficilmente gli permettereb- 
be esercitare la sorveglianza a cui sonò destinati. Ogni cac- 
ciatore dev’ essere da per se bravo, ed intelligente altri- 
menti non si ottiene l’ intento cui è destinata la truppa leg- 
giera. Se mai si volessero i r Serrafili invece di mettere tuli’ i 

— • V * • • ahI . 

Caporali, in riga , quattro di essi occuperanno il posto che 
li compete, come nella fanterìa di linea. 
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Maniera di Jormdre il Cordone, 


Chiamasi Cordone quella disposizione di Caccia- 
tori colia quale si mettono ad una certa distanza 
fra loro r per poter combattere in ordine aperto- 
- Ogni Compagnia di fanteria leggiera può covri- 
re. il fronte di un battaglione ; cioè lo spazio di 
circa 60 tese: beninteso però che un plotone il 
quale sta in cordone, sia alternativamente sostenu- 
lo,, e rimpiazzato dalT altro* 

(Fig. 3 ) Una compagnia di cacciatori ha circa 45 
file presenti ; per cui 22 0 sia un plotone formerà 
il cordone, le rimanenti, 0 l’ altro plotone il soste- 
gno y che abitualmente è collocato dietro il centro 
del cordone medesimo. 

La distanza delle file fra loro , nel formare il 
cordone , dev’ essere di 14 piedi , ovvero sette 
passi. ,/■ : • ... . - 

r La distanza della seconda riga dalla prima de- 
▼’ essere ugualmente di 7 passi. I Carabinieri si 
mettono 5 passi dietro la 2. à riga.. ' ; ' .? 

Ogni cacciatore di prima riga dev’ essere soste- 
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nuto dal suo compagno di seconda riga , il quale 
di filo gli vien dietro alla distanza suddetta di 7 
passi; e non lo perderà mai di vista. Mettere gli 
uomini di seconda riga nell’ intervallo di quelli del- 
la prima , come da qualche autore si richiede, non 
è ben fatto ; giacche in tal guisa si offre maggior 
bersaglio al nemico , e si rende più complicata la 
formazione del cordone , senza cavarne profitto 
alcuno* .. ‘ • 

' La disposizione accennata serve di base alle evo- 
luzioni ; ma occorrendo si possono allargare , o re- 
stringere le distanze tra le file del cordone, in prò* 
porzione del terreno che deve occupare. 

Il Sostegno si situa 5 o passi dietro il centro del 
cordone. i 

U cordone si spiega a 1S0 passi (84 tese) dalla 
linea di battaglia. Tale spazio può accrescersi si- 
no a 4oo passi ne’ terreni variati , o quando i cac- 
ciatori vengono protetti dall’ artiglieria : può di- 
minuirsi sino a 1 5 o passi ( 5 o tese ) nelle pianu- 
re, e contro la cavalleria* 

- Nel formarsi il cordone di una Compagnia isola- 
ta il Capitano resta sempre al plotone di sostegno , 
dovendo accorrere ove il bisogno richiede. Uno de- 
gli Ufficiali Subalterni comanda sèmpre il plotone 
spiegato in cordone. . V, 
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Quando il cordone vicn formato da tutta la com- 
pagnia , le cariche rimangono al loro posto di bat- 
taglia; ma il Capitano può portarsi lungo il cordone 
della sua compagnia, per correggerne gli errori, 

1 comandanti di ogni plotone in cordone , si si- 
tuano io passi dietro il centro della seconda riga , 
potendo andare lungo il cordone del loro plotone , 
se abbisognasse. 

I Carabinieri si sparpagliano dietro la seconda 
riga cinque passi distante dalla medesima ed in 
numero di cinque per ogni plotone ; non debbono 
avere posto fisso dietro il cordone del loro ploto- 
ne , potendo andare ove i loro colpi possono esse- 
re più dannosi all’ inimico.. 

Un trombetta segue sempre il capitano : un al- 
tro il comandante del cordone : il terzo rimane col 
sostegno, situandosi tutti alla sinistra dei rispetti- 
vi loro superiori. Quando l’ intiera compagnia è 
spiegata in cordone ogni comandante di plotone 
tiene il suo trombetta alla sinistra ; il terzo si met- 
te dietro la dritta della compagnia , pronto a rim- 
piazzare uno dei suoi- compagni. 

Gli ufficiali guide di dritta di plotoni invigilar 
debbono le righe del cordone ^correndo allo spesso 
tra la prima,: e la seconda , c ritornando al loro 
posto. 
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Nelle suddivisioni accidentali di un plotone , il 
comandante del medesimo destinerà Sottufficiali 
capaci per comandarle. • , 

Quando si spiega una compagnia in cordone , 
per legge inalterabile dev’ esservene un’ altra in 
sostegno , la quale si divide , mettendo il i .° plo- 
tone 5o passi dietro l’ala dritta del cordone; ed il 
2. 0 plotone 5ò passi dietro l’ala sinistra , allineato 
col primo. 

Solo in caso di necessità due compagnie spiega- 
te in cordone , ne avranno una sola in sostegno , 
che si divide come abbiamo detto pocanzi. Essen- 
do due compagnie di sostegno , una si mette die- 
tro l’ala dritta, F altra dietro F ala sinistra. 

(Fig4) In un battaglione di sei compagnie tre se 
ne spiegano in cordone, e tre rimangono in sostegno; 
cioè una dietro ogni ala , e la terza dietro il cen- 
tro : vale a dire i. a 2 . a 3. a 'in cordone : 4- a 
6. a in sostegno , e viceversa nel cambio. 11 coman- 
dante del battaglione si mette dietro la compagnia 
che sta di sostegno al centro col capo trombetta a 
cavallo a sinistra. L’Aiutante Maggiore si collo- 
ca dietro il centro del cordone per invigilare alle 
mosse del medesimo. Qualunque sia il numero de* 
battaglioni di fanteria leggiera , non si deve alte- 
rare il metodo suddetto. 
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Formare il cordone parallelo in avanti , ovvero /or- 
marlo avendo per pulito di appoggio una delle ali . 

• , , ( Fig- 5- ) \ ' 

Si porta la Compagnia di fanteria leggiera col 
passo raddoppiato, o. alla corsa i5o passi avanti 
la linea che si deve covrire. Dovendosi spiegare il 
cordone col punto di appoggio a dritta , il Capi- 
tano comanda « < 

• . . . - 

1 . ° Plotone obbliquo a dritta * . ; v . 

2 . ° Alla corsa marcia . . ! , - 

. • « . v - • • •* • ; • t . • ■“ . . : 

11 primo comando è di prevenzione ; al secondo 
il primo plotone correndo obbliquerà a dritta , ed 
in modo che dopo 100 passi la guida di dritta si 
trovi sul punto del terreno, che deve servire di ba- 
se all’ allineamento del cordone. Arrivato a tal 
punto il i .° Tenente che comanda il plotone gli Or- 
dina i .° Alto — a .° Formate il cordone a sinistra — 

3 ° Fianco sinistro a sinistra alla corsa marcia. 

• ... . . -> . , ■ ' j ‘ 

^ Al primo comando il plotone si ferma; il secondo 
è di prevenzione : al terzo si volge a sinistra , . me- 
no la guida di dritta r che resta ferma ,;qdi fron- 
te col suo rimpiazzamento. Il comandante del plo- 
tone si situa quattro passi a dritta d«Ua guida sndk 


Dìgitized by Googl 



( 36 ) > ' 

detta , per allineare le file del cordone : i soldati 
percorrono correndo il terreno che debbono covri- 
re ; subito che la prima fila giugne a sette passi 
discosta dalla guida si ferma e fa fronte da se stessa; 
l’uomo di seconda riga fa giro dritto, e va a situarsi 
7 passi dietro coprendosi col suo capofila : cosi farà 
la seconda giunta a 7 passi di distanza dalla pri- 
ma , ed in tal guisa una dopo l’ altra tutte le ri- 
manenti file del cordone faranno lo stesso alline- 
andosi colla guida di dritta. Il comandante del 
plotone sceglier deve un punto di rincontro per 
r< allineamento , e ne avverte la guida di sinistra , 
la quale vi si dirige. Assicurato che sia , il co- 
mandante dell’ allineamento della prima riga t 
passa a rettificare quello della seconda ; quindi 
ritorna al suo posto io passi dietro il centro del 
cordone ; cinque carabinieri si situano 5 passi die- 
tro la 2.» riga, e 3 o passi circa discosti l’un dal- 
l’altro. 

Il secondo plotone, mentre il primo si slega in 
cordone , deve andare 5 o passi dietro il centro del 
cordone istesso per sostegno , ed obbliquando a si- 
nistra. 

' Dovendosi formare il cordone col punto di ap- 
poggio a sinistra si comanda 1 .° Secondo Plotone 
obblicjuo a sinistraci. 0 Alla corsa marcia, 1 mo- 
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violenti sono gl* istcssi dei precedenti , ma esegui- 
ti dal iato opposto. 

Giunto il secondo plotone sul terreno il coman- 
dante gli ordina i .° Alto— 7..° Formate il cordone 
a dritta — 3.° Fianco dritto a dritta — - alla corsa 
marcia. Si esegue come sopra pel' lato opposto. 

Formare il cordone sul centro parallelo in avanti . 

• (Kg.fi.) ' ' 

“ * * v 'C • . f v ,». -, ‘ ’ 

Si porta là compagnia i5o passi avanti , come 
nel movimento precedente ; indi si comanda al pri- 
mo , o al secondo plotone : In avanti alla corsa 
marcia. ‘ ' - •* 4 

Il plotone cui è diretto tal comando percorre ioò 
passi di fronte ; ivi giunto il suo comandante dice 
i.° Alto- — 2. 0 Formale il cordone sul centro — - 3.° 

A dritta , ed a sinistra alla corsa marcia — AI 
primo comando il plotone si ferma. II secondo co- ' 
mando è di prevenzione. 

Al. 3.° comando la metà del plotone di dritta 
va a dritta ; la metà sinistra , a sinistra : 1’ ulti- 
ma fila della metà dritta resta ferma , e di fronte 
per essere la base dell’ allineamento : le due gui- 
de hanno ciascuna la direzione sui punti di rincon- 
tro scelti dal comandante del plotone : le due me-v . 
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tà del plotone muovono in senso opposto , e se- 
guendo rispettivamente i principi additati nelle due 
precedènti evoluzioni... 

11 comandante del plotone dal contro allinea 
prima il lato dritto, poi il sinistro; quindi retti-, 
fica T allineamento della seconda riga del cordo- 
ne, per poi passare al suo posto dietro il centro 
del medesimo. » 

L’ altro plotone marcia direttamente sino a 5o 
passi dietro il centro del cordone , come soste- 
gno (i). .. 


(i) Le guide debbono conoscere lo spazio necessario per 
la formazione del 1 cordone del loro plotone , o compagnia ; 
per cui bisogna che sappiano il numero delle file che le com- 
pongono. Sia una compagnia di 4? Me» si conosce l’ esten- 
sione di terreno , cbé deve, occupare formata in cordone , 
facendo il seguente calcolo. Si moltiplichi 45 numero delle 
file per 7 passi, eh! è l’ intervallo tra ogni fila nel cordone , 
il prodotto è 3 1 5 passi : indi si moltiplichi 20 pollici , eh' è 
il terreno occupato da un uomo pel numero 'delle file o sia 
per 45, ed il prodotto 35 passi si aggiunge al precedente ; e 
35o passi è il terreno che deve occupare una compagnia ili 
45 file spiegate in cordone. 

Assuefacendo le guide con questo calcolo , e diversifican- 
done i dati , si farà loro acquistare 1 ’ abito di conoscere a 
colpo d’ occhio , il terreno necessario per la spiegazione 
de Cordoni. *' •■**.■ ■. 
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« ‘ ^ T * • » . * • , ' -, .. * 

j Formare il Cordone a Ventaglio 

(*%•?). 

• - - , * * , 

Tal volta debbonsi slanciare in avanti i Caccia- 
tori in un momento , per occupare una posizione. 
Per eseguir ciò rapidamente , ed in modo che ogni 
fila occupi le opportunità favorevoli , che il terrea 
•no offre , si spiega il cordone a Ventaglio ; nome, 
datogli dalla rassomiglianza che ha questa evolu- 
zione con quella mossa > che fa un ventaglio nel- 
l’aprirsi ..Nella stessa maniera colla quale un plo- 
tone di cacciatori esegue detta evoluzione , si spie- 
ga in cordone qualunque numero di cacciatori. 
INon è necessario in^ questa evoluzione fare avan- 
zare il plotone 1 5 o passi come nelle antecedenti ; 
e per eseguirla si comanda al plotone sul terreno 
stesso da lui occupato : • 

• : ' • 

» / 

i.° Spiegate a Ventaglio -, _ 

2. 0 Alla corsa marcia. 

■> i • . \ ** 

/ • • 

•• . • > • ■ •• - ' . ' • v 

' T 

Il primo comando c di prevenzione; al secondi» 
tutte le file si slanciano innanzi correndo , e di- 
vergendo a dritta, ed a sinistra; allargandosi a 
misura che percorrono terreno, fin dove debbono* 
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formare là linea del cordone ; cioè a 25o passi 
almeno da quella , che debbono difendere. 

Diriger si debbono le duo guidò a due punti 
scelti ad occhio , verso le due estremità del terre- 
no, che si deve occupare dal cordone, ed ivi si di- 
rigono sin dal principio del movimento , per da- 
re alle file di cacciatori lo spazio necessario a 
potersi allargare convenientemente. 

Arrivate le file , c le guide sul terreno di for- 
mazione , si comanda Alto. Tutti si allineano a 
dritta, o pure occupano que* punti del terreno 
vantaggiosi per P attacco e difesa , conservando 
però P ordine fra loro, senza attenersi scrupolosa-- 
mente alle distanze prescritte, quando il terreno ) 
offra posti atti a difenderle. 

Il comandante rettificar deve P allineamento , o 
correggere ne’ soldati la Scelta del terreno , o quar 
lunque altro disordine accaduto nella formazione 
del cordone (i). 


(i) Si avverta che nella istruzione sulla formazione de* 
cordoni , la regolarità delle mosse ne dev’essere il princv- 
pio teoretico; ma nella pratica 1’ intelligenza di chi coman- 
da , la sagacia individuale de’ cacciatori apportar deggiono 
nella disposizipne del cordone la perfezione richiesta ; cioè 
il modo di profittare delle località per difendersi , ed offen- 
dere , senza pregiudizio dell’ ordine della truppa. Lo stadio 
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Formare il cordone obbliquo alla linea di battaglia* 

(Fig. 8 ). 

• 1 I * • 

Sì comanda i .° Avanti marcia alla corsa — a-.° 
Alto — 3.° Formate il cordone obbliquo — 4 ° 
Fianco dritto , o sinistro , o sul centro — Alla 
corsa marcio. - . . 5 . . 

. ' * * • * # . , V y 

Al primo comando la truppa marcia i5o pas- 
si avanti come nelle evoluzioni precedenti : al se- 
condo si ferma : al terzo comando la guida diver- 
ger deve le spalle , o pure , se sul centro , le di- 
verge quella fila che resta ferma , ed ; in tal mo- 
do si dà alla base dell’ allineamento quel grado 
di ohbliquità giudicato conveniente. Quindi si av- 
verte la guida opposta o ambe le guide ( se il 
movimento ha per base il centro ) di dirigersi sul 
punto obbliquamente prescelto. Al quarto coman- 
do la guida , invece di correre direttamente avan- 
ti si dirige obbliquamente sul punto indicatole. 
1 soldati correndo pel fianco debbono, accostarsi 


delle opere , che trattano delle truppe leggiere e le opera- 
tioni suppliranno al difetto di questo lavoro in cui l' auto* 
ce si è proposta la brevità. 
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alla nuova linea , e facendo fronte successivamen- 
te come si è detto; quindi si rettifica l’allineamen- 
to sulla base. . _ ... 

Se il cordone si forma sul centro le guide si diri- 
geranno a due punti scelti uno dietro ,l’ altro avan- 
ti la base di allineamento. 

Il sostegno deve andare pel fianco , 5o passi die- 
tro il centro del cordone ove fa fronte. 

Dovendosi dare al cordone una obliquità mag- 
giore di un angolo di 45 gradi , è meglio conver- 
sare a piè fermo , allinearsi sulla nuova linea , e 
quindi spiegare il cordone come nelle evoluzioni 


delle figure 5.° 6 .° e 7 , 


-M 


: 
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- • ' * I*».. * •»«,>• ^ . 

ARTICOLO JV, 

-è ' * • 

Delle marce , e delle conversioni del Cordone» 

* % t 

, . • i ■ > • v v 


* T # . t ' J 


Marcia avanti , edf in ritirata 

(Fig.g). 


Il cordone di cacciatori può muoversi col pas» 
s’ ordinarlo , e con esso percorrer deve rio passi 
di 24 pollici T uno a minuto; cioè circa 36 tese di 
terreno. Correndo deve percorrere i5o passi circa» 
ovvero 5o tese di terreno a minuto^ • "* 

t 

Per marciare avanti si comanda Iti avanti mar- 
«a, o In avanti alla corsa marcia — Al che muo- 
ve il cordone, ed il sostegno , facendo i soldati Bi- 
lancio V arma . 

La direzione è mantenuta da una delle due gui- 
de del cordone alla quale indicar si deve ove det- 
ta dirigersi. Tutte le file si allineano sulla guida 

di direzione , conservando fra loro* il prescritto 

« 

intervallo. . . • > „ ' < ’<"■ .» 
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Quante volte più plotoni muovono in cordone , 
la guida più vicina a quella di direzione badar 
deve ad allinearvisi , e così successivamente deb- 
bono fare le altre , dalla parte della direzione. 

11 capo del plotone ov’c la guida di direzione r 
passa dal centro del plotone dietro della medesi- 
ma , per dirigerla sul punto indicato , usando non 
meno della, guida, tutt’i mezzi additati nell’ordi- 
nanza di fanteria di linea , per la riuscita delle- 
marcic in battaglia. 

La guida opposta a quella di direzione deve ba- 
dare a mantenere la distanza , per conservare il 
terreno necessario al cordone^ 

Volendo fermare si comanda Alto ; al che tutti 1 
si arrestano, rettificandosi 1* allineamento , e gl’ in- 
tervalli: 

Se nel cammino le file del cordone incontras- 
sero un ostacolo insormontabile r quelle innanzi 
alle quali si presenta V ostacolo si accostano 'dalla 
parte della guida di direzione e giunte in contat- 
to fra loro vanno indietro in modo, da formarsi a 
sghembo. Passato l’ostacolorientrano prima in.li- 
nea , indi; ripigliano successivamente le rispettive 
distanze. Fermandosi , qualùnque ostacolo dev’es- 
sere circondato dalle file del cordone, in maggior, 
numero se sia sporgente rispetto alla linea del cqr— 
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donc medesimo , in minor numero se rientrane, 
te (i). . „ ; . ' 

Ne’ terreni interrotti e variati , il cordone ne 
deve prendere la configurazione, conservandosi l’in- 
tervallo necessario a’ plotoni., dalle rispettive due 
guide: I* allineamento , eie distanze tra le file 
non debbono essere più scrupolosamente mantenu- 
te , lasciando ad ognuna di esse la libertà di sce- 
gliere il terreno, ^purché conservino V ordine nu- 
merico ira loro , c si veggano scambievolmente le 
più prossime ,’>e successivamente le altre sino alle 
guide. Non vedendosi danno un segno di conven- 
zione col fischio , il quale vien ripetuto dalle pros- 
sime file del cordone : c così ripetendosi tali segni 
sinché le file si rivedono, e frattanto le file accor- 
ciando , o allungando il passo, accostando a drit- 
ta o a sinistra , secondo le circostanze , si , rimet- 
tono in comunicazione fra loro.; . 

11 comandante del plotone deve sempre seguire 
la guida di direzione , e nel caso che per le acci- 
dentalità del terreno non potesse vederla, fa unse- 


(i) Si arTcrta che gli ostacoli della marcia di un cordo - 
ne debbono essere realmente insormontabili ; ma se fossero 
fossi praticabili, spineti , siepi ee., si debbono passare di boa» 
U restringendo , o allargando le distanze tra le file. ' 
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gno col fischio , il quale vien ripetuto dalla gui- 
da. 11 comandante giudica dalla risposta al segna- 
le della posizione della sua guida , c di quella del 
cordone, e può dare le disposizioni convenienti per 
rimetterlo in buon ordine. I comandanti degli al- 
tri plotoni replicano i segni col fischio , dopo quel- 
lo di direzione, e ripetuti dalle loro guide giudica- 
no egualmente della loro posizione rispetto alla li- 
nea del cordone, e ne correggono i difetti, che per 
avventura possono insorgere. 

Il sostegno marcia dietro ih centro del plotone 
in cordone , senza perderlo di vista , ed alla di- 
stanza di 5o passi. 1 sostegni di una linea di cordo- 
ne seguono la medesima colla stessa regola. 

Per muovere in ritirata si comanda i.° Mezzo 
giro dritta — i.° In avanti marcia. — Eseguito 
il primo comando di mezzo giro , le guide so- 
no i riinpiazzamcnti , e la seconda riga divenuta 
prima esegue quanto si è detto per la marcia in 

■ I sostegni v nella marcia in ritirata muovono 
avant’ il cordone, ed alla prescritta distanza. 

In generale si avverta , che ogni uomo di se- 
conda riga non deve giammai abbandonare il suo 
capofila , e passare precisamente sulle orme del 
medesimo. ^ !.. * 
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Marcia obbliga del cordone avanti , ed in ritirala* 

(Fig. io). 

i' * i , i * * 

* • »!• * 

La marcia ©bbliqua di un cordone di truppa 
leggiera è utilissima | perchè con tal mezzo si può 
facilmente prendere a rovescio una posizione oc- 
cupata dal nemico. •> : ' 1 - *• " • ■ 

Per eseguire la marcia obbliqua , si comanda 
■ * • t * ; » • : ■ ' ' ■ , 

In avanti obblitfuo a dritta ò a sinistra Marcia* 

Si dà la direzione alla guida di dritta dovendo 
obbliquare a dritta ; a quella di sinistra* se si muo- 
ve per la sinistra. 

Tutte le file del cordone fanno un mezzo a drit- 
ta , o a sinistra , e la guida si dirige sul punto 
indicatole. 

1 soldati debbono essere attenti a non oltrepas- 
sare le file di essi , più prossime alla direzione : i 
soldati di seconda riga seguono quelli di prima , 
infilzandosi perfettamente co’ loro capofila. 

Il sostegno marciar deve obbliquamente col mezzo 
a dritta, o a sinistra come nella: fanteria di linea. 

Per rimettersi di fronte si comanda Avanti mar- 
cia ; al che il cordone marcia di fronte. , » 
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La marcia obbliqua in ritirata . si esegue con 
gii stessi principi , dopo essersi Tolto indietro. 

Marcia di Jianco. 

é 

* * ► • 

' Per marciare verso il fianco si comanda : Fian- 
co dritto . o a Sinistra —*• Marcia. Al secondo co- 

7 4 

mando tutte le file del cordone fanno a dritta , o 
a- sinistra ,e camminano. ... , 

La guida della testa si deve dirigere ad un pun- 
to determinato : le file di cacciatori muovono in- 
filzate colla guida suddetta , conservando fra loro 

le prescritte distanze. , , 

Il sostegno muover deve pel fianco all’ altura 

prescritta , e come la fanteria di linea. 1 carabi- 
nieri seguono il movimento. 

* Della conversione. 

(Fig. u.)’ 

Un cordone di iruppa leggiera può conversare 
a dritta a sinistra e sul centro : per eseguire un 

tal movimento si comanda: 

■ » * 

• r » ( 

i.° A dritta A sinistra — Sul centro a dritta 

i . . * 

Sul centro a sinistra — Girate — i.° Marcia m , 
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1 comandante del cordone deve andare rapida- 
f mente sul perno della conversione , per farlo gi- 
rare quando crede opportuno , scegliendo nello 
stesso tempo un punto di rincontro dalla parte 
opposta , per assicurare l’ allineamento. 

Al comando di Marcia tutte le file di Caccia- 
tori si portano correndo sulla nuova linea diago- 
nalmente a diritta , o a sinistra , secondo il lato 
della conversione : giunti su di essa si fermano al- 
lineandosi successivamente sul perno. Quando l'ul- 
tima fila del cordone giugne nella direzione del 
punto di rincontro si comanda Alto ; al che i cac- 
ciatori si fermano , ed il comandante del cordone 

i 

rettifica F allineamento , e le distanze tra le file. 

( Fig. 12. ) Volendo conversare sul centro il co- 
mandante del cordone deve andare su quella fila 
t tei centro, scelta per base del movimento, c la 
deve far girare quando crede opportuno ; frat- 
tanto sceglie due punti di rincontro , per gli alli- 
neamenti opposti , uno avanti F altro dietro la 
base. Nell’ eseguire la mossa quella parte del cor- 
done che deve retrocedere, si volge indietro; ed 
Insieme all’ altra deve muoversi. Arrivate le file 
dell’ estremità nella direzione dei rispettivi punti 
di rincontro si comanda Alto\ al che tutti si fer- 
mano , e quella porzione che si è voltata indiètro 
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per correre , la fronte ; quindi si deve rettificare 

l’allineamento , c le distanze. 

• * • * . / 

Prolungamento su di un ala del cordone , o su 
tutte due , aprendo le distanze delle file (Fig. i3)_. 

* i. ' 

t Prolungate a dritta ) 

Si comanda < Prolungate a sinistra > Marcia. 

I Prolungate sulle due ali 7 

- ' I / 

* Per prolungare a dritta la guida di sinistra de- 
ve restare ferma , il cordone esegue il fianco drit- 
to, e marcia. Il comandante avverte le file del cor- 
done di quanto si debbono allargare a dritta. Per 
esempio se dovesse prolungare So .passi , essendo 
il cordone di 2 5 file * ognuna -di .esse deve essere 
distante .dall’ .al tra q passi in vece di *j ; distanza 
ordinaria Ira le file medesime. Coll* uso si calco- 
la approssimativamente a colpo d’ occhio. 

• Subitochè la fila di .cacciatori prossima alla gui- 
da eh’ è rimasta ferma * giunge alla distanza ne- 
cessaria si ferma e fa fronte ; la seconda fila fa lo 
stesso ; e succssìvamente lo faranno tutte le altre 
giunte alle rispettive distanze. Quando il coman- 
dante del cordone vede compito il movimento ret: - 
liticar deve P allineamento , e le distanze. 1 cara- 
binieri allungano V intervallo tra loro*. • 
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L’esattezza di questo movimento dipende dal- 
la istruzione de’ cacciatori , e dal colpo d’ occhio 
degli ufficiali, i quali devono proporzionare lo spa- 
zio di terreno che si deve occupare, e dividerlo nel- 
le diverse distanze delle file del cordone, che deve' 
disporvisi. 

Per prolungarsi a sinistra si deve fare P inver- 
se del precedente movimento* 

Per prolungarsi sulle due ali , una delle file del 
cordone resta ferma ; l’ ala dritta esegue il fianco 
dritto; Pala sinistra il fianco sinistro , muovendo 
simultaneamente , e dividendosi il terreno che si 
deve occupare fra le due ali , impiegando gP i stes- 
si pincipii sopraccennati. 

Ne’ due primi movimenti il sostegno seguir dfr 
ve quello del cordone , e si ferma sempre al cen- 
tro del medesimo ; nel terzo non si muove perchè 
ritrovasi al centro medesimo. 


Hmm wwu 
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ARTICOLO V. 

* ' t . t * 

De' fuochi del Cordone. 

* ... * » • ' r ’ * 

* / ’* - • . ’ 

Fuoco a piè fermo ( Fig. i4 )• 

’ * * 

, ■* £ . . • * • . 

debbono caricare le armi a volontà , se mai 
non lo fossero si debbono far .caricare ; quindi si 
comanda Incominciate fuoco , 

A tal comando il primo , ed ultimo cacciato- 
re di prima riga di ciascun plotone del cordone 
sparano, quindi caricano. 

Gli uomini di seconda riga del cordone , si por- 
tano accanto , cd a sinistra de’ rispettivi capitila , 
e sparano successivamente dopo di essi. 

Si badi nel primo fuoco ebe il secondo uomo di 
prima riga spari quando il primo abbia passata 
l’arma a sinistra per caricarla ; ed il penultimo 
quando l’ ultimo abbia fatto lo stesso , e cosi per 
gli altri in seguito. In progresso del fuoco ciascu- 
na fila si garantisce da se medesima ; per cui in 
ognuna delle medesime dev’esservi sempre uno de’ 
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cacciatori col fucile carico» I carabinieri sparano; 
a volontà . 

I comandanti de’ plotoni invigilano alla esattez- 
za del fuoco, scorrendo il cordone per dietro. 

Se il terreno offre al cacciatore , alla distanza 
non più di io passi , un fosso , un albero , un 
poggio, o altro che possa nasconderlo al nemico , 
ne deve profittare per tutto il tempo che agisce il 
fuoco, e terminato questo, tutti riprender dcggio- 
no il loro posto nel cordone. Si avverta a’ caccia- 
tori di profittare delle accidentalità del terreno so- 
praccennate , quando sono fra l’ intervallo di due 
file, badando a non disordinare il cordone di cui 
ìe file fanno parte integrante ; per cui sarà loro 
permesso stringersi o allargarsi , avanzare o retro- 
cedere ; ma non perdere di vista quelle file che so- 
no immediatamente prossime. 

Volendo cessare il fuoco si comanda Cessate 
fuoco ; al che tutti cessano di sparare conservan- 
do l’arma carica, e riprendono il loro posto', ret- 
tificando l’allineamento del cordone se ciò fosse 
conveniente. . 

Ad un segno convenuto si avvertono i cacciato- 
ri di un cordone, se debbono sparare, e caricare 
inginocchioni , o bocconi. Quando i cacciatori so- 
no bene istruiti, £ principalmente alla guerra, si 
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deve lasciare a loro arbitrio il profittare di tali 
posizioni y per meglio difèndersi , od offendere 
l’inimico. 

* • 

Fuoco avanzando (Fig. i 5 ). 

Si comanda: Fuoco avanzando — Incominciate 
fuoco. 

La prima riga del cordone principia il fuoco 
come nel precedente. Finito il fuoco di tutta la 
detta prima riga , la guida di sinistra di ogni plo- 
tone , e tutt’ i cacciatori di seconda riga correndo 
passano per la dritta di quelli di prima riga , e 
si fermano 7 passi avanti de’ medesimi , allinean- | 
dosi colla guida di sinistra ; quindi cominciano 
il fuoco nel modo stesso della 1/ riga. Finito il 
fuoco della a. a riga , la guida di dritta r e tutta 
la prima riga di ogni plotone va 7 passi avanti 
la a. a riga. , passando a corsa per la dritta degli 
uomini della suddetta 2. a riga, ivi si ferma e fa 
fuoco : cosi le righe del cordone ripeter debbono 
il fuoco. I carabinieri seguono il cordone sparan- 
do da dietro le due righe. 

Se per la velocità dello sparare non si finisca 
di caricare il fucile, nel tempo che passa dal fuo- 
co di una riga all’altra; ogni cacciatore deve fi- 
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nire dì caricare la sua arma camminando, e senza 
perdita di tempo. * 

Dandosi semplicemente il comando di Alto il 
cordone si ferma ; ma continua il fuoco a piè fer- 
mo ; avvertendo però di passare gli uomini di 2. a 
riga accanto , ed a sinistra di quelli di prima. 

Si cessa di sparare al coniando Cessato fuoco. 
Se contemporaneamente si esprimono i due suddet- 
ti comandi il cordone si ferma , e cessa il fuoco , 
restando in due righe ; ma ponendo la i .* in- 
nanzi. . . 

Nel fuoc.o di. un cordone avanzando possono i 
cacciatori porsi inginocchioni nelle pianure, per 
dare meno bersaglio al nemico ; ma devesi calco- 
lare che tal posizione dell’uomo ritarda la marcia. 
Giammai debbono i cacciatori porsi boccone quan- 
do muovono in avanti. 

I sostegni debbono marciare col cordone, man- 
tenendosi alla distanza prescritta , e senza sparare. 

Y olendo muovere obbliquamente , e sparare , 
la sola differenza consiste neh far camminare le fi- 
le di sbieco come si è detto nella marcia , le quali 
far debbono fuoco nel modo insegnato disopra. 


f 
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A 

Fuoco in ritirata ( Fig. 16 ). 

Si comanda: Fuoco in ritirata — Incominciate 

Gli uomini di prima riga fanno fuoco a pie 
fermo , quindi si volgono indietro e correndo pas- 
sano per la dritta e vanno 7 passi dietro quelli dì 
2. a riga, allineandosi colla guida di dritta. Sgom- 
brato il fronte dalla 1 .. a riga , la 2. a fa fuoco a piè 
fermo, quindi volgendosi dietro passa per la dritta 
delle rispettive file di 1 .* riga , e va 7 passi dietro 
della medesima allineandosi colla guida di dritta. 
Sgombrato il fronte della seconda riga la prima 
spara a piè ferino, e quindi passa nella guisa anzi- 
detta dietro la seconda : in questo modo si seguite- 
rà il movimento siuo al comando di nel qual 
casose la i. a riga trovasi dietro la seconda, corren- 
do , e passando per la dritta delle rispettive file 
deve andare innanzi. Si continuerà a sparare a 
pie fermo sino al comando di Cessate Fuoco. 

I sostegni dopo il fuoco della prima riga mar- 
ciano 1 4 passi dietro ; e così replicheranno quan- 
te volte la prima riga marcia indietro. Lo stesso 
far debbono i carabinieri ritirandosi. 

• \ olendo far fuoco obbliquamen.te in ritirata , il 
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cordone muovcrà c sparerà obbliquamente , come 
è stato detto , relati v amente all’ azione facente fuo- 
co atanzando (ì). 

r • ' * 1 

' ✓ 

Fuoco nella marcia di fianco ( Fig. J7). 

• V : 1 _ 

Si comanda Fianco driltó , o Sinistro — - Mar- 
eia — Incominciate fuoco. - 

II cacciatore di prima riga della prima fila del 
cordone , correr deve dalla parte del nemico , in 
modo , da fare un quarto di cerchio * che abbia 
circa quattro passi di raggio ; si ferma facendo 
fronte al nemico , e spara ; indi- descrivendo un 
altro quarto di cerchio slmile al primo rientra nel- - 
la linea del cordone , completando il semicerchio. 

11 cacciatore di seconda riga quando il suo ca- 
pofila ha sparato deve correre ugualmente dalla 
parte del nemico , descrivendo un quarto di cer- 
— — , — . 

(i) Nel fuoco avanzando, o in ritirata , quando i cac- 
ciatori sono bene istrutti si può , invece di avanzare con 
tutta Ja riga de’ medesimi, far che il movimento sia indivi- 
duale in ogni fila , dimodoché- sostenendosi scambievolmen- 
te spareranno a volontà , e badando solamente a conserva- 
re 1’ ordine numerico delle file , per non confondere il cor- 
done. La pratica farà comprendere meglio la ragione di que- 
llo avvertimento. - 


Digitized by Googte 




( 58 ) 

chio di un raggio doppio di quello della prima ri- 
ga , e si ferma alquanto dietro il posto occupato 
dal suo capofila , ma due o tre passi più avanti, 
nel senso della marcia di fianco , ivi spara , e ri- 
torna in seconda riga passando alle spalle del suo 
capofila , e davanti alla fila seguente completerà 
la curva del semicerchio ; arrivato al suo posto 
in seconda riga, il cacciatore della prima ripeterà 
il movimento , partendo dal punto ove trovasi 
avanzato per la ragione della marcia di fianco : 
rientrato questo in linea si spicca quello di secon- 
da riga da dove si trova , per ragione del prose- 
guimento della stessa marcia di fianco. 

’ Il secondo cacciatore di prima riga quando il 
il primo ha sparato , parte dal sito ove si trova , 
e descrivendo il suo quarto di cerchio di quattro 
passi di raggio , spara , e rientra in linea come il 
primo cacciatore, essendo seguito da quello di se- 
conda riga della stessa fila , e nella stessa manie- 
ra indicata per 1’ altro. Cosi faranno successiva- 
mente tutte le file che compongono il cordone , se- 4 
guitando a marciare di fianco. I carabinieri deg- 
,giono sparare ove giudicano conveniente , sempre 
però dietro il cordone. 

Affinché i cacciatori possano descrivere le curve 
di fianco, devono impiegare maggior velocità della 
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marcia del cordone, perchè essendo il raggio che « 
percorre quasi la metà della distanza tra le file del , 
medesimo; e per ragion geometrica essendo il rag- 
gio tre volle circa la semicirconferenza , se non si 
aumentasse la velocità , la fila seguente oltrepasse- 
rebbe il diametro, c non permetterebbe di rientrare 
al suo posto numerico là fila di avanti , la quale 
le resterebbe dietro. Allorché un cordone marcia 
di fianco velocemente non può far fuoco senza con- 
fondersi ; dunque' nell’ esecuzione di tale opera- 
zione-, la marcia del cordone dev’ essere lenta , o > 

. almeno di una velocità tale, da permetterne l’au- 
mento della metà, per poter descrivere i semicerchi 
J suddetti , senza di che nascerebbe confusione. 

In un cordone di più plotoni il fuoco della mar- - 
j eia di fianco deve incominciare dalla prima fila di 
1 cacciatori di ciascuno di essi. • 

. Nella marcia, di fianco dee vietarsi la posizio* • 
ne sul ginocchio , e- boccone , per non ritardare i 
movimenti , e per la stessa ragione non è sempre 
. permesso profittare* fermandosi, delle accidentali- 
tà del terreno per la difesa.- 

11 sqstcgno deve marciare pel fianco alla distan- 
za prescritta. - ■ 

Al comando Alto, il cordone >si ferma, e fa fron- 
te continuando il fuoco a piè fermo ; sino al 1 co- 
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mando di Cessate fuoco avvertendo di unire sem- 
pre la i .* riga del cordone colla seconda. 

Se si comandasse di cessare il fuoco , ma di se- 
guitare la marcia dì fianco, i cacciatori rientrano 
nella linea del cordone , muovendo pel fianco, co- 
ni’ c detto nella marcia di fianco, semplice. 
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ARTICOLO VI. 


Diversi movimenti del Cordone. ■ 


' - - ■ • 



Modo come rimpiazzare it cordone eoi sostegno. 

(Figi 18). 

Si comanda — Sostegno rimpiazzate il cordone. 

2. 0 Alla corsa Marcia. 

< ... 

i 

• » * , N 1 

le sostegno si deve spiegare a ventaglio dimodo- 
ché ciascuna fila vada a situarsi al lato sinistro di'* 
ciascuna fila del cordone. Tostochè ogni cacciatore 
del cordone vede al suo fianco colui il quale deve^ , 
rilevarlo , va ad allogarsi correndo nel luogo oc- 
cupato dal sostegno. . - ; v ‘ 

il comandante del cordone deve andare antici- 
patamente nel sito conveniente , per riordinare la 
truppa. 

Nello stesso modo opereranno più sostegni di 
una linea di cacciatori, spiegati in cordone. .*• , 
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Riunione del cordone ( Fig, 13 ). 

Si comanda — Riunite il cordone - Alla corset^- 
Marciai 

A tal comando i cacciatori del cordone si diri- 
gono correndo -verso il comandante del medesimo, 
che anticipatamente è andato nel sito conveniente 
alla riunione. 

I cacciatori correndo e badando a non disper- 
dersi , nè cambiar posto, cercheranno di arrivare 
al sito ove debbono riunirsi uniti quanto più è pos- 
sibile ; quivi giunti fanno fronte al nemico , e si 
riordinano , quindi cominciar debbono il fuoco 
di file , se fosse necessario. 

II sostegno si dirige verso lo «tesso punto , e si 
forma nell’órdine di battaglia che gli compete. 

Il sostegno può alle volte restare al suo posto, 
mentre il cordone* si riunisce, e far fuoco di file, 
allorché abbia la fronte sgombra dal cordone me- 
desimo. 

Sarà bene insegnare ài cordóne a riunirsi a 
dritta, o a sinistra della linea occupata, ed alle 
volte metà a dritta , metà a sinistra della linea- 
stessa , per sgomberare la fronte del sostegno più 
prontamente.. , , , 
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Se il comandante vedesse incerta la direzione de' 
cacciatori , nella riunione del cordone , farà ripe- 
tere più volte il segno per indicarne il sito. 

JNelle riunioni si può formare la truppa leggie- 
ra in massa per sezioni , farle armare la bajonet- 
ta, e guidarla alla carica, ovvero ordinarle la riti- 
rata in tal guisa sotto la protezione della linea. 

Formata la piccola massa può disporsi in for- 
ma di cerchio per resistere alla cavalleria , come 
diremo in seguito. 

; Può la truppa leggiera riunita ritirarsi a scac- 
. eliicra per sezioni o plotoni , e facendo fuoco per 
sostenersi a vicenda j locchc ritarda la mossa del 
, nemico, se tal fuoco è ben diretto , ed eseguito 
con celerità. 

i Nella seconda parte additeremo più partitamen- • 
te 1 ’ esecuzione di queste evoluzioni della fanteria 


leggiera. 


\ 


Sgombramente istantaneo dei fronte. 

( Fig. 20 ). 1 ' 

Lo sgombramento istantaneo del fronte serve a 
far subito sparare le truppe di linea , che si pro- 
vano dietro il cordone. » 
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" Si comanda — Sgombrate il fronte — Alla 
corsa Marcia.. . 

A tal comando l’ intero cordone , ed il soste- 
gno simultaneamente si volgono , e corrono indie- 
tro, e per la strada più breve, passando per gl’ in- 
tervalli più vicini della linea di truppa , vanno* 
ad allogarsi dietro di essa.. 

Per facilitare questa evoluzione il comandante 
del cordone anticipatamente va a situarsi, in quel 
punto dietro della linea, in cui debbono riunirsi i 

cacciatori. Tutte le file di essi vi si debbonadi- 
> . • • • 
rigere oltrepassata la. linea di battaglia , badando 

a non ■ sbandarsi. In tutt’ i suddetti movimenti i 

Carabinieri debbono seguire- il cordone , o il soste' 

gno rispettivo. 

De gruppi contro la cavalleria ► 

; ( Fig- 21 ). 

» 

Se un cordone di fanteria leggiera venga cari- 
cato dalla cavalleria , per difendersene formar 
deve de’ gruppi, anziché sbaragliarsi ( 1 )., 


•c m t , 

(i) Giova intanto avvertire, che il cacciatore deve aspet- 
tare con fermezza anche isolatamente qualunque cavaliere 
nemico: deve profittare delle opportunità che offre il terre- 
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. Si comanda — Formale i gruppi — Alla corsa 
Murcia. -, , • 

A tal comando le otto prime file del plotone in- 
cordone si volgono indietro , e con un movimen- 
to di rotazione , espresso nella figura , e fatto in- 
torno la guida che restar deve ferma , si mettono 
in contatto a forma di cerchio intorno alla me- 
desima • la quale ordina al gruppo di armare la. 
bajonctla, ed eseguire il fuoco di file.. - ■ 


do , come un. albero un fosso ec. Egli devo mirare il ca- 
valiere con calma a /Jo ° 5o passi , ccl essendo sfato con- 
venevolmente istrutto al bersaglio , difficilmente io fallirà 
a tal disianza; ma se il colpo gli andasse fallato non dee per 
ciò sgomentarsi ; schermendosi dal primo impelo del cavallo, 

e' rkaiicaudo , se no ha il tempo, il fucile, ovvero armandolo 

« 

di baionetta , lo affronterà nuovamente, cercando luti’ i mezzi 

ì, 

che fa bravura può suggerirgli per difendersi, c rendere inuti- 
li tutti gli sforai dell' aggressore ; tra i quali il principale è 
quello di guadagnar la mano cioè il lato sinistro del cava- 
liere da dove con più. difficoltà può esserne offeso. Non riu- 
scendo può gettarsi bocconi per farlo passare, , e nel mo- 
mento che il cavaliere arresta il cavallo per girare su di esso, 
lo mira, di nuovo per abbatterlo. Può benanche fìngere di 1 
fuggire dopo di essergli mancato il cplpo, per aver agio di 
ricaricare , e poi esplodere il fucile con la bocca alle spal- 
le : infine le azioni di bravura sono indicate dal proprio 
coraggio , e dalle circostanze ; ma in qualunque modo non 
deve abbandonare il terreno alla prima carica di cavalleria.. 
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r H comandante del plotone di cordone forma 
al centro un altro gruppo simile al precedente , 
con altre otto file. Il rimanente delle file del plo- 
tone ne forma un terzo attorno la guida di si- 
nistra. ' 

11 sostegno dive fare un solo gruppo quando la 
cavalleria lo minaccia ; altrimenti profittando del 
terreno, sceglie una posizione di fianco , per ar- 
restare col suo fuoco la carica della cavalleria 
nemica. 

t " i 

Respinto T attacco , si comanda , Spiegale i 
gruppi’— Alla corsa— Marcia. Al che il cordone si 


riforma prontamente, co’ movimenti opposti a quel- 
li della formazione de’ gruppi. 

(Quando si ha tempo è utile formare un solo grup- 
po col plotone di cordone , o su di una delle due 
ali ; o meglio sul centro per abbreviazione. 


Non avendo il tempo di formare i gruppi , ogni 
fila di cacciatori si deve difendere da se sola j ac- 
costandosi i due individui che la compongono , e 
mettendosi a tergo 1’ uno dell’ altro , cercando di 
offrire il fronte di uno di essi, al cavaliere che at- 
tacca. ■' . 

Nel formarsi i gruppi i Carabinieri si raccolgo- 
no al centro de’ medesimi ,, da dove fanno fuoco , 
quando le circostanze glielo permettono. Nella spie- 


Digitized by Google 



( «7 > 

gazione de* gruppi vanno al loro posto ordinario 
del cordone. ' ^ . ■- - • 

Modo praticò d' ingroppare la cavalleria, >• 
( Fig. 22 ). . t 

. •* * , j- * .f 

Talvolta si fanno ingroppare i cacciatori sui ca- 
valli , onde con celerità sieno trasportati in. quel- 
la posizione ove devono agire di concerto con la 
cavalleria. Se mai ciò si creda utile , è necessario 
insegnare a’ cacciatori la maniera di salire in grop- 
pa ad un cavallo. * • 

•'Per facilitare quest’ azione sarebbe utile dare 
alla cavalleria a ciò destinata , una terza staffa», 
affibbiata all’ anello della groppiera- In mancan- 
za di tale terza staffa , tutto dipende dalla svel- 
tezza del cacciatore. 

Supposto che vi sia la terza staffa sopraccitata, 
e sia per esempio un plotone di cavalleria , esso 
si forma in battaglia dietro un plotone di caccia- 
tori di ugual numero. 11 plotone di cavalleria apre 
le 1 righe , e retrocede le sue file pari ; quindi si 
comanda a ’ Cacciatori — Mezzo giro dritto — Ad 
ingroppare — Marcia . Al che ogni cacciatore va 
alla sinistra di un cavaliere ; ivi deve mettere il 
fucile in bandoliera colla bocca in alto dalla par- 
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, te sinistra :: il cavaliere intanto spiega la terza staf- 
fa : il cacciatore aiutato <lalla medesima, metten- 
dovi il piede sinistro colla mano dritta sulla va- 
ligia, e colla sinistra afferrando l’antibraccio del 
cavaliere , deve saltare in groppa : subito dopo la 
cavalleria serra le righe, e muove al trotto , o al 
galoppo secondo le circostanze. 

Giunti nel terreno da occuparsi da’ cacciatori , 
la cavalleria si ferma , apre le righe , ed i caccia- 
tori saltano in terra dal lato sinistro , tolgonsi il 
fucile da bandoliera e formano il Cordone a Fen- 
taglio j sostenuti dalla cavalleria medesima.. 

vNon essendovi la terza staffa indicata di sopra , 
si debbono fare le stesse mosse ; ma il cacciatore 
deve saltare in groppa slanciandovi , aiutato dal 
cavaliere- 

. ' Della Carica di un Cordone. 

Quando . un cordone di fanteria leggiera sta in- 
nanzi ad un nemico sparpagliato , può rischiare 
di caricarlo alla sbandata, o sia in ordine slegato. 
Questa evoluzione rassomiglia alla carica da Fo- 
raggieri fatta dalla cavalleria. Può essere utile in 
diverse circostanze , per penetrare nella linea ne- 
mica.. • 
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Per eseguirla si comanda — - Atta carica. A! 
che le due righe di cacciatori che formano il cor- 
done , ed i sostegni armano la bajonetta , e mar- 
ciano in avanti col passo raddoppiato , tenendo il 
fucile in alto colle .due .mani verso la metà del 
corpo, e gridando tutti Avanti — Avanti. Aumen- 
tarsi deve di velocità a misura che si accosta al ne- 
mico ; dimodoché a circa ìóo passi dal medesi- 
mo , s’ incomincia a correre , e si aumenta questo - 
andamento sempre gridando Avanti sinché si ab- 
bia abbordato l’ inimico calando la bajonetta ton- 
tr’ esso. 

I sostegni seguitano la marcia del Cordone ; ed 
a tenore delle cirscostanze accorrono velocemente , 
ed uniti , verso quella parte del cordone in cui è 
necessaria maggior forza per penetrare nella li- 
nea nemica. 

Al comando di Alto — il cordone si ferma, c si 
riordina. 

I carabinieri ordinariamente debbono seguire il 
cordone : se però il terreno offrisse qualche sito dal 
quale essi possano offendere con vantaggio V ini- 
mico , sarà bene riunirli tutti, o parte, sotto il co-, 
mando di uno scelto ufficiale , il quale li condu- 
ca sul locale, e ne diriga i movimenti. 
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Nota — Tutt’ i comandi espressi in carattere 
corsivo nella stampa dovranno darsi a suon di 
tromba per cui è necessario comporre diversi 
tocchi brevi e sonori , a’ quali debbono assuefar- 
si i Cacciatori per eseguire i movimenti della fan- 
teria leggiera. 

t 1 
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' * # • » * ' . c ' ' 

PARTE SECONDA 

MANOVRE DI UN CORPO DI FANTERIA LEGGIERA , PER 
.GUARENTIRE LE TRUPPE DI LINEA NELL* EVOLUZIONI 
' AVANTI DEL NEMICO. 

’ * . > • ‘ ■ - 

ARTICOLO f. 

/ 

* * / . .* *. 

Modo di proteggere la formazione 
delle colonne. " 


Una compagnia di cacciatori-, si è detto -mila 
prima parte essere sufficiente acovrire l’ evoluzio- 
ni di un battaglione di fanteria -di linea. Ora in 
una scala maggiore un battaglione di cacciatori 
garantisce una brigata ordinaria di fanteria; Ua 
numero maggiore di battaglioni di cacciatori ser- 
virà alla difesa di una divisióne , o di una colon- 
na di qualunque numero di forza sia composta j 
pur<cbè vi sia fa conveniente proporzione - 

In questa seconda parte della presente operet- 
ta x gli esempj si appongono eseguiti da un bat^ 
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taglione di cacciatori, che debba coprire una bri- 
gata ; non pertanto si daranno degli esempi di evo- 
luzioni eseguite da più battaglioni di cacciatori , 
per maggiore intelligenza del lettore. 

Si avverta , che il comandante della linea deve 
tenere presso di se un trombetta , per esprimere 
co’ suoi squilli i comandi che voglia dare. Questi 
squilli saranno ripetuti da’ trombetti che stanno 
presso i comandanti de’ Battaglioni di cacciato- 
ri ; quindi da quei che stanno presso i rispettivi 
capitani nella linea del cordone. 

t 

Primo modo di proteggere una colonna „ 

< Fig. 25 ). 

Suppongali si i fianchi della linea difesi , ed il 
nemico venire di fronte, per frastornare la for- 
mazione della colonna. > . 

Il comandante de* cacciatori, intero il segno del- 
la formazióne della colonna , deve fare spiegare 
in cordone una porzione di cacciatori , corrispon- 
dente alla estensione della fronte che dee covri- 

t . r 1 

te , con uno de’ modi indicati nell* art. 3.° della 
y* parte. Spiegato il cordone , se il nemico è a 
-tiro si ordina il fuoco a piè fermo : se non è a 
tiro si marcia in avanti col cordone , e giunto a 
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portata del nemico si comincia il fuoco a piè fer- 
mo , se il nemico resta al suo posto , ed avanzan- 
do se si ritira; però si deve avanzare con cautela 
per non incorrere nelle imboscate , ed usando nel 
tempo stesso tutti i mezzi che suggerisce 1* intelli- 
genza , per spostare il nemico, o difendersene. 

Semprechè non si dia il segno della evoluzione 
dal comandante della linea , è obbligo del coman- 
dante de cacciatori , che trovasi innanzi la medesi- 
ma, di situarsi in modo da proteggerla; purché non 
avesse ricevute contrarie disposizioni a tal riguardo. 


Secondo modo di proteggere una colonna. 
(Fig. 24 ). 

* 

Se una colonna di truppa venga minacciata dal 
nemico su’ suoi fianchi , il. cordone può spiegarsi 
in modo , che le sue estremità sieno dirette verso 
i lati della colonna, formando una curva, la cui 
distanza dalla fronte della colonna istessa non 
sia minore di 25o passi. Se i cacciatori impiegati a 

formare il cordone non bastino , si deve fare spie- 

' - » . 

gare una porzione del sostegno verso quella parte 

cui manca il cordone. . 

» * ' * - * 

Per eseguire questa formazione del cordone si 
prolungano le ale del medesimo , nel modo detto 

’’ .4 
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nell’ art. 4-° dèlia i .* parte, dirigendo le guide 
nell’ estremità verso i fianchi della colonna: le fi- 
le di cacciatori del cordone fonnano la curva, co- 
me è dimostrato dalla figura , facerido avanzare 
tre o quattro file del centro del cordóne che ser- 
vono di origine alla curva indicata. 

Terzo modo di proteggere una colonna . 

( Fig. 25 ). ' 

, », * » 4 f ' , t ’ . V » 

Se una colonna di truppa è minacciata di esse- 
re attaccata di fronte , e poi lo fosse realmente su 
di un fianco , vien protetta dal cordone colla mar- 
cia di fianco del medesimo , colla quale si oppone 
alla mossa del nemico. ' 

, Se poi nel momento della formazione delta co- 
lonna , se ne dovesse covrire il fianco , si forma 
il cordone dalla parte minacciata , portandovi 
quella quantità di cacciatóri che si giudica neces- 
saria. 

• ' (Kg- ^6). 

/ * . * 

Dovendosi covrire ambedue i fianchi della co- 
lonna nel tempo stesso, e non il fronte, si forma- 
no su* fianchi minacciati , due cordoni di truppa 
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leggiera co’ rispettivi sostegni , forti quanto bi- 
sogna. . . * 

Per l’ esecuzione de’ particolari di tutt’ i movi- 
menti citati , per proteggere le formazioni delle 
colonne di truppa , si ricorra alla prima parte di 
cjuest’ operetta. 

Le spiegazioni delle colonne si difendono dalla 
fanteria leggiera , come le formazioni delle mede- 
sime , applicando a colpo d’occhio sul terreno i 
principi enunciati , ed a tenore delle circostanze, 
dello sviluppo della linea di battaglia, ed in pro- 
porzione del numero della fanteria leggiera. 
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ARTICOLO IL 


Diverse ritirate del cordone di cacciatori . 

Ritirata di un battaglione sparpagliato in cordone 
il quale sia inseguito dalla fanteria, 

( Fi g- 2 7 )• . 

*. • f 

suono a raccolta si riuniscono le tre compa- 
gnie spiegate in cordone sulle ale delle medesime. 
In questa guisa il terreno occupato dal cordone , 
e suoi sostegni diviene una scacchiera. Le tre com- 
pagnie di cacciatori del cordone si ritirano per 
gl’ intervalli delle altre tre di sostegno , le quali i 
sgomberato il fronte fanno il fuoco di file ; le pri- 
. . me oltrepassano le seconde 5o passi e fanno fron- 
te : allora le compagnie fermate cessano di far 
fuoco e si ritirano sostenute da quelle che hanno 
preso posto indietro, le quali fanno lo stesso fuo- 
co di file : cosi seguiterà la ritirata finche il co- 
mandante giudica opportuno. 

Ad un segno convenuto le compagnie che tro- 
vami in marcia invece di oltrepassare quelle che 
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fanno fuoco , si formano in linea colle medesime ; 
quindi si riordina il battaglione con breve movi- 
mento di fianco , che le compagnie delle ale fanno 
verso quella del centro. Allora il battaglione intie- 
ro indietreggerà , o muovendo in ritirata , o for- 
mando la colonna : movimenti che possono proteg- 
i gersi con i Carabinieri, che si sparpagliano innan- 
zi di esso battaglione. 

e ' 

t ' , 

Ritirata del cordone negl intervalli de' battaglioni, 

. (Fig. 28 ). 

1 

t AI suono a raccolta , ogni compagnia di caccia- 
li fori può ritirarsi nell’ intervallo di due battaglio- 
fi ni in colonna : ciò non vieta che minore , o mag-' 
f gior fòrza possa riempire i medesimi intervalli. 
t Per eseguir questo si comanda Riempite gV inter - 
e valli de' battaglioni — Alla corsa Marcia, 
ti A tal comando , o segno , la 1 .* Compagnia di 
i sostegno A . correndo deve andare ad occupare Y in- 
5: tervallo a. La compagnia B. spiegata in cordone 
j occupa l’intervallo b ; il secondo sostegno C. l’in- 
; tervallo c ; la compagnia di cordone D. V inter- 
vallo d ; il terzo sostegno F . l’ intervallo f\ la com- 
pagnia di cordone Gr. l’ intervallo g. 

Giùnte le compagnie suddette negl’ intervalli de- 
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signati , si aprono le distanze tra le file de’ caccia- 
tori come nel cordone, proporzionandole all’esten- 
sione del terreno; quindi s’incomincia il fuoco a 
piè fermo , se le colonne di truppa stiano ferme , 
o quello avanzando quando muovessero in avanti . 

Rotta la linea nemica , o per altre circostanze 
di evoluzioni , si sparpagliano le truppe leggiere, 
slanciandosi avanti spiegando il cordone a Ven- 
taglio : o pure gettandosi su’ fianchi del nemico per 
quindi attaccarlo alle spalle, e finire di sbara- 
gliarlo. 

Ritirata delle truppe leggiere nc'quadri contro la 
, . * r cavalleria .( Fig. 39 ). 

• 1 " 1 

La formazione de’ quadri contro la cavalleria , 
Xicn difesa dalla fanteria leggiera nello stesso mo- 
da , che si proteggono da esse le formazioni delle 
colonne. , , » 

In ogni quadro di un battaglione può rifuggir- 
si una compagnia di cacciatori. Al suono a raccol- 
ta ogni Compagnia deve entrare correndo pel fian- 
co nel quadro , penetrandovi per 1’ angolo più 
prossimo. Si divide, ogni compagnia entrata nel 
quadro in quattro sezioni , ognuna delle quali si 
situa a traverso de’ quattro angoli A. B. C.D. del 
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quadro medesimo. I cacciatori fanno fuoco per le 
aperture degli angoli del quadro , e conviene tal 
volta fare uscire i carabinieri fuori del medesimo, 
i quali coll’ esattezza de’ loro tiri molesteranno il 
nemico , rientrando nel quadro quando il perico- 
lo è imminente. 

Quando vi sono cannoni agli angoli del quadro, 
i cacciatori che stanno dietro non sparano , ma so- 
lo si può profittare de’ carabinieri : o pure si* af- 
forzeranno altri luoghi del quadrato istesso. 

Nel disfarsi il quadro i Cacciatori si slanciano 
avanti , per coprire 1’ evoluzione pel modo già in- 
dicato. ' v ■ •• I i., •- : ’ 

Ne' quadri di più battaglioni si possono rifug- 
gire più compagnie di cacciatori, avendo per nor- 
ma gii stessi principi di sopra enuciati. 

Invece di entrare ne’ quadri i cacciatori posso- 
no mettersi fra gl’ intervalli di due di essi , co- 
me nella evoluzione precedente fra le colonne. Pos- 
sono benanche prendere posto di sbieco , per spa- 
rare con vantaggio spila cavalleria > che cerca di. 
caricare i quadri. . . . . 

. \ • • - •' -w • ' • 

< * •' ' * 

♦ • » t 

4. S , * * 4 » 
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V 

ARTICOLO HL 


Formazione di grandi gruppi , ed altri movimenti 
, contro la cavalleria. 


• t ' : 

De' gruppi ( Fig. 3o 

• * 

_ « * * 

Quando un cordone di più compagnie di cacciato- 
ri è minacciato d' essere caricato dalla cavalleria , 
deve formare i gruppi nel modo seguente : ogni 
plotone solo ne formerà uno sulla fila del centro, 
e nel modo insegnato nell’ art. 6.° i «* parte. Il co- 
mandante del plotone si situa al centro per di- 
rigerne le mosse. 

’4 

Le compagnie di sostegno spiccano i loro Ca- 
rabinieri fra gl’intervalli de’ gruppi per offendere 
il nemico , i quali si ritirano solamente quando 
il pericolo è imminente. Tutti armeranno la ba- 
jonetta. u 

Se la cavalleria si dirigesse per gl’ intervalli de’ 
gruppi del cordone su’ sostégni , questi formar deg- 
giono sul centro delle compagnie i gruppi nello 
stesso metodo indicato. 
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Possono le compagnie di sostegno formare de' 
piccoli quadri. Per eseguir questo si comanda da 
ciascun capitano — Formate il quadro sulla prima se- 
zione — A dritta Marcia — Al che si esegue una con- 
versione di 22 gradi circa , dalla prima sezione : 
le altre tre fanno a dritta , e fila per fila vanno a 
formare il quadro mettendo .una sezione per lato 
del medesimo , e senza lasciar troppo spazio agli 
angoli, i quali si guerniscono co’ carabinieri per ti- - 
rare sugli angoli morii , che necessariamente deb- 
bono formarsi da’ settori. 

Gli uflìziali entrano nel quadro , e la truppa 
, arma la bajonetta. 

In ugual circostanze i sostegni, invece di gruppi 
o quadri possono formare una colonna in massa 
j di due plotoni ; quindi il secondo plotone si volge 
dietro (mezzogiro dritto ) ed i carabinieri riempi- 
' scono le distanze fra i due plotoni , armando tutti 
, la bajonetta. Queste stesse colonne rimcttendos’ in 
ordine dirètto , possono ‘farsi addosso al nemico -, 
ì o caricarlo di -fianco. - 

Possono infine i sostegni correre su di una buo- 
na posizione scelta sul fianco, da dove possono spa- 
rare con vantaggio sulla cavalleria , che venga ad 
attaccare il cordone. 

Finalmente può formarsi il quadro di un bat- 
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taglione di cacciatori dal cordone , e da’ sostegni ; 
quando però se ne avesse il tempo. Tal’ evoluzio- 
ne può eseguirsi nel modo seguente. La 5. a com- 
pagnia , o sia il sostegno del centro n’ c la base , 
o la fronte del quadro : la 4< a compagnia forma il 
lato dritto: la 6. a il sinistro. La 3.® compagnia 
che sta in cordone si raccoglie , e forma il fondo 
del quadro : la i . a e 2 . s compagnia che parimen- 
ti stanno in cordone raccolte che sieno afforzano 
la. i. a avanti la 5. a : la 2 . a innanzi alla 3.® in 
fondo del quadro. I carabinieri guarnir debbono 
. gli angoli del quadro : gli ufficiali rientrano co’ 
trombetti. I cacciatori armano la bajonetta, c quan- 
do si ha la fronte sgombra s’incomincia il fuoco 
di file ; quindi si cala la bajonetta per affrontare 
la carica della cavalleria. 

Tutte le anzidetto evoluzioni debbono usarsi 
con previdenza dal comandante di Un corpo di fan- 
teria leggiera , dipendendone 1’ esito dalle circo- 
stanze del terreno , e dalla intelligenza e colpo 
tl’ occhio del medesimo comandante. 





j 
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ARTICOLO IV. 

• • * 1 », , 

* « • ' ' * , " •* | * » 

Sgombramene istantaneo del fronte di una linea , 
perchè agisca sul nemico. 


i . * * . y 

(; Fig. 3 1 ). Si sgombra istantàneamente la fronte 
di una linea di truppa , quando questa ha dispo- 
sto i suoi attacchi, ed i cacciatori non gli sono più. 
necessarj ,, per covrirne P evoluzioni : instai pun- 
to si fa suonare a raccolta, riunione, o chiama- 
ta ; al che tutte le file di cacciatori del cordone , 
non che i rispettivi sostegni correndo simultanea- 
mente verso la linea, e per gl’ intervalli prossimi 
andranno a riordinarsi dietro la medesima e nel 
modo indicato nell’ art. 6.° della i. a parte. 

Per eseguire questa manovra con più compa- 
gnie leggiere senza disordine , si debbono osserva- 
re le regole seguenti.. 1 

Suppongasi una linea di sei battaglioni coverta 
da un battaglione di fanteria leggiera spiegato in 
cordone secondo il nostro metodo. Suonando a rac- 
colta , il cordone formato dalla i . a compagnia di 
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cacciatori si ritira per l’ estremità dell’ ala dritta 
della linea : il primo sostegno dell’ ala dritta del 
cordone per l’intervallo fra il i.°c 2 .° battaglione: 
la 2 . a compagnia del cordone per 1 1’ intervallo tra 
il 2 .° e 3.° battaglione : il sostegno del centro per 
P intervallo tra il 3.° e 4-° battaglione : la terza 
compagnia del cordone tra il 4*° e 5.° battaglione : 
finalmente il sostegno dell’ala sinistra tra l’inter- 
vallo del 5.° e 6.° battaglione. 

Si può sgombrare il fronte per una delle ale 
della linea : questo modo è utile negli attacchi a 
scaglioni , o in qualunque ordine obbliquo , fa- 
cendo ritirare le truppe leggiere del cordone, ma- 
no mano che i scaglioni avanzano , dalla parte del- 
l’ala della linea rifiutata al nemico , quindi rifor» 
marsi in linea secondo le circostanze. 

Si può sgombrare il fronte per uno solo degli 
intervalli fra i battaglioni in linea ; ma questa 
specie di sgombramento riesce difficile , e disordi- 
na molto la truppa, per cui se ne fa uso nel solo ca- 
so di precisa necessità ; come sarebbe quando gli 
ostacoli insormontabili del terreno impediscono 
Al cordone di cacciatori di fare altrimenti. 

* ' . 

«uuvwmmwm 
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A R T I COLO V. 

Modo di proteggere i cambiamenti di fronte 
delle linee. 


Si proteggono [ cambiamenti di fronte delle li* 
nee di truppa , con formare il cordone dalla par- 
te minacciata dal nemico. Covrire questa evolti* 
zione colle conversioni , o colla marcia obbliqua 
del cordone di truppa leggiera , ha H difetto di 
lasciare indifesa la distanza di terreno , che pas- 
sa dalla linea di truppa al cordone dalla parte 
del punto di appoggio : per cui sono queste ulti- 
me evoluzioni rischiose quando sono ‘fette a por- 
tata degli attacchi del nemico ; c possono covrirsi 
in questo modo solo que’ cambiamenti di fronte 
che non oltrepassano la conversione di 45 gradi* 
( Fig- 32 ). Per covrire un cambiamento di 
fronte non maggiore di 45 gradi , si comanda A 
covrire il cambiamento di fronte a dritta ^ o a sini - 
sira ec. — - Alla corsa Marcia. 
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A tal comando la prima fila di cacciatori fa da 
perno; per cui se le dà la divergenza necessaria; 
il rimanente del cordone correndo obbliquamente 
a dritta , o a sinistra , secondo il comando , si al- 
linea come si è detto nell’ art. 4-° parte i. a , par- 
lando delle conversioni. Entrate tutte le file di cac- 
ciatori nella nuova linea si rettifica l’allineamento. 

I sostegni seguono il movimento di conversio- 
ne del cordone , e si fermano a giusta distanza. 

Per difendere il terreno che necessariamente ri- 
mane scoperto , dalla parte del punto di appog- 
gio , si allargano le file , prolungando il cordone 
come si è detto nell’ art. 4*° i« a parte. Se l'esten- 
sione del terreno rimasta scoperta fosse significan- 
te , e non vi fosse tempo per prolungare il cordo- 
ne , vi si fa spiegare una parte del sostegno. 

Si possono proteggere i cambiamenti di fronte 
di poca estensione , colla marcia obbliqua del cor- 
done , o con quella di fianco eseguendo questi mo- 
vimenti col metodo insegnato nella prima parte 

( Fi*- 33 ). 

Si possono coprire i cambiamenti di fronte mag- 
giori di .45 gradi di conversione con gl’istessi mo- 
vimenti sopraddetti; ma quando il nemico non 
sia a portata di attaccare il cordone , e sempre con 
somma cautela. 
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Per covrire i cambiamenti di fronte maggiori 
di 45 gradi di conversione , ed a portata di esse- 
re attaccato dal nemico, si fa uso dei sostegni . Al 
segno convenuto i sostegni correndo vanno a spie- 
garsi in cordone a Ventaglio 25o passi avanti del- 
la nuova linea , che deve occupare la truppa : quin- 
di principiano il fuoco a pie fermo , o avanzando 
secondo la posizione del nemico. Il cordone eh’ era 
innanzi la prima linea di battaglia si mantiene al 
suo posto , per dar tempo alla esecuzione della 
evoluzione, quindi si suona la Riunione , e tal cor- 
, done si riordina ne’ punti convenienti per essere 
, di sostegno al cordone di cacciatori novellamente 
spiegato. 

Quando non vi sia truppa leggiera innanzi una 
linea di battaglia , è chiaro che volendo protegger- 
ne il cambiamento di fronte , si slanciano! cac- 
ciatori dalla parte minacciata di essere attaccata.. 

I cambiamenti di fronte centrali si proteggo* 
no con gl’ istcssi principi badando però a non 

allontanarsi molto con i cacciatori , dalla linea 

' \ 

di truppa che si deve proteggere, per mantenere 
un reciproco sostegno. . > 
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ARTICOLO VI. 


Modo di proteggere i paesaggi di linea , e quelli 
di stretto , avanti ed in ritirata. 


Modo-di proteggere i passaggi di lineai- 


' ■ . . . i - . . 

I passaggi di linea sono protetti dalle truppe leg- 
giere , nella stessa guisa che si proteggono le for- 
mazioni delle colonne. La principal cura delle 
truppe leggiere in questa evoluzione, e* quella 
di dar tempo alla seconda linea di formarsi, per 
sostenere la prima disordinata. Dalla sagacia di 
chi comanda dipende 1’ esito di questa evoluzione. 

■ . . . . ' 

I , , * ( * 

'*• • Passaggio di stretto in avanti. 

. ( Fig.. 35 ).. - 

' lì ■' ; • ' 

Per proteggere il , passaggio di uno stretto , le 
truppe leggiere non hanno evoluzioni particolari ; 
ma debbono applicare tuttociò che si è detto fi- 


Digitized by Google 


( 

nora intorno alle circostanze locali del terreno. Per 
conoscere quaP esser debba la condotta del coman- 
dante di un battaglione di cacciatori , nel proteg- 
gere il passaggio dello stretto ad un corpo di trup- 
pa di linea, si vegga la seguente disposizione. 

Si distacchino due compagnie di cacciatori, una 
sull’altura A., l’altra su quella B. per fiancheg- 
giare la marcia della truppa di linea. Un’ altra 
compagnia di cacciatori si deve spiegare in cordo- 
ne C. proporzionato alla larghezza dello stretto , e 
comunicar deve per mezzo di pattuglie co’ fian- 
cheggiatori A. B. 

Le altre tre compagnie del battaglione di cac- 
ciatori rimangono in sostegno in D. alla distanza 
di 100 passi dal cordone G. 

I fiancheggiatori A. B. perlustrano le alture dei 
fianchi dello stretto , formando un cordone che ab- 
braccia il terreno necessario , ed impadronendosi 
delle posizioni vantaggiose per coprire iL passag- 
gio d’ ambo i lati. 

In questo moda'dasposti i cacciatori avanzano 
con ponderazione , per scoprire se mai vi fosse il 

nemico. Usciti dallo stretto, si forma V intero cór- 

• 

done, e le compagnie D. prendono il posto com- 
pctente di sostegni pel cordone istesso. Quindi la 
colonna di truppa di linea passa lo stretto, e shoc- 
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rata si spiega in battaglia innanzi del medesimo 
protetta dai cacciatori : in seguito si., opera secon- 
do le cirrosi anze. ... •’* ^ 

Passaggio di stretto in ritirati t. - . 

• ( Fig; 36 ). . 

1 •. * * ’ * 1 .V « • t » * 

> Suppongasi la linea di battaglia in AA. ed il cor- 
done di cacciatori in- B. Si. distaccano le due com- 
pagnie di sostegno C. D. su le alture c d r le qua- 
li conripagnic spiccano degli esploratori su’ loro 
fianchi, per scoprire se mai vi fosse il. nemico, 
t / Mentre la truppa schierata in battaglia si for- 
ma in colonna C. , il cordone il. la protegge fa- 
cendo fuoco in ritirata ; arrivato in tal modo 
presso 1’ imboccatura dello stretto , nel quale 
supponesi già entrata la colonna , il cordone de- 
ve incominciare a restringersi , e così prose- 
guendo si forma in colonna per plotoni dietro il 
sostegno F. lasciando però un numero di caccia- 
tori proporzionato alla larghezza dello stretto , ì 
quali spiegati in cordone fanno fronte al nemico 
sul quale, se insegue, faranno fuoco ritirandosi. 
Tal cordone si pone in comunicazione per mezzo 
di pattuglie colle compagnie di cacciatori C. D. 
distaccate sulle alture : quando le compagnie D. 
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C. sulle alture vedono retrocedere il cordone di 
cacciatori nello stretto incominciano a ritirarsi , 
dì posto in posto , mantenendosi in communica- 
zione col cordone medesimo. > • ' - ' 

s » » 

Uscendo in tal modo dallo stretto il cordone 
si aumenta in numero : le truppe leggiere scen- 
dono dalle alture c de così impediscono che T ini- 
mico sbuchi fintanto che la linea di battaglia sia 
formata in A.; o pure se la colonna seguitasse a 
marciare , quando è sufficientemente allontanata , 
si riunisce in colonna tutto il battaglione di cac- 
ciatori , 4 seguita la marcia d<?Ha medesima in re- 
troguardia. : . * 

. ■ . * * • 

Nota — Si avverta che negli esempj sopraccen- 
nati , $’ intende parlare delle sole operazioni de' 
cacciatori , e non già di quello che dovrebbe fa- v 
re un corpo di linea in simili circostanze. 

’■ > ‘ ' ■ : ■ : k v •• 

• - -, • ■ 

. . • * • . • < . -'•■/a •• - ■ * 

' ■ . ; - • • . »* * ; • * 

/ 
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ARTICOLO VII. 

•x 1 ’ * , 

Modo di covrire la fronte di una spiegazione 
di più masse di truppa. 

( Kg. 37 >• 


Suppongasi che debba spiegarsi una massa dT 
sei battaglioni. Giunto il Generale 600 passi dal 
terreno in cui voglia schierarsi in battaglia, fa da- 
re il segno di stendere il cordone in avanti. 

A tal segno le prime tre compagnie del batta- 
glione di cacciatori si formano in cordone a ven- 
taglio , correndo sino a s5o passi avanti la linea 
di battaglia che deve occupare la truppa : le al- 
tre tre compagnie dispongono i sostegni cóme si è 
detto nell’ art. 3.° della i. à parte. 

Quando sia necessario , i cacciatori in cordone 
avanzano a portata del nemico , ed incominciano 
il fuoco ; badando però a non troppo allontanar- 
si dalla linea per poterne essere protetti nel bi- 
sogno. • 
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Quando la linea è formata, e debb’agire con- 
tro del nemico , si sgombra il fronte come si è 
detto nell’ art. 6.° della i. a parte. 

*-• . 

Covrire la fronte indietro, 

( 38 ). 

• / v 

Dovendosi la massa spiegare in battaglia in- 
dietro e ricevutone il segno il battaglione di cac- 
ciatori correr deve per lo fianco della colonna di 
truppa di linea , e per la strada più breve sten- 
dete il suo cordone 2,5o passi avanti la posizione * 
che la linea deve occupare , eseguendo perciò r 

, particolari detti nelle evoluzioni precedenti. , 

.« t 

i , ; .. 

! " 1 '* 

I «awvvw mwuv 
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ARTICOLO Vili. 

* V > • \ ( 

I 

Modo di formare in battaglia un cordone di cac- 
ciatori per agire come fanteria di linea. 

\ % * 

N 

y • , % 1 •» p . , • * 

In due modi può formarsi un cordone di caccia- 
tóri in ordine di battaglia contiguo, i .° Sulla stes- 
sa linea occupata dal cordone : 2 .° Fuori della 
linea medesima. Per ambo questi casi i segni da 
darsi per 1* esecuzione debbon esprimersi co* se- 
' 'guenti comandi. 

• | Sulla dritta j 

, Formate in battaglia 1 Sulla sinistra > Alla corsa Marcia. 

( Sul centro ) 

Se la formazione è sull’ ala dritta del cordone 
tutte le sue file fanno a dritta , meno la prima 
guida, dirigendosi correndo una dopo l’altra sulla 
detta i * guida ove si pongono in contatto , e si alli- 
neano: il comandante del battaglione si pone fuori 
di essa prima guida per rettificare 1’ allineamen- 
to : 1’ ajutante maggiore si situa verso l’ala sini- 
stra a distanza di battaglione dalla ì , 4 fila , e ser- 
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vè di punto di rincontro della linea battagliai 
la seconda riga «erra sulla prima. 

La 4* a compagnia del battaglione cbe trovasi 
sostegno dietro l’ala dritta va, correndo obbli- 
quamcntc a sinistra , ad allinearsi accanto la 3. a 
compagnia : la 5. a compagnia che trovasi dietro 
il centro del cordone , e la 6. a dietro l’ala sini- 
stra obbliquano a dritta dirigendosi correndo sul- 
la linea di battaglia , ove si allineano succcssiva- 
, mente dopo la 4- a 

| Per formarsi in battaglia sull’ ala sinistra , il 
i cordone fa a sinistra , ed i sostegni obbliquano 
lutti a sinistra , dirigendosi sul terreno di forma- 
zione , ove si allineano successivamente. 

Per formarsi in battaglia sul centro del cordo- 
ne, l’ala dritta fa a sinistia, la sinistra a dritta, 
c si formano come si è detto di sopra allineando- 
si sulla guida di dritta della 'i * compagnia , che 
restar deve ferma. 1 sostegni di dritta , e del ©en- 
tro obbliquano a sinistta ; quello di sinistra ob* 
bliquà a dritta , e tutti correndo si portano niella 
linea dì battaglia ove si' allineano suceessivamen- ; 
te. Il comandante del battaglione allinea la drit- < 
ta , l’Ajutante maggiore la sinistra ( b ig. 4° )• 

Pel secondo caso, qual’ è quello di formarsi ila 
battaglia fuòri la linea del cordone , il comandane 
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te del battaglione va a situarsi preventivamente 
in un punto scelto. Sia p. e. tal punto verso la drit- 
ta ed avanti del cordone : al segno di esecuzione 
tutto l’ intiero cordone correndo senza disordine , 
si dirige verso quel punto determinato sul quale 
direttamente corre la i . 4 guida di dritta; le file 
si stringono percorrendo terreno onde giugnere in 
contatto sulla prescelta linea di battaglia. 1 soste- 
gni corrono ugualmente obbliqùando verso quel- 
la parte dell’ ordine di battaglia, che loro compete. 
Giunto il cordone io passi dalla linea di batta- 
glia prende il passo naturale, si rettifica il contat- 
to delle file, quindi si allinea al comando di Alto 
che si dà subito che tutti sieno giunti sulla linea 
di battaglia. I sostegni a io passi dalla suddetta 
linea prendono il passo naturale , e si allineano 
successivamente sulla medesima secondo il loro nu- 
mero d’ordine ( Fig. l±i ). 

Se la linea di formazione fosse dietro il cordo- 
ne , al segno di esecuzione , o comando Marcia , 
il cordone, ed i sostegni si volgono indietro , di- 
rigendosi correndo verso la linea di battaglia in- 
dicata, e colle stesse regole prescritte per la forma- 
zione avanti, tutti oltrepassano la linea anzidetta ; 
quindi facendo fronte si allineano successivamen- 
te sulla medesima ( Fig. 42). 


Digltized by Google 


( 97 ) 


ARTICOLO IX. 

Modo di formare in colonna un cordone 
di cacciatori .< 


i I comandi , o segni da darsi per formare in co- 
l lonna il cordone di un battaglione di cacciatori, 
: sono i seguenti : 


La dritta alla testa 
| La sinistra alla testa 
Sul centro del batt. 

i 


con distanza o 
con mezza di* 
stanza , o in 
massa 


Sulla i. Div. o ee. - 
Formate colonna—^ 
Alla corsa marcia. 


il 

( Fig. 43 ). Sia per esempio la dritta alla te- 
li sta , e sulla prima divisione la formazione della 
f colonna addimandata. 

La 1 . a compagnia si mette in contatto appog- 
giando subito a dritta sulla propria guida di drit- 
j ta, ebe restar deve ferma. La guida di sinistra 
della 2. a divisione va rapidamente dietro quella 
di sinistra della prima ad intera distanza, a mez- 

w distanza , 0 in massa a tenore del comando, 

5 
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Tutte le file della 2. a c 3 . a divisione del cordone 
fanno a dritta ; le prime tre di ciascuna di dette 
compagnie si spingono dietro ; quindi correndo 
tutte si dirigono pel fianco e diagonalmente sul 
terreno ove debbono formarsi. Le file correndo si 
stringono, e quelle della 2. a divisione radendo le 
spalle della loro guida di sinistra , già situata, si 
fermano giunta che sia la guida di dritta della 
medesima divisione sull’ altura di quella di drit- 
ta della i. a , e quando l’ultima fila della suddetta 
2 . 4 compagnia è giunta , il suo comandante le co- 
manda fronte, e ]’ allinea a sinistra. 

Il comandante della 3 . a divisione fa stringere 
le file della medesima lungo il terreno da percor- 
rere , e dirigendosi su quello clic deve occupare 
in colonna dietro la 2. a divisione , a io passi dal 
medesimo la guida di sinistra va a coprirsi con 
quella di sinistra della 2. a divisione : la 3 . a com- 
pagnia prende il passo naturale , e radendo le 
spalle della propria guida , entra in colonna al- 
lineandosi a sinistra colle regole prescritte. 

Se vi fossero altre compagnie dello stesso bat- 
taglione spiegate in cordone , entrano in colonna 
collo stesso metodo. 

- Quanto a’ sostegni , quello dell’ ala digita 0 sia 
la 4;“ compagnia del battaglione va correndo in- 
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nanzi sul terreno della colonna dirigendosi dietro la 
terza divisione, e giunto a doppia distanza dalla me- 
desima prende il passo naturale, la guida di sini- 
stra se ne distacca per covrirsi con quella della 3. a 
divisione e la 4* a si allinea colle regole prescritte. 

La 5. a e 6. a compagnia , sostegni al centro , ed 
all’ ala sinistra , fanno pel fianco sinistro , e si di- 
I rigono sul terreno della colonna correndo, a io 
i passi dal rispettivo posto prendono il passo natu- 
I rale , le loro guide di sinistra vanno a coprirsi 
i con quelle già situate , e le rispettive divisioni 
radendone le spalle si allineano come le altre. 
f Gl’ istessi principi co’ quali si è formata la co- 
» lonna colla dritta in testa servono di base per for- 
i mare le altre , osservando di dirigere le divisioni 
j avanti della base , ogni qual volta la formazione 
c è ordinata su di una compagnia della sinistra del 
• cordone, dovendosi formare colla dritta in testa, c 
, viceversa dovendosi formare colla sinistra in testa. 
Quando poi la formazione sia fatta sul centro del 
battaglione, si dirigono le compagnie della dritta 
avanti la base , quelle della sinistra dietro la me- 
desima , per formarsi colla dritta in testa , e vi- 
ceversa per formarsi colla sinistra in testa, 
v. Volendo formare la colonna indietro, a* cornane 
di sopra indicati si aggiugne T indicazione Indie- 
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tic dopo la prima parte del comando y c si ese- 
gue così : 

( Fig. 44 )• Per esempio : sia la 5. a compagnia 
di base , cioè il sostegno del centro del cordone : 
essa contrammarcia come la fanteria di linea. La • 
4- a divisione sostegno dell’ala dritta fa a dritta , 
gira due volte per file a dritta , e correndo si di- 
rige avanti la 5. a divisione di base : a io passi 
dal terreno di formazione prende il passo natura- 
le , la guida di sinistra va a coprire quella della 

5. a divisione e la 4- a radendone le spalle si allinea 
a sinistra. 

• La 6. a compagnia sostegno deH’ala sinistra fa a 
sinistra, gira due volte per file a sinistra , e si di- i 
rige correndo dietro la 5. a divisione di base; giun- 
ta a io passi dal terreno di formazione prende 
il passo naturale, la guida di sinistra se ne di- 
stacca , e va' a coprir# quella della 5. a , quindi la 

6. * divisione si allinea a sinistra. 

Le tre compagnie del cordone i . a a. a e 3. a fan- 
no a sinistra, le ultime file di ciascuna di esse si 
spingono indietro, c si dirigono girando per file 
a sinistra e correndo; la 3. a compagnia avanti del- 
la. 4-% la2.* avanti la3. a , e la i. a avanti la secon- 

a „ 

da. Queste tre compagnie si stringono in contatto 
correndo , e perciò le prime file avvertono di di- 
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mi nuire la velocità : giunte a io passi dal terreno 
di formazione prendono il passa naturale , le gui- 
de di sinistra se ne distaccano successivamente , 
per coprirsi con quelle già situate, quindi le com- 
pagnie si allineano a sinistra come si c detto di- 
sopra. 

• La formazione in colonna colla sinistra in testa 
si esegue cogli stessi principj, ma con movimenti 
opposti a’ precedenti* • ‘ 

‘ Le formazioni indietro sul centro riuniscono i 
movimenti di quelle fatte sulle due ale; cioè quel- 
li per l’ ala dritta come la formazione colla dritta 
in testa ; quelli per 1’ ala sinistra come la forma- 
zione per, la sinistra in testa. 

Applicando i principi additati, TuHìciale istruir 
tore di un battaglione di truppa leggiera può for- 
mare qualunque colonna , e su qual si, sia eompa*- 
gnia o divisione, avanti o indietro, colla dritta o 
colla sinistra in testa. 
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ARTICOLO; X. 

„*•»,*,* • . ’ • 

Cambiamento ài fronte del cordone , per rimettersi 
in ordine di battaglia contiguo. 


Si comanda — Cambiamento di fronte , ed in 
battaglia sulla 2. 4 compagnia del cordone — Alla 
sinistra in aranti — Atta corsa Marcia. 

A tal comando la guida di sinistra della 2.* com- 
pagnia fa a sinistra : tutte le file della medesima 
conversano a sinistra riprendendo il contatto , cd 
allineandosi a sinistra secondo la direzione che si 
voglia dare alla nuova linea di battaglia. 

La guida di dritta dalla i. a compagnia corre 
a prendere la distanza di divisione in contatto , 
da quella di dritta della 2. a compagnia ; le file 
del cordone della suddetta 1 . a compagnia col mez- 
zo a sinistra , correndo entrano nella nuova linea 
di battaglia ; il comandante 1 ’ allinea a sinistra 
sulla 2 . 3 compagnia di base. - 
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La guida di sinistra della 3.? compagnia dpl 
cordone , va- indietro a prendere la distanza di di- 
visione in contatto > dalla guida di sinistra della 
2 . a divisione di base ; le file della suddetta 3. a 
compagnia col mezzo a sinistra , dopo di essersi 
rivolte indietro ( mezzo giro dritto ) correndo si 
dirigono per l’ intervallo delle due guide anzidet- 
te; le oltrepassano; quindi fatto fronte sono alli- 
neate a dritta dal proprio comandante , che si si- 
tua sulla sinistra della 2 . 4 compagnia , per retti- 
ficare P allineamento. 

I tre sostegni cioè 4* a 5. a ,6. a compagnia fan- 
no pel fianco dritto , le loro guide di sinistra se 
ne staccano , e vanno correndo sulla nuova linea , 
allineandosi con le altre già situate nella linea di 
battaglia ; quindi le suddette tre compagnie si di- 
rigono , parimenti correndo , colle loro dritte alle 
rispettive guide di sinistra badando a non oltrepas- 
sarsi P una P altra, ed a non entrare nella nuova 
linea prima delle compagnie del cordone : giunte 
sulle guide girano per fila dritta , e radendone le 
spalle entrano in battaglia, ove sono allineate da’ 
rispettivi comandanti, a tenore della direzione del- 
P allineamento. 

Il comandante del battaglione , e P ajutante 
maggiore rettificano la evoluzione percorrendo la 
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fronte di battaglia , e ne curano Y esatto adem- 
pimento. 

Tutti gli altri cambiamenti di fronte , che le 
truppe leggiere spiegate in cordone possono ese- 
guire, lo debbono essere, tenendo conto de’ princi- 
pj summenzionati, ed applicati a’ diversi cambia- 
menti di fronte. 




Digitized by Google 


PARTE TERZA 

i ■' > ■■ 

PRINCIPALI OPERAZIONI DI GUERRA CUI SONO 
DESTINATE LE TRUPPE LEGGIERE. 


ARTICOLO I. 

Modi generali da praticarsi da un cotpo di caccia- 
tori che dece servire di avanguardia , o Ji an- 
che g gare la marcia di una colonna di truppa. 


(Fig. 46 )• Per far bene l’ avanguardia , e imy 
glio fiancheggiare , la fanteria leggiera deve esse- 
re ajutata dalla cavalleria in quantità proporzio- 
nala alla qualità del terreno in cui si esegue la 
marcia. 

Suppongasi un’ avanguardia composta da un 
battaglione di fanteria leggiera , ed uno squadro- . 
ne di cavalleria. 

S’incomincia la marcia con un plotone di ca-- 
valleria A. seguito dà un plotone di cacciatori IL 
i quali precedono di un miglio la testa deliaco-; 
lonna. . . 
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Il plotone di cavalleria si sparpaglia.in cordo- 
ne più o meno esteso secondo il terreno , ed c so- 
stenuto da quello di fanteria. 

La fanteria perlustra i boschi , i burroni e qua- 
lunque altro terreno frastagliato ; la cavalleria le 
pianure, e quelle alture che le sono accessibili. 

Con i suddetti esploratori vanno le guide custo- 
dite , per dirigere la marcia , quando non si sap- 
pia la strada : tali guide sono diverse da quelle 
che conduce seco la testa della colonna. 

Dagli stessi esploratori si distacca la punta di 
cavalleria C. la quale marcia per la strada per 
cui cammina la colonna, e non molto lontana dal 
cordone di esploratori. A vista di esso cordone muo- 
ve il rimanente dello squadrone di cavalleria D., 
seguito da una compagnia di cacciatori F. e dal- 
l’ artiglieria , se ve ne sia. . . . 

A qualche centinajo di passi in seguito , muo- 
ve il rimanente del battaglione di cacciatori G» 
col suo comandante. 

Scoprendosi il nemico dagli esploratori, si fer- 
mano e ne danno avviso al comandante del bat- 
taglione , il quale ne fa subito rappòrto al gene- 
rale ; ma intanto va innanzi lasciando dei plotoni 
a scaglioni tra se e il corpo principale ; quindi 
seguito da pochi va sino agli esploratori ; ivi os- 


i 
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serva i movimenti del nemicò , e di tutto farà in 
seguito distinto rapporto ài generale. 

Se s’ incontri un posto dagli esploratori, che 
impedisse di osservare le mosse del nemico, quelli 
riuniti a qualche plotone di cardatori cercano 
spostarlo , usando molte precauzioni , non essen- 
do il combattere lo scopo di questa truppa, ma seb- 
bene riconoscere il nemico ed i suoi movimenti. 

Incontrando Y inimico in marcia gli esplorato- 
ri lo fermano bruscamente , e sostenuti dalla ri- 
manente truppa di avanguardia lo bersagliano, c 
cosi danno tempo al Generale di disporre le sue 
truppe. In tal rincontro la fanteria leggiera deve 
manovrare con ardire , per obbligare l r inimico 
ingannato a spiegare le sue forze , credendosi at- 
taccato di fatto. In tal modo il Generale, il quale 
è accorso all’avanguardia al primo rapporto, può 
osservare l’inimico e dalle sue disposizioni decide- 
re ciocche debba fare, 

Nella marcia gli esploratori non debbono, la- 
sciare di riconoscere il menomo sentiere nella cir- 
conferenza rii un miglio incirca , e perciò treno* 
mini descrivono una curva , che praticando un 
sentiero rientrino dietro l r avanguardia ; questi 
soldati distaccati dagli esploratori, sono rimpiaz- 
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éati dalla truppa che segue, e rientrano nelle ri- 
spettive compagnie , dopo la perlustrazione. 

Incontrandosi un villaggio dagli esploratori nel- 
la marcia , tre o quattro di essi lo girano per fa 
dritta , altrettanti per la sinistra , il rimanente 
penetra nel villaggio , ove perlustrar si deggiono 
le strade , gli èdificj principali e domandare a’ 
paesani notizie del nemico. Quelli che circondano 
il villaggio riconoscer ne debbono l 'esterno ad una 
cèrta distanza dallfe case* Intanto la cavalleria e 
porzione de’ cacciatori occupano il villaggio , cd 
allora gli esploratori seguitano la loro marcia, 
mentre i primi si fermano, sinché scoprono il 
battaglione di cacciatori di avanguardia ; quindi 
marciano a vista degli esploratori. 

Le stesse regole anzidéttc si debbono tenere dàl- 
Y avanguardia di truppe leggiere nel passare per 
un bosco , o altro sito attraversato da ostacoli. E 
perciò , se 1’ estensione del terreno dà perlustrar- 
ci sia troppo grande , tutta la truppa leggiera che 
compone l’avanguardia deve osservare il terreno, 
ed il corpo di battaglia non deve traversarlo , st 
prima non sia stato assicurato non essersi scoper- 
to il nemico. In ogni bivio si lasciano in guar- 
dia due , o tre cacciatori per avvertire la colon- 
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na della strada che deve tenere: essi raggiungeran- 
no il proprio corpo , subitochè avranno eseguita 
la loro commissione. 

Al primo sparo gli esploratori si fermano, e chi 
comanda invia subito una pattuglia per ricono- 
scere quale ne sia stato il motivo; quindi si dan- 
no gli altri ordini. 

Quando si teme es:cr attaccato di fianco , si 
fanno delle pattuglie di fanteria e cavalleria , le 
quali marciano sul fianco, ed a vista della colon- 
na. Da queste pattuglie si distaccano i fiancheg- 
giatori , i quali debbono adempire le stesse cosa 
degli esploratori di fronte. 

Si mettono altri fiancheggiatori tra le pattuglio 
di fianco , c la colonna , i quali perlustrano il 
terreno frapposto fra essi e la medesima. 

Quando il terreno è frastagliato in modo , che 
i fiancheggiatori non possono scoprire la colónna,, 
si usano le sentinelle mobili ; cioè de’ soldati in- 
caricati di mantenere la corrispondenza tra i fian- 
cheggiatori e la colonna ; questi uomini s’ inter- 
segano fra loro alla metà della strada che debbo- 
no percorrere. 

Finalmente dovendosi perlustrare il terrena 
della fronte, c dei fianchi della colonna, si com- 
bina tutto quanto si è detto nel presente articolo, 
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con quella avvedutezza che 1* ùnteli jgenza c !a 
pratica di chi comanda può impiegare. 

Nelle marce in ritirata debbono usarsi le stesse 
precauzioni qui innanzi prescritte, e le truppe leg- 
giere che T eseguono alle spalle , sono la retro- 
guardia della truppa, che si ritira; come quc T che 
perlustrano i fianchi , fiancheggiatori ugualmente 
che i primi si chiamano. 

L’ esperienza c Y intelligenza di chi comanda 
supplir denno al difetto de* particolari , che le 
diverse circostanze di guerra possono presentare; 
ma principal scopo , e da non obbliarlo si è quel- 
lo , che le truppe leggiere debbono scrupolosa- 
mente tutto osservare , compromettersi poco , e 
sostener con vigore T attacco quando vi sono ob- 
* bligatc ; giacche trattandosi di perlustrazioni non 
possono queste risultar felici mancando ' di per- 
spicacia c di bravura. - . 

VVYYYW* •' ~~ 
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'articolo il 

Delle Scoperte in generate ., 


li a esatta conoscenza della posizione del nemi- 
co , e del terreno sotto qualunque aspetto. , costi- 
tuisce la principal parte del servizio delle truppe 
leggiere. Su questi dati si determinano i movi- 
menti di un esercito ; taFè lo scopo delle scoperte. 

In tre modi si può avere conoscenza della po- 
. sìzione del nemico. 

i.° Dal rapporto de’ prigionieri y disertori., e 
. viandanti. . '« ^ 

2. 0 Dal rapporto delle spie. 

3.° Dalle ricognizioni fatte dalle pattuglie , o 
distaccamenti di truppe leggiere. 

Esame de prigionieri , disertori ? e viandanti. 

Da un esame ben fatto si può conoscere la po- 
sizione , ed i movimenti del nemico. 

In primo luogo il Generale dm far conoscere 
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al comandante delle truppe leggiere , ciocche sa 
Sulla composizione dell’ esercito nemico , la sua 
ripartizione nell’ ordine di battaglia , il nome de 
generali , e de’ reggimenti che lo compongono. Ciò 
premesso , arrivando ad un posto di truppa leg- 
giera un disertore , gli si fanno le seguenti inter- 
rogazioni.. _ 

i .° Il nome del suo reggimento , e la sua 
-forza. • ... - 

• 2-.° La brigata ed il nome del generale che la 
comanda.- 

3 .° Di qual divisione faccia parte , ed a qual 
corpo di esercito appartiene., 

4 -° Il luogo del quartiere generale , ed il no- 
me di chi comanda in capo. 

5 . ° Se il corpo cui appartiene stia alloggialo 
di avamposto , o bivaccato. 

6. ° 11 numero e la posizione degli avamposti. 

7. 0 Se ih servizio si fa con attenzione. 

8.° Se i posti. sono tiineierati. 

9»° Quali sono le divisioni deli’ ala dritta , del- 
l’ala sinistra:, c loro distanza. 

io.° Dove sta il reggimento. 

- iu° S« vi sono diserzioni. . 

12. ° Se si sono fatti distaccamenti. 

13. ° Se si aspettano rinforzi. ‘ 
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i4-° Se sono partiti, o pronti a partire convogli. 

1 5 . ° Quando , di qual natura e per dove. 

16. ° Se vi erano ordini di movimento. 

17. ° Cosa conteneva l’ultimo ordine del giorno. 

r8.° Quali notizie correvano nell’esercito. 

1 9. 0 Se i viveri sono abbondanti. 

20. 0 Quali sono i siti de’ depositi generali di 

sussistenza. / 

21 .° Quali sono i mezzi per trasportar le sus- 
sistenze. ' ~ 

22. 0 Quali strade percorrono. 

23. ° La quantità di ammalati dell’esercito. 

24. ° Il sito degli ospedali , e dell’ ambulanza-. 

25. ° Se il corpo del disertore , 0 prigioniere era 
in marcia ed in quale direzione muoveva, quando 
lo ha lasciato. 

26. 0 Se muoveva il corpo solo , 0 con altre 
truppe. 

27. 0 Dov’ era diretto.. 

28. 0 Se la colonna eya di una sola arma , 0 
mista. 

. Se il disertore 0 prigioniere appartiene alla ca- 
valleria gli si domandi 

2q.°, Se i cavalli del suo corpo sono in buono 
stato. 

3o.° Se vi sono molti poliedri. 
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. 3i.° Il numero delle reclute. 

32. ° Se vi sono cavalli ammalati. . *' . 

33. ° Se i foraggi sono abbondanti > e da dove 
.si ricavano. 

Se il disertore , o prigioniere fosse di artiglie- 
ria si aggiungono le seguenti domande. 

34. °Dovcsta il parco. i 

35>° Se v* c artiglieria di assedio. - 

~ . 36.° Dove sono i depositi. 

3 7. 0 Dove sono rpiccoli parchi. 

38. ° Quale c il calibro de r pezzi. 

39 . ° Quale il numero delle bocche da fuoco del- 
ia divisione cui appartiene. 

4°-° La qualità, e quantità delle munizioni 
da guerra. ' - - 

4*.° Se i cavalli da tiro sono buoni. 

Non è da supporsi che le risposte sieno sempre 
esatte : taluni per ignoranza , altri per accortezza 
diranno delle cose false ; e perciò se gli ripetono 
le interrogazioni suddette in tempo diverso al- 
T improviso , ed in ordine diverso , e se ne para* 
gonano le risposte. 

Si trasmette al Generale il rapporto circostan- 
ziatchdi tali interrogatorj , aggiugnendoyi le pro- 
prie osservazioni sul grado di confidenza , che pos- 
sono meritare. 
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A* viandanti di qualunque specie basta fargli 
le seguenti domande. - , 

1. ° il nome, ed il passaporto.. 

2. ° Donde vengono , c dove vanno. 

3 . ° Se hanno incontrata truppa in marcia. 

4 -° La qualità, e ad un dipresso il numero del- 
la truppa ; o pure il tempo che hanno impiegato 
a percorrere la colonna , dal che si può dedurre 
all’ incirca la sua forza. 

5 . ° Quanta truppa hanno inteso esservi ne’ luo- 
ghi per ove sono passati. 1 

6. ° Lo stato di queste truppe. . . • 

7. 0 Se gli avamposti sono numerosi. 

- B.° Se dietro gli avamposti vi sia fanteria, ca- 
valleria , e artiglieria per sostenerli. * 

j).° La distanza di queste truppe dagli avam- 
posti. 

10. 0 Come .sono le strade y i ponti , i guadi cc. 

ii.° Se il nemico li accomoda , 0 li fortifica. 

12. 0 Se i viveri sono cari nel paese che hanno 
attraversato. 

i 3 .° Se gli abitanti sono contenti. . ^ 

14. 0 - Che notizie circolano. • . 

i 5 .° La data dell* ultimo giornale che hanno 
letto , e che conteneva. 
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Delle Spie * 

La corrispondenza secreta colle spie principali 
appartiene al Generale. L’ufficiale di truppa leg- 
giera , deve ritrovare le sue spie tra gli abitanti 
del paese da lui occupato.. Esso deve informarsi da- 
gli uni , se gli altri abbiano parenti o amici nel 
paese nemico , e da queste ed altre sagaci indagi- 
ni, ricavare il grado di fiducia da ripors’in ciascuno. 

La disciplina della truppa ispira fiducia agli 
abitanti , i quali poi sedotti dall 7 interesse som- 
ministrano i mezzi , onde aprire una corrispon- 
denza con quelli della parte nemica , o ritrovano | 
altro modo di abboccarsi co’ medesimi. 

S’ incomincia col provare l’ intelligenza delle 
spie , e la loro buona fede , dando loro da pn 11 ' 
cipio commissioni poco rilevanti per le q iia ' 
li si ricompensano in proporzione del modo come 
1* hanno eseguite; ma qualunque confidenza possa- 
no esse ispirare , non bisogna confidar loro il p r0 ' 
getto che si ha in mente. Ingenerale bisogna con- 
sultare l talenti della spia , non darle nel tempo 
stesso più commissioni , e bisogna averne diverse 
per lo stesso scopo. Se le deve accordare una certa 
libertà per osservare se fossero doppie , locche ac 
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cade spessissimo. Se mai su’ loro rapporti si deb- 
ba formare un progetto contro il nemico si fan- 
no custodire separatamente , interrogandole in 
tempi diversi , e cambiando 1’ ordine delle do- 
mande , osservando se confrontano con ciò che 
hanno risposto la prima volta , onde dedurne la 
verità. 

Sarebbe difficile procedere a tutte le ipotesi , 
che può somministrare una istruzione di spionag- 
gio : l’ intelligenza di chi deve farla , ed una gran 
conoscenza del cuore umano debbono supplirvi* 

Jndizj. 

Coli’ attuai metodo di guerreggiare , poco o 
nulla si possono curare gl’ indizj , per scoprire i 
progetti del nemico. Restano i pochi seguenti , 
che possono dare una probabile contezza di ciò che 
opera V avversario. - 

- j .° Giungendo a sapere, che si sono distribuite 
scarpe , o che si rattoppano le vestimcnta , o si 
raffazzonano le armi, o si riunisce bestiame, può 
giudicarsi dover succedere prossimi movimenti. 

i.° L’ ora in cui si esegue un attacco può es- 
sere un segno de’ progetti ulteriori ; p. e. alla 
punta del giorno è segno di attacco generale : dq- 
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po mezzogiorno lo scopo dell’ attacco può essere 
una ricognizione , ec. 

3 ,° Se dopo una ricognizione il nemico rimane 
sugli sbocchi, è segno che vuol proseguire l’ attac- 
co ; se dopo di essa si ritira , sembra nascondere 
un movimento retrogrado , o pure vuole attirare 
T attenzione da una parte , perche si sia meno vi- 
gilante nell’ altra , ovvero vuole assicurare in tal 
punto per attaccare improvisamente in altri. 

4*° Quando i raggi del sole riflettono diretta- 
mente sulle armi , la colonna marcia avanti : se 
irregolarmente e raro si ritira : se i raggi sono 
riflessi da sinistra a dritta la colonna muove ver- 
so la dritta ; viceversa avviene quando muove 
verso la sinistra. Si avverta però, che per rile- 
vare da’ rapportati indizj il lato donde si dirige , 
è necessario osservare la posizione del nemico , 
relativamente all’ ora in cui si fa 1’ osservazione. 

5. ° In mancanza del sole si può detergere la 
direzione della marcia , dalla parte in cui il ven- 
to manda la polvere. 

i- La pratica può far distinguere la polvere di un 
convoglio da quella di una colonna di truppa. 

6. ° Se il nemico ha fuochi nel campo durante 
la notte , e se ne vede aumentare il numero , può 
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essere segno che si inetta in marcia , o che si ap- 
parecchi ad un inganno. 

7. 0 Se le truppe leggiere nemiche cercano ma- 
novrare su’ fianchi è un indizio , che 1’ avversario 
voglia girare la posizione, - T 

8.° Tutti gli errori ottici possono servire ad 
ingannar T inimico ; dunque bisogna persuader- 
sene prima di essere sicuro di riuscire nelle ope- 
razioni ecc». ecc, - . . 

» » . 

Topografìa, o studio del terreno. 

« 

La topografia è la base delle operazioni milita- 
ri. Le truppe leggiere nelle scoperte debbono osr 
servare le seguenti cose ;- . . „r 

- boschi. : 

’ • ... t < 

La natura de’ boschi, V estensione , la qualità 
del terreno : se' folti 0 cedui ; la loro situazione 
rapporto alle strade : se vi sono villaggi : Ja di- 
rezione , e qualità delle strade , c de fiumi che lì 
traversano. y: • ^ v . - 

. ** 1 . XV..;’ - .<i 
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MONTAGNE. 

Si 'deve osservare se le montagne sono boscose , 
pietrose, terrose ccc.: se dominano le strade: se la 
loro salita sia aspra , o dolce : se la strada che gui- 
da alla cima sia dritta , o a mezzacosta : se le 
vette sieno piane , o di altra figura : se si scenda 
facilmente dall’altra parte: se sieno dominate da al- 
tri monti.. 

fiumi. 

* 

La larghezza de’ fiumi , la loro direzione , la 
natura delle loro sponde, e quali di esse domina 
r altra ; se il fiume sia incavato : la qualità del 
suo letto , se fangoso , pietroso , o arenoso : se 
scorra il fiume attraverso di praterie , e se queste 
sieno praticabili : la qualità de’ ponti , e guadi , 
che sono lunghesso : il nome de’ villaggi , e luo- 
ghi rimarchevoli nella vicinanza delle sue rive : 
la rapidità e la direzione della corrente : se stra- 
ripa : se le acque si aumentano colle piogge, o col- 
la liquefazione delle nevi ; se in qualche tempo 
trovasi a secco. 
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; - - , PONTI. 

\ 

La loro posizione , le loro comunicazioni, e di- 
mensioni : se sono fatti di legno , o fabbrica : la 
loro solidità per conoscere se possono sostenére il 
passaggio dell’artiglieria : mezzi per distrugger- 
li , e ristabilirli ecc. ' 

* . " i ", » » " 

«CADI, 

■ ' ' 

\ ‘ ' 

I guadi sono buoni per la cavalleria e tali so- 
no quando; hanno 4 piedi di acqua ; per la fan- 
teria al massimo debbono averne 3. Si deveosser- 
• vare la natura del loro fondo , e la loro posizio- 
ne riguardo alle sponde del fiume : la direzione » 
di essi lungo il letto del medesimo : la rapidità 
della corrente , la quale se è veloce il guado per 
f la fanteria non può essere più di 2 piedi e mezzo , 
i e quello della cavalleria 3 e mezzo. . ‘ 

1 ' 

# / /• 

PIAN u n E. 

*. « 
t * . 

Si nota la loro estensione : il numero de’ villag- 
gi che vi si contengono ; la natura del terreno, sé 

■ \ 6 
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sia coltivato o messo a prato, paludoso, boscoso ec.: 
come sono divis’ i campi, se con siepi , muri , fos- 
si ec. ; se vi siano canali d’ irrigazione. 

>* • /. . '■ ■: ; ‘ •* •• 

. S T RAD E.< 

;Sè sono rette , o tortuose : la qualità del terre- 
no circostante sino alla portata del cannone : se 
la strada sia incavata , o rinserrata fra gole , bo- 
schi , o altro : la loro larghezza , e se passano per 
vallate , montagne, boschi, pianure , ccc. / 

' 

- *• ; ci • t'-.t a*. . .. 

Notar si deve la posizione di esse : la loro di- 
sposizione interna : se sono, circondate da mura : 
la qualità delle medesime : quali fortificazioni sa- 
rebbero necessarie per difenderle : il numero' de 
loro abitanti : i sussidii in generale che possono ! 
somministrare per 1 ? uso della guerra : finalmente j 
si nolano i luoghi circostanti. . , , 

f 

VILLAGGI. 

t 

• l . ' ' * 

t 

Si osserva la loro posinone , e quella del tette* 
co circostante : se sono: circondati da mura, o sie* 

i - 
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pi ccc. Se le case so’no di buona fabbrica , o di al- 
tro materiale : la qualità e grandezza delle chiese 
e di qualunque altro fabbricato rimarchevole: di- 
sposizioni generali che si dovrebbero prendere per 
fortificarli : quantità di abitanti : industria : mez- 
zi generali , che possono dare per gli usi della 
guerra. . . ■ . / 

' ' « r 

. " i . 

» \ 

/ TRUPPE.:, 5 . 

' •, * '| , . V 

Si nota il numero , e le armi che compongono 
una truppa : l’ ordine di battaglia che mantenga- 
no : la qualità degli avamposti , che covrono la 
linea di battaglia. 

*'•*** • . *• • * r " * • ' . » . . . % . % 

- ' BATTERIE, v 

. , : ( , 

Si osserva se sieno a barbetta, o cannoniere^ o 
a rasa campagna: il numero de’ pezzi che vi sono: 
la loro posizione rispetto all’offensiva, ed alla 
difensiva. w • 

i 

FORTIFICAZION I.; 

La foro qualità è la prima cosa che osservar 
si deve riconoscendo le fortificazioni ; quindi le 
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armi colle quali sono difese, e se c possibile saper- 
ne il calibro : la disposizione delle armi rispetto 
alr offensiva , ed alla difensiva : mezzi per T at- 
tacco , e per la difesa : loro relazione colle dispo- 
sizioni del terreno , e coll’ esercito, 

' • > » * '• • * t J , 

POSIZIONI MILITARI. 

t 

Le posizioni militari debbono riconoscersi sot- 
to due aspetti , cioè offensivo e difensivo; quan- 
do sono offensive si notano gli ostacoli ebe impe- 
discono lo sbócco delle truppe : la difficoltà delle 
comunicazioni, ed altre accidentalità del terreno : 
come vi si giugne : in qual modo ritirarsi se ciò 
occorresse : i fiumi : i boschi : le alture che le li- 
mitano ; finalmente il numero delle truppe , e la 
qualità delle armi che possono .contenere. Nelle 
posizioni difensive le stesse cose notar si debbono, 
ed inoltre osservare le difficoltà ebe offrono per 
attaccarle , e la qualità de' trinceramenti , che 
abbisognerebbero per fortificarle. 

rapporti. - 

Tutto quello che si è detto antecedentemente , 
serve alla formazione de’ rapporti , che un uffi- 
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cìale di truppa leggiera deve fare al ritorno da 
una scoperta. • . . . , , . * * • 

Un rapporto dev’essere compilato con. chiarezza , 
e verità. Si deve dire quello che. si ò.visto, facendo 
distinzione da ciò che si è inteso, ed aggiungendovi 
il gradò di credenza , che si può dare alle osser- 
vazioni altrui. Badar si deve alla ortografia deno- 
mi pròprj ; giacche prendere un luogo per un al- 
tro alla guerra può far commettere sviste notabi- 
li. Diamo qui appresso un modello di rapporto. 

APPORTO DAL VILLAGGIO A. A QUELLO B. 

A 2 oò passi dal villaggio B. la strada sale , e 
si ghigne ad un pianerotto attraversato dalla stra- 
da medesima ; alla dritta vi è un bosco ceduo, , ed 
alla distanza di 3oo passi verso la sinistra evvi 
una collina di mediocre altezza , con strada retta 
transitabile dall’ artiglieria.. • 

Dopo un quarto di- ora di cammino si scende in 
una valle paludosa , che si estende trasversalmente 
fino alla strada ; vi scorre un ruscello, il quale si 
passa per mezzo di un ponte di pietra io piedi lar- 
go : i piè dritti del medesimo sotto lesionati. 

La valle ha circa 4o° passi di lunghezza , e la 
strada dopo averla traversata sale di nuovo , e di- 
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viene ripida, per cui forma divèrse svolte, che of- 
frono delle buone imboscate : essa strada non si 
può girare verso la sinistra , se non a circa due 
miglia distante , ed alla dritta si può prendere a 
rovescio dopò un miglio di cammino* 

Sulla pianura che s’ incontra alla cima della sa- 
lita vi è il villaggio B. di Òò case , delle quali 
cinque di fabbrica , e buone.: una chiesa spazio* 
sa con un cimitero a fianco atta a ben fortificar* 
si ; il villaggio è circondato da giardini , i qua- 
li sono divisi alcuni da fossi , altri da siepi. 

In tal modo si deve proseguire, la relazione del- 
la scoperta , aggiungendo tutte le risposte de’ di- 
sertori , prigionieri , o viandanti interrogati , e 
tutte le riflessioni militari , che sorgono da’ ta- 
lenti e dalla pratica di chi comanda in simile ope- 
razione di guerra. Assai gioverebbe il ritrarre una 
pianta del terreno percorso : unita questa alle ri- 
flessioni scritte può di molto illuminare colui il 
quale è a capo dell* esercito . „ 


Esecuzione delle Scoperte. 

1 In; primo luogo s’ispeziona il distaccamento , 
osservando il bisognevole in munizioni , armi , 
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e sussistenza proporzionatamente al tempo , che 
si deve impiegare ad eseguire la scoperta. 

£i cercano buone guide quando non si cono- 
scano le strade ; le quali si consegnano a qualche 
soldato scelto t che ne risponde vita per vita. > 
Un distaccamento destinato ad una scoperta 
può formarsi di fanteria , c cavalleria. Esso si di- 
• vide in avanguardia , retroguardia , fiancheggia- 
tori , e corpo di truppa. 

Si usa impiegare la metà della forza del distac- 
camento , per formare P avanguardia , la retro- 
guardia , ed i fiancheggiatori , se il drappello non' 
sia molto numeroso : il terzo della forza è suffi- 
ciente pe’ suddetti incarichi y quando il numero 
sia competente. 

Sia p. e. un distaccamento di ho Cacciatori desti- 
nato a fare la scoperta. Si scelga primieramente un 
buon sottufficiale con 7 0 & uomini per formare 
P avanguardia : due di essi vanno avanti, e si 
chiamano Punta y muovono a vista di costoro gii 
altri sei , col loro. capo*. v 

Indi marcia il distaccamento fiancheggiato da 
un caporale ,, e 3 soldati pec ogni lato. Un sot- 
tufficialo con 6 0 8 soldati marcia in seguito , a 
vista del drappella principale facendogli da retro- 
guardia. . J . 
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Tutti questi sottufficiali debbono avere il San* 
lo ; più un segno di riunione sensibile si di giorno 
che di notte : c bene usare per questi segni qual- 
che battere di palme o altra specie di colpo. 
Ogni esploratore isolato deve avere il segno sud- 
detto. . . , • V 

- Nelle pianure scoperte è minore inconveniente 
T estendersi ; perchè si vede più da lontano che 
ne’ paesi attraversati da ostacoli , ne’ quali il ne- 
mico può più facilmente imboscarsi : la nebbia , 
ed altre circostanze possono modificare le disposi^ 
zioni suddette. / : ■ ' . 

Gli esploratori debbono guardare con attenzio- 
ne, dapertulto ; si fermano spesso .per sentire il 
menomo rumore , e di qualunque cosa avverto- 
no i rispettivi capi , b quali ne fanno rapporto al 
comandante del distaccamento di scoperta * che si 
ferma finche sane sia conosciuta la causa. Gli 
esploratori debbono fermare tutti quelli che incon- 
trano , facendo loro le interrogazióni sopraddét- 
te. Incontrando un’ altura su’ fianchi vi si porta- 
no , e si fermano sinché il djstaccamentp sia pas 
satp , facendo fronte dalla parte del nemico- In- 
contrando un ponte, uno stretto, o altro simile 
lo debbono attraversare colle seguenti, precauzio- 
ni . Passa prima la punta , la quale perlustra il 
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terreno innanzi ; quindi la piccola avanguardia 
si avanza, inseguito della quale il rimanente 
drappello di scoperta dal quale si distaccano de’ 
soldati di fiducia in guardia al ponte , per assicu- 
rare la ritirata. 

ISel passare gli stretti non si deve dimenticare 
di perlustrare le alture adiacenti , lasciando qual- 
che sentinella su’ principali punti dominanti, sin- 
ché tutto il drappello sia passato.. 

Dovendosi passare per un villaggio , il distac- 
camento si ferma 200 passi prima di giugnervi. 
La punta sostenuta dalla piccola avanguardia si 
accosta ( s’ è di giorno camminar deve per la stra- 
da principale), i fiancheggiatori circondano il vil- 
laggio, c se occorre si cerca di esaminare il capo 
del medesimo , per aver notizie del nemico. Indi 
la punta ed i fiancheggiatori attraversano il vil- 
laggio , ed aspettano al di là di. esso , che tutta 
l’avanguardia l’ abbia oltrepassato : allora siri- 

I V f 

mettono. in cammino. Il drappello di scoperta de- 
ve passare il villaggio , quando l’avanguardia 1 ’ ha 
riconosciuto , ed attraversato. Di notte» si usano 
maggiori precauzioni , e fra le altre è da racco- 
mandarsi il massimo silenzio. . ' 

Incontrando un bivip gli esploratori descriver 
debbono una curva di mezzo miglio di ampiezza, 
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ritornando alla coda del distaccamento , che H 
deve aspettare , se il. nemico è vicino. Se la forza 
della truppa lo permette è utile lasciare un pic- 
colo posto per vegghiare in tali punti , e disputa- 
re il passaggio del nemico , sinché sia avvertilo il 
distaccamento. Ordinariamente questi punti topo- 
grafici sogliono essere il termine delle scoperte. 

Incontrando il nemico , alla prima fucilata , il 
distaccamento si riunisce , il comandante decide 
se debba attaccare , regolandosi sulle circostanze , 
e sugli ordini ricevuti. In qualunque modo in tali 
rincontri , bisogna profittare de’ primi momenti 
per trarne qualche vantaggio. 

Gli esploratori non debbono sparare facilmen- 
te , per non dare falsi allarmi. Alle volte si sco- 
pre P inimico senza esserne veduto , ed allora non 
sparando si può sorprenderlo , o pure riconoscer- 
lo con sicurezza. 

Sempre che è necessario far rapporti a voce , si 
debbono enunciare con calma , per evitare la con- 
fusione delle idee , e le strida. - 
• Ginnto calle anzidette precauzioni a vista del- 
le sentinelle nemiche , la truppa di scoperta si fer* 
ma ^cercando nascondersi. Colui che la comanda 
seguito da pochi soldati avanza, per riconoscere la 
posizione del nemico ; la situazione de’ suoi avaro* 
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posti , i loro sostegni , la linea di battaglia occu- 
pata dall’ esercito , c tutte le accidentalità del ter- 
reno.. .• V. ' « , : . 

Se la situazione delle sentinelle impedisca 1» 
ricognizione si debbono subito attaccare ; quindi 
si sceglie un punto dietro di esse , dal quale si 
possano scoprire le disposizioni del nemico. 

Se l’ impedimento alle scoperte fosse cagiona- 
to dagli avamposti se ne deve sloggiare uno fa- 
cendo marciare il resto del distaccamento rima- 
sto nascosto > e senza inseguire r inimico risospin- 
to, si esegue la ricognizione. Somma avvedutezza 
deesi avere in simili circostanze , non attaccando; 
senza molta probabilità di riuscirvi bene ‘ r poi- 
ché un tale attacco, mali diretto può compromet- 
tere un intiero corpo di truppa. Incontrando mol- 
ta resistenza ,, bisogna ritirarsi e non ostinarsi al- 
1’ attacco; giacche per riconoscere in questo- ca- 
so la posizione del nemico , bisognerebbe sforzare 
tutta la linea degli avamposti , operazione che 
appartiene alleTÌcognizioni generali, che non fan- 
no parte di questa istruzione; v - - , 

Dopo che si sono fatte tutte le osservazioni’ con- \ 
venienti ad una scoperta, si devo ritirare, c si ese- 
gue nello stesso; modo col quale si ^avanzato,. cer- 
cando di non essere inseguito dal nemico. Se que- 


Digitìzed by Google 



032 /) 

sto incalza, bisogna imboscarsi, o profittare delle 
' circostanze per eseguire la ritirata , ed è meglio , 
se si può , far perdere la traccia della propria 
direzione. * ' * . 
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ARTICOLO HI. 

✓ * 

Dèlie Pattuglie. 


Le pattuglie sono de’ piccoli drappelli , che ser- 
vono alla sicurezza de’ posti alla comunicazione 
fra essi c la linea di battaglia , a vegghiare su 
di uno spazio di terreno in cui per circostanze non 
si possono situare posti di truppa , /finalmente a 
fare brevi scoperte. • 

Le tre prime specie di pattuglie si chiamano dir 
fensive ; 1 ’ altra è pattuglia offensiva. Le prime 
si compongono con tre , o quattro soldati coman- 
dati da un caporale ; la seconda ordinariamente 
sì fa da un sergente e io o 12 soldati : tal volta 
è composta da un ufficiale con 24 0 3 o soldati , 
quando jl suo. scopo, è più rilevante. 

L’oggetto delie pattuglie difensive non è solo 
di mantenere vegghiantii posti; ma ancora d’im- 
pedire che penetri l’ inimico t 0 qualunque per- 
sona sospetta , nello spàzio che si frapponi fra; le 
sentinelle avanzate.. • • c, . ^ . 
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Le pattuglie difensive nel marciare si dispon- 
gono nel modo qui sotto indicato *£■ . . 

t * . ' 

. ' • ; a 

t b c d 

i , . * * - 

a è 1’ avanguardia , bài fiancheggiatori ,. c ili • 
capo., e la retroguardia*; La. distanza tra questi 
individui deve proporzionarsi alla qualità del ter- 
reno:. possono, alquanto allontanarsi .nell e pianu- 
‘re t debbono stare più vicini ne’ terreni frasta- 
gliati sempre però, a portata di sentirsi tra loro,, 
e mai più di 5o passi. . . , , . 

Una pattuglia difensiva, si dirige verso il po- 
sto, che sta alla dritta di quello da tui è sortita ; 
giuntavine vren riconosciuta , e ne riceve le. no- 
tizie più. rilevanti quindi marcia innanzi per- 
correndo. il terreno, si no. alle sentinelle avanzate , 
ritorna indietro., visita il posto della sinistra dii 
quello, da cui è* uscita,, e vi rientra avendo descrit- 
to una linea curva colla sua marcia. \ > , v 
Se il capo, della pattuglia scopre qualche cosa, 
d’ interessante,, spedisce' un'’ ordinanza al posto* da. 
cute uscita per avvertimelo. CàmminaBdo vigila, 
sulle sentinelle e posti avanzati , non ebe su? 
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[ gl* intervalli tra i medesimi , e le sentinella sud- 
dette , onde non vi penetri alcuno. Spesso la pat- 
tuglia si ferma mettendo uno de’ suoi individui 
l’orecchio contro la terra per sentire il menomo ru- 
more o calpestio ;• se ciò avvenga la pattuglia si 
riunisce , e prima di dare l’allarme spedisce un 
uomo scelto verso il luogo in cui si è inteso il ru- 
more o calpestio , per assicurarsi della causa che 

10 produce. Se nulla vi è di particolare deve con- 
tinuare il suo. giro; se poi l’uomo spedito scopre 

11 nemico fa fuoco , e la pattuglia si ritira per 
vie tortuose sul posto più vicino ,. e sempre spa- 
rando; intanto spedisce preventivamente un sol- 
dato intelligente , ad avvertire il suo capo-posto. 

Una pattuglia la rpialc ne incontra un’ altra 
che venga dalla parte del nemico , deve sempre 
esigerne il santo , ond' evitare di darlo alle pattu- 
glie nemiche , che profittassero di simile occasio- 
ne, per scoprire la parola d’ ordine* '•< .. : 

Ritrovandosi da una pattuglia • una sentineK 
la mancante , se ne avverte spbito. il capo del po^ 
sto da cui dipende con inviargli un’ ordinanza 

frattanto, rimaner deve ov’ è mancata la sentinella.^ 

• > . 

Al primo grido di alto là l’ individuo dr avan- 
guardia di una pattuglia si ferma , quindi si prò»' 

• cede alla riconoscenza secondo le regole delle par* 

• » 


(,36> '. :. 

titolari ordinanze; Se accorsesi distintamente es- 
sere il nemico,, si ritira verso la pattuglia .per avf 
vertirncla senza sparare ma quando si trovasse 
circondato f e non potesse sfuggire ,, sparerà : al 
che la pattuglia si ritira,, facendo fuoco, verso il 
posto in. cui è bene dirigervisi per vie tortuose o 
giugnervi , se occorre , alla spicciolata. 

Somma cura si deve avere a non sparare pri- 
ma di essersi, bene assicurato del nemico , sì per 
evitare falsi, allarmi che mettono in trambusto la 
truppa^ come per non tirare soprai disertori ,„ 
viandanti , . o parlamentar j ... - . watt 

Dovendo le pattuglie mettere in comunicazió- 
ne dué posti , Si dirigono dall’ uno all’ altro. . 

Se debbono mettere in communicazioùe. due cor- 
pi di truppa- che marciano ,/ quando una pattu- 
glia è a vista di uno de’ corpi di truppa , e che_* 
ne abbia riconosci ut’ i fiancheggiatori , si dirige, 
diagonalmente sull’, altro curando intersegarsi col- 
mai tra. pattuglia a mezza strada , dimodoché sia — 

vi sempre una pattuglia incammino, mentre l’al-- 

* 

tra riconosce il , corpo di truppa opposto alla sua . 
marcia.. - .*• : v • ~. 

- Le pattuglie -offensive hanno per oggetto di os- 
servare il nemico da vicino. La disposizione della 
loro marcia è la stessa di quella delle pattuglie di-. 
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fensivc, proporzionatamente alla differenza del nu- 
mero degli uomini che le compongono. 

Tali pattuglie debbono evitare i luoghi abita- 
ti per non essere scoperte , e marciare con diffi- 
denza per scansare le sorprese ; altrimenti non. 
potrebbero eseguire la loro missione , ed osser- 
vare da vicino 1’ inimico. JNon potendo fare al- 
trimenti , si debbono riconoscere i luoghi prima 
d’ inoltrarvisi ; quindi la pattuglia si appiatta , e 
il comandante seguito da qualche soldato scelto 
, si avanza , per eseguire quanto si è detto nell’ar- 
ticolo 2. 0 parte terza, ove si parla delle scoperte. 

, Incontrandosi il nemico da una pattuglia offen- 
siva , deve evitare lo scontro nascondendosi, o ri- 
f tirandosi. 

t Se una pattuglia offensiva debba penetrare fra 
! la catena degli avamposti nemici , per fare rico- 
, gnizioni i allora giunta che sia a poca distanza 
dalle sentinelle avanzate del nemico si appiatta , 
per poter conoscere , sì dal grido delle sentinelle 
medesime , che fermano le loro pattuglie r come 
da altre circostanze accidentali , la lontananza t > 
in cui stanno le suddette sentinelle , e con questo 
mezzo scegliere l’ intervallo maggiore , e più fa- 
cile per attraversare la catena delle guardie avan- 
zate ; quindi penetrar deve' carponi fra due sen- 
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tinello , e nascóndersi in sito opportuno , per evi-, 
tare le pattuglie nemiche, ovvero allontanarsi dal 
cammino battuto dalle medesime , ed a tempo op- 
portuno avanzare sino, alla; fronde del campo, ne- 
mico , per riconoscerlo. > 

È bene osservare che simili operazioni debbono. 
farsi con somm' avvedutezza , c scegliere notti o- 
scure, piovose, o ventose per non cadere in imbo- 
scata ; ma se ciò avvenga è d’ uopo fuggire spar- 
pagliandosi. , *• . . v- 
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ARTICOLO IV. 

- «. r 

* < ' • 

Delle partite di guerra . 

/«, ‘ * ' .A v 


# ^ . ■ , ' ” ‘ ' - - ' . > * * 

Le partite di guerra sono de 5 distaccamenti scel- 
ti di fanteria , e cavalleria» ovvero delle due ar- 
mi rumi te i dì -raro fa parte di una partita, di 
guerra Y artiglieria. Esse servono a far comuni- 
care insieme due corpi di truppa , ad intercetta- 
re quello del nemico , ad aver notizie del mede- 
simo , a fare prigionieri , finalmente a disturba- 
re in qualunque modo le operazioni delPavvcrsa- 
rio , attaccandone i convogli , arrestando i corrie- 
ri , imprigionando gli ufficiali isolati ecc. ecc. 

, esperienza , e P intelligenza di chi comanda 
una partita di guerra , sono le basi della lpro riur 
scita, giacche sarebbe difficile dar regole partico- 
lari per tutt’ i diversi casi in cui può imbattersi ‘ 
una partita dì truppa alla guerra. -, •*. 

Le principali regole che debbono servir di mas- 
sima alla condotta delle partite , sono le seguen- 
ti. Il segreto delle operazioni : la provvista delle 
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sussistenze pel numero di giorni che può durare 
la spedizione , onde non essere obbligato a fer- 
marsi ne’ siti abitati per provvedersene , ed es- 
sere scoperto.. Marciare con precauzioni; per scan- 
sare le sorprese , e l’ imboscate : marciar lungi 
dalle strade frequentate , c fermarsi in luoghi ap- 
partati. Passando per luoghi abitati , o dovendo 
rimanervi dee farsi credere più numeroso del vero: 
nascondere a tutti V istante della partenza ed il 
luogo della fermata : provvedersi di vetture re- 
quisite agli abitanti , per giugnere prontamen- 
te alla destinazione : procurarsi buone spie, e co- 
gnizione delle operazioni del nemico :, tentare di 
attaccare 1’ inimico a sorpresa , o cercare di farlo 
cadere nelle imboscate. Ne' combattimenti deesi 
cercare di appoggiare i fianchi c coprire^ la fronte 
con ostacoli difensivi, che noaimpediscano irrom- 
pere sul nomico :. avere sempre una riserva , per 
profittare delle circostanze ed abbattere il nemico: 
non allontanarsi molto da stretti , per non espor- 
si ad essere attaccato alle spalle dalle partite ne- 
miche :• non slargarci pe’ combattimenti , ma for- 
mar il cordone di bersaglieri clic converga di fuo- 
chi nel nemico:, evitare di combattere riunito, ma 
sempre in ordine slegato , non mancando di pro- 
fittare delle circostanze favorevoli.,, per caricare 
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in massa : far proteggere le diverse armi fra loro, 
adattandole alla località. Nella difensiva si debbo- 
no evitare le manovre complicate : si deve stabili- 
re un sito di riunione ove si dirigono gli uomini 
isolatamente nel caso di èssere sbaragliato. Essen- 
do circondato non si ha a transigere , ma cercar 
di farsi strada : è quello il momento di formar 
la massa per rompere il nemico. Bisogna difen- 
dere i passi stretti con bravura c con i mezzi 
dell’arte, come barricate, tagliate di alberi, fos- 
si ccc. ; raccogliersi in caso di necessità in una 
casa , chiesa , o villaggio e fortificarlo difenden- 
dovisi sino all’ estremo , nel modo che si dirà 
in seguito ; attaccare di raro ma con ardire ; es- 
sere fecondo in stratagemmi di guerra ; osserva- 
re con attenzione le mosse , gli accampamenti, le 
comunicazioni , le basi di operazione , e qualun- 
que disposizione del nemicò ; minacciare diversi 
punti , e piombare sul più debole del nemico ; 
attaccare di preferenza i convogli , i depositi ge- 
nerali di munizioni , e vettovaglie , i parchi di 
artiglieria, le truppe in ultimo caso. La ritirata 
si fa col massimo segreto , e cambiando strada di- 
rigendosi verso quella parte per cui è più difficile 
supporsi che una partita di guerra possa ritirarsi. 
Preveder si deve da un comandante di partita di 

/ • 
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guerra il caso di sua morte, e per assicurare l’esi- 
to della missione , deve comunicare. T oggetto del- 
la medesima , a chi lo segue in antichità... 

In somma gli clementi per ben condurre le 
partite di guerra sono il segreto , 1* attività , la 
perspicacia , gli stratagemmi di guerra , l’ ar- 
dire negli attacchi , e le precauzioni per non es- 
sere sorpreso : con tali principi ai può riuscire 
nelle operazioni della piccola guerra , su’ trattati 
della quale, raccomando lo studio a quegli ufficia- 
li clie hr amano esserne maggiormente istruiti.. 

f * . J' *«' , ' w ' t 
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ARTICOLO V, 


. . .*• t v Degli Avamposti. * 

. . * . •. • * u 

* * * •. * * \ r / « * • ‘ \ 

* . ; * > * • .* • .* * * .* . f v 

. * » : * , . 4 • .r • I 

fitti avamposti servono a coprire gli eserciti 
dalle sorprese , e far che possano col loco mezzo 
riposare tranquillamente nelle fermatele nelle po- 
sizioni. Gli avamposti si compongono di fante- 
ria e cavalleria in proporzione della natura del 
terreno , c disposti sul fronte , e su’ fianchi deb- 
bono occupare i principali sbocchi , che condu- 
cono sulla posizione occupata dall’ esercito. ' 

È difficile dare regole precise delia distanza dal- 
la linea di battaglia , a cui si devono mettere gli 
arampasti ciò dipende dalle accidentalità del ter- 
reno , e dalla intelligenza di chi situa gli avam- 
posti ; pur tuttavia può tenersi per regola gene- 
rale, che dalle ultimè vedette alla linea di batta- 
glia , ci deve essere almeno la distanza di circa 

• * i 

un miglio o i5oo passi. .. 

Se gli avamposti sono di cavalleria possono al- 
lontanarsi più di quelli di fanteria , e le vedette 
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giungere a circa due miglia o 25 oo passi disco- 
ste dalla truppa clic devono coprire. 

Le granguardie non devono essere discoste le 
une dàlie àhre più di 2000 passi se sono di caval- 
leria , e di 600 passi se sono di fanteria. s 
' Nella situazione degli avamposti , chi coman- 
da deve Seguire le regole che nascono dalla natu- 
ra del terreno , ove si dispongono. Per conoscere 
tali regole con chiarezza convien. disporre in pri- 
me luogo una linea di avamposti , in un terreno 
piano ed aperto; quindi applicarne le regole a', 
terreni variati. * • • - 

Gli avamposti si distinguono in Riserve , Gran- 
guardie di fanteria , Picchetti di Cavalleria, Po?», 
sti , Cordone di sentinelle avanzate , Vedette. 

7 La linea degli avamposti si divide in dritta , 
centro, e sinistra ; dietro ciascuna, di queste parti 
a giusta distanza si situa una riserva , il di cui 
comandante è capo di quella porzione : della linea 
degli avamposti , cd a questi le granguardie fan- 
no rapporto. ■ ' ‘ . • 

Dalla riserva si stacca nn posto di poca forza , 
che si inette mtermediariaìncnte tra gli avampo- 
sti , e la medesima per ricevere i rapporti delle 
granguardie : dietro la riserva si fanno i segni di 

•j - t * * 

allarmi ( cioè un mazzo di paglia umettata eie* 
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vata ad un palQ che si accende nel bisogno : de* 
colpi di cannone ecc.. ) de’ quali si fa uso nelle 
circostanze. . ■. 

Il numero degli avamposti si deve calcolare sul- 
la estensione del terreno che debbono guardare , 
sul numero delle sentinelle avanzate che si debbo- 
no situare, e sulle pattuglie necessarie. 

( Fig. 47 )* Suppongasi un corpo di truppa 
accampato in A. che abbisogna di due Granguar- 
die , di un picchetto con una sola riserva posta 
dietro il ceritro. 

Ogni granguardia si compone di un Capita- 
no , due o tre subalterni , e del numero di Sot- 
tufficiali e soldati necessari , per coprire il terre- 
no , calcolando quattro uomini per ogni sentinel- 
la , o vedetta. 

Il picchetto si forma da uno squadrone di ca- 
valleria col numero di cavalieri proporzionato al 
servizio che deve fare. 

La riserva si compone di fanteria , cavalleria , 
ed artiglieria, in proporzione della natura del ter- 
reno , e della vicinanza del nemico. 

Suppongasi esservi due strade principali , che 
conducono alla posizione A. Su di esse si situano 
le granguardie ce’ punti ;B. B. circa 600 0 700 

7 

» 

f 
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passi dàlia linea di battaglia, il picchetto si situa 
dietro ed in* mezzo alle due granguardie , nelfuo- 
go conveniente C. . . . v 

La riserva prende posto -dietro le granguardie , 
ed in una posizione -dalla quale possa sostenere 
tutta la -linea degli avamposti , quando fosse at- 
taccata. - ' 

•' Ogni -granguardia deve cercare di .coprirsi con 
qualche ostacdlo ‘naturale come una rasa, una 
tmaceria,*rnia siepe; e, se fosse necessario, per me- 
glio assicurarle si costruisce una -freccia.'- v 
Da ogni granguardia si distaccano due subal- 
'temi , ognuno- con un quarto -della loro forza ; 
questi si situano 200, ! o deo passi avanti , diver- 
gendo ano a dritta , V eltro a sinistra , ed occu- 
pando i quattro posti d. d. d. d. «he domina») 
le' principali comunicasiotii : questi posti sogliono j 
‘ritrovarsi «SV otlo di -un 'bosco , all’ uscita di uno i 
stretto , o di un ponte , o su’ bivj , ecc. ; - ■ i 

Ognuno <di questi ufficiali sitna delle sentinelle , 
doppie -e. j e. ‘e. e. da ioo>a 3 oo -passi avanti , m 
fossi , dietro -le siepi, agli angoli saglienti de'bur- 
roni , all’orlo di un bosco , ‘dietro grandi albe- / 
'ri ,- sopra ì poggi , sèi terrazzo ideile case dimoi- 
/ no , ed -infiltri luoghi dÌMtftl natura «giova po- ; 
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Stare qualche sentinella sugli alberi alti , o su’ 
campanili prossimi al cordone di avamposti , per 
facilitare lo scoprimento del nemico. 

Gli stessi ufficiali collocano de’ posti //•/•/ 
su’ loro fianchi ne’luoghi analogamente scelti. Da 
questi posti si distaccano le sentinelle di osserva- 
zione g. g. g. g. ne’ siti più adattati all’ oggetto. 

I posti/, di notte , si ritirano insieme alle sen- 
tinelle g y ed invece si fa uso delle pattuglie , che 
si estendono, quanto più è possibile , al di là del 
cordone di sentinelle e per scoprire le mosse de! 
nemico. 

'“LescntineUe debbono cedersi fra loro, « non esr 
sere più lontane di 100 passi ma se il terreno 
fosse tale da richiederne molte , allora si situano 

a *. * 

ne’ punti più sàglicnti del terreno , e si fa usp 
déWe sciai nel le snobbili $ cioè di una terza , la qua- 
le incrocicchiando A terrepo frapposto tra due sen- 
tinelle , che non si veggono, le porrà inconunu- 
nicazione. 

ha distanza delle sentinelle , e vedette da’ ri- 
spettivi posti non dee essere maggiore di Scopas- 
si per le prime e di 5 op per le secónde. 

Dal picchetto si passano staccare i posti perfor- 
are be ; vedette di asse ry anione , invece di quelle 
di fanteria g. in tal rincontro Jp vedétte g ed i 
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posti di osservazioni / possono essere situati più 
lontano , per scorgere 1* inimico più presto. 

Da’ pósti , dalle granguardie e dal picchetto si 
fanno continue pattuglie , le quali debbono adem- 
pire quanto si è detto nell’ art. 3.° 3. 4 paTte. È 
una verità troppo conosciuta che le pattuglie so- 
no più atte a guarentire dalle sorprese , che un 
gran numero di sentinèlle o vedette , quindi è 
importante raccomandare 1’ uso delle prime. 

INèlla disposizione di avamposti accennato , si 
abbandona la consuetudine di mettere le vedet- 
te , ed i posti di cavalleria sulle alture , perchè 
quest’ arma può più facilmente essere scoper- 
ta , e le vedette sulle alture danno un’ ombra , la 
di cui projezione è più facilmente osservata da 
lontano."- - • ' . • 

Si mettono le sentinelle su* pendj delle alture 
dalla parte del nemico , ed in questo caso è ne- 
cessario avere altre sentinelle al piede delle me- 
desime dalla parte del posto , per osservare le 
-strade che le circondano , onde* impedire che il ne- 
mico occupando 1’ attenzione delle prime situate 
nc’ punti culminanti , con qualche movimento si- 
mulato , possa con un distaccamento di truppa 
passare all’ improvviso , e nascosto dalle falde del 
- monte, giugncrc sul posto. 
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Pie’siti ove non sia possibile ritrovare un ogget- 
to che possa coprire la sentinella ( e ciò accade 
facilmente nelle pianure ) bisogna fare un rico- 
vero artificiale ; a tal’ uopo si scava un fosso , che 
permetta agli uomini di entrarvi sino alla metà 
del corpo; tal fosso si circonda di rami di alberi 
verdi , rassomigliandolo ad un cespuglio : in esso 
si mette la sentinella , c se occorre anche i pic- 
coli posti , che debbono nascondersi al nemico. 

Le sentinelle avanzate non debbono passeggia- 
re , ma restare ferme osservando attentamente 
dalla parte del nemico , per cui è necessario rile- 
varle allo spesso , principalmente negli estremi^ 
caldi , o ne’ gran freddi , ond’evitare che si addor- 
mentino , o soffrano altrimenti. 

Le sentinelle degli avamposti non debbono ren- 
dere onori , dovendo solo occùparsi ad osservare . 
il nemico.- 

Alle sentinelle che stanno molto vicine a quel-* 
le del nemico in modo da potersi parlare ( il che 
può accadere spesso quando un fiume , o un bur- 
rone divide i due eserciti ) dev’ esser vietato di 

ascoltar Y inimico , o menomamente venire a col- 

✓ 1 , ( 

loquio con esso lui.v > 

Le sentinelle avanzate g debbono essere dop-’ 
pie , quando la forza lo permette , onde poter 


i. 
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scoprire un maggiore orizzonte : scorgendo il rie- 
tnico una di esse si stacca , per avvertire il po- 
sto , l’altra rimane per ossei*ftfre il nemico. 

In questa caso non sarà necessario sparare , 
che all’ estremo, e così si evitano gli allarmi, che 
scompigliano le truppe. '' 

* Durante la notte le sentinelle degli avamposti 
debbono avvicinarsi, e si raddoppiano dappertut- 
to , per maggiore sicurezza : quelle stando di 
giorno sulle alture, di notte si ritirano alle falde 
delle medesime. 

Le sentinelle, e vedette non debbono farsi av* 

* • » 

vicinare da cbicchesia. Quando vedono giugnere 
qualcuno avanzano su di esso e gridano Chi vìva s 
se non hanno risposta fanno fuoco , e si. ritirano 
al posto «feti quale dipendono per vie tortuose , 
onde ingannare il nemico, sulla vera posizione del 
medesimo. Se si risponde al Chi vìva non si 
fanno avvicinare, ed avvertono il posto-, il dì cui 
capo deve inviar per la ricognizione urr sottuffi- 
ciale con qualche soldato scelto , il quale dopo 
aver riconosciuto avverte il capo posto per riceve-* 
re il santo , ed il controseguo. 

Di giorno si permette generalmente l’ ingresso 
«ellà catena degli avamposti , alla truppa a alle 
persone riconosciute * ovvero si eseguano gli or- 
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dilli ricevuti : di notte poi qualunque sia la trup- 
pa , o la persona anche riconosciuta , non se gli 
' permette l’ ingresso , ma solo uno di esse si ac- 
compagna dal generale di giornata , o dal coman- 
dante della riserva , da’ quali si aspetteranno gli 
ordini , che in questa occasione debbono essere 
scritti j o dati personalmente dal generale , o da 
chi comanda. 

Le sentinelle , e vedette debbono vietare V usci- 
ta dalla catena degli avamposti , a chiunque vo- 
lesse oltrepassarla senza ordine speciale, e nel ca- 
so che qualcheduno si presenti senza tale ordine 
lo arrestano , c si manda al Prevosto deli’esercito, 
per essere giudicato. 

Presentandosi un parlamentario con trombet- 
ta o tamburo , la sentinella lo ferma , e ne av- 
verte il posto da cui dipende. 

Giugncndo disertori si fermano ugualmente 
dalla sentinella, obbligandoli a rimanere a tiro 
di fucile da essa * ed a deporre lo armi t o scen- 
dere da cavallo se di cavalleria nel caso che non 

i. * 

vi acconsentano; deve far fuoco su di essi ; obbe- 
dendo ne avverte il proprio posto. ' 

Le sentinelle avanzate debbono' ricevere un se- 
gno , ed un coatroscgno : ili seguo è una parola 
diversa dal Santo il controsegno è un gesto eoa- 
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venuto : questo controseguo dev’ esigersi dalle pat- 
tuglie , o altre persone prima di ammetterle a da- 
re il santo. 

Le sentinelle mobili , e le intermediarie debbo- 
no vegghiare acciò il nemico non penetri fra lo- 
ro , e le sentinelle avanzate per sorprendere i po- 
sti , o riconoscere la posizione dell’esercito. ✓ 

Tutte le sentinelle situate sulle alture , su’cam- 
panili , e su’ terrazzi , debbono osservare con at- 
tenzione le parti lontane , per vedere se il nemico 
marcia alla volta del campo ; per cui si debbono 
situare in tai punti i soldati più accorti. 

Quando le sentinelle o vedette g sono attacca- 
te ripiegar si debbono su’ posti /, e con essi imme- 
diatamente si ritirano sul cordone delle sentinel- 
le e facendo fuoco. 

I posti cc. sostengono quelli ff. ed il cordone 
di sentinelle ee. , ed allorché più non possono re- 
sistere piegheranno lentamente sulle granguardie, 
dalle quali debbono essere sostenuti. 

E perciò i posti c*. debbono Aumentare i loro 
mezzi di difesa , cpn mettersi dietro una tagliata 
di alberi , o scavando un fosso attraverso la stra- 
da, o barricandola in qualsisia modo, e finalmen- 
te elevando un parapetto dietro un fosso , col ter- 
reno stesso dello scavo. 
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Gli ufficiali comandanti ne’ posti et. debbono 
riconoscere tutte, le strade che vi conducono , e 
formarsi -un' idea chiara del terreno , che li cir- 
conda , per potervisi difendere : è ottimo scagli 
ufficiali sappiano formare sulla carta un abboz- 
zo del terreno , indicandovi ,la situazione de’ po- 
sti , e la granguardia colla quale devono comu- 
nicare. - ; 

Dopo che un ufficiale abbia stabilito, i suoi pic- 
coli posti y. e formala la catena delle sentinelle , 
deve dividere il rimanente della truppa in due 
porzioni uguali, delle quali una resta sotto le ar- 
mi, l’altra riposa, Quando il nemico è molto vi- 
cino tutta la truppa di un avamposto deve veg- 
gbiarc sotto le armi. . , r’ . . 

Dal picchetto partono ogni ora le pattuglie che 
debbono perlustrare il terreno compreso fra i po- 
sti , e le sentinelle , o vedette , e spingono la sco- 
perta avanti le medesime. : . <* , 

Dal picchetto si mandano alle granguardie or- 
dinanze di cavalleria , le quali servono a facili- 
tare (e comunicazioni eo’ posti , e col campo , c<t 
a portare ordini. Quando per le circostanze del 
terreno, o per difetto dì cavalleria , non vi fosse 
ih picchetto, si debbono sempirò avere dette ordi- 
nanze , alle granguardie, per l’uso accennato . . 
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Ogni postodi fanteria eseguisce delle pattuglie 
ad ore diverse di quelle del picchetto , le quali 
perlustrar deggiono il terreno occupato dalle ri- 
spettive sentinelle , e quello su’ fianchi de) posto. 

I capi posti debbono fare frequenti ronde , per 
visitare le sentinelle , verificare le consegne r e 
fare le osservazioni convenienti alia sicurezza del- 
l’esercito., • •' . > • 

. Quando lina sentinella o vedetta spara , tutta 
la linea degli avamposti deve prendere le armi : 
il capa del posto dal quale dipende la sentinella , 
che ha sparato va seguito dà qualche soldato a ri- 
conoscere la causa dell’ allarme , c se venga attac- 


cato si dispone alla difesa , inviando subito una 
ordinanza, ad avvertirne la granguardia da cui 

Un ufficiale di esperienza scorger deve il pro- 
getto dei nemico , la qualità , e numero del me- 
desimo , e di tuttociò ne forma un rapporto che 
deve spedire al comandante della granguardia 
Obbligato a ritirarsi lo deve fare per vie tortuo- 
se onde ingannare il nemico sulla situazione del- 
la granguardia , e quando gli può. riuscire è me- 
glio ritirarsi sparpagliato,,, ma sempre per vie 
tortuose > e facendo fuoco. Se per; le conseguenze 



del! attacco il capo di un avamposto venga taglia- 
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fo fuori della sua granguardia , deve riunir la- - 
sua truppa , e con essa attaccare impetuosamente 
il nemico- ,, e farsi strada ; se non riesce in tale 
impresa è sempre ottimo* tentarla da bravo. 

Date le disposizioni convenienti , e le istruzio- 
ni necessarie r il capo di un posto avanzato farà 
fare i fasci d’ arme a quelli della sua truppa che; 
debbono riposare ; oppure appoggiare i fucili ad 
una traversa assicurata a due forchette conficcate 
in terra , che chiamasi cavalletto. Se fa freddo 
scelgasi un luogo di fianco > o alle spalle del posto, 
dietro qualche ostacolo , per accendervi il fuoco ,, 
cd ivi si pone la porzione di truppa che deve ri- 
posare ; restando 1? altra sotto le armi sul posto- 
occupato. Si possono accendere varj fuochi , pet 
ingannare l’inimico; ma quando è possibile è- 
meglio di non accendere fuoco alcuno. Gli uo- 
mini che si riscaldano debbono mettersi di lato ah 
feoco rispektoalla fronte , onde non ne- fl» èc#r 
porlo ili numero dalle- pattuglie nemiche , che » 
caso avessero, attraversata» kt« catena, delle sen- 
tinelle. ! . -vii r >.- v • ' *. ■ • •' -I., 

Ogni comandante di granguardia* è obbligato ai 
fieonosoene tutto ih terreno occupato da? posti che 
ne dipendono ,> e deve formarsi una idea' esatta* 
della topografia del terreno r e stabilire il progefc- 
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tò di difesa a tenore delle circostanze. Verifica , 
e corregge la situazione de’ suoi posti , e delle sen- 
tinelle che ne dipendono , e di tutto deve raggua- 
gliare il generale di giornata , o il comandante 
della riserva degli avamposti. la? disposizioni in- 
terne di una granguardia sonò le stesse degli al- 
tri avamposti. Dovendosi mantenere le gran- 
guardie nel loro posto quanto più possono , si 
debbono fortificare con qualche freccia, o ridottor 
avvertendo però che stando V esercito nella offen- 
siva le fortificazioni , che si elevano per la difesa 
degli avamposti, debbono facilmente distruggersi,' 
essendo fatte solo per frenare T impeto di qualche 
carica inopinata. Le tagliate di alberi , qualche 
carro senza ruote e pieno di terreno o letame , 
sono ostacoli sufficienti in tal rincontro ? se poi 
T esercito Stia sulla difensiva gli ostacoli si pos- 
sono fare più considerevoli ; si tagliano le strade 
con fossi ; si costruiscono rovinate più solide ; si 
rompono i guadi , cd i ponti ; si chiudono le stra» 
de dirette e se ne aprono delle traverse per la co- 
municazione fra i posti ; si elevano finalmente pa- 
rapetti , frecce , e ridotti. " > 

Prima dell' alba , dalle granguardie e da’ pic- 
chetti si spediscono- le scopèrte , le quali percor- 
rono in diversi sènsi tutti il terreno aranti , e ne* 
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fianchi della linea degli avamposti , almeno per 
un miglio di estensione , perlustrando ed infor- 
mandosi se il nemico fosse in aguato nelle vici- 
nanze : in questo mentre tutta la linea degli 
avamposti prende le armi-, c sta colla massima x 
attenzione. -V ' 

Disertando qualcheduno degli avamposti, se ne 
avverte subito il generale di giornata ; intanto si 
cambia il Santo. 

Quando vien permesso agli abitanti di lavora- 
re ne’ campi gli avamposti debbono stare più vi- 
gilanti : non si deve permettere che i soldati si 
mischino con i paesani ; nè che questi vengano 
a vendere vino o altri commestibili nella linea de- 
gli avamposti. Tu lt’ i contadini passeranno per 
un luogo all’ uopo fissato , dopo la scoperta della 
mattina , ' e la sera si ritireranno per la stessa 
parte. Si avverte che siano dello stesso numero , . 
e se gli vièti di avere la menoma comunicazione . 
colle sentinelle nemiche. 

Nessun lume si deve tollerare nelle case -rura- 
li, o ne’ villaggi prossimi agli avamposti , princi- 
palmente nelle finestre che sporgono verso il lato ; 
ove sta il nemico,- . « 

Si deve vietare di suonare le campane , 6 dare 
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qualsisia altro segno r Benché sin per uso degli 

abitanti' medesimi- . ' >* 

' f % 

La granguardia aU’ arrivo di uni parlamenta- 
rio y , ne deve avvertire immantinente il generale 
di giornata* o- il. .comandante della riserva* il qua- 
le dirà se debba ricevere il plico * che il parlar 
mcntario. porta seco. In tal caso, s’ invia al luogo 
ove è rimasto fermato- il parlamentario un sot- 
tufficiale scelto, per prenderlo , oppure se gli con- 
segnano quelle carte che il generale invia. Se mai 
il parlamentario chiede parlare al generale, se ne 
avverte il medesimo- e si aspettano gli ordini. Se il 
* gjpnerale ammette il parlamentario,, il posto avan- 
zato innanzi al quale è rimasto', lo fa venire solo 
sino, ai cordone di sentinelle ,, scortato da individui 
scelti-, e trattato, epa urbanità : ivi giunto si ben- 
da * od in cpiesta guisa si conduce al luogo dise- 
gnato. dal generale. Nello- stesso modo- si ricondu- 
ce sino al cordone dello sentinelle quando vicn 
congedato. Si vieta che il parlamentario- discorra 
con chicchera 1 , c, per qualunque ragione.- Nel 
tempo, della recezione di un parlamentario*,* .tutti 1 
g)i avamposti prendono, le armi ,* e, vegliano per 
evitare le Sorprese. - • v . -, . /. ...» 

t ( ¥%• 4&>- Se gli avamposti! si debbono situa* 
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re su’ fiumi r le granguardie si collocano su’ pon- 
ti , o su’ guadi A. A. 1 posti di ufficiali staccati 
B. si situano su’ punti del fiume meno essen- 
ziale , e che siano in comunicazione fra loro per 
mezzo delle sentinelle mobili , o delle pattu- 
glie. I posti di osservazione C. G. si mettono 
al di là del fiume s’ è poco largo , e non profon- 
do : da questi posti si staccano le sentinelle D. 
di osservazione sulle alture prossime. Quando 
il fiume è di qualche considerazione non si deb- 
bono mettere nè posti nè vedette dall’ altra spon- 
da , bastando limitarsi a ben guardare la pro- 
pria ripa con posti, sentinelle mobili, e pattuglie». 

( Fig. 49 )• Negli avamposti 'che guarniscono 
i piccoli boschi , le granguardie A. ed i posti di 
ufficiali B. si situano all’ orlo del bosco : la ca- 
tena delle sentinelle D. D. si mette all’ orlo dalla { , 
parte del nemico : i posti di osservazione C. C. si 
collocano fuori di esso. Se poi è grande il bosco,, 
le granguardie si mettono nel suo interno sulle 
strade principali ; i posti di ufficiale avanti le 
granguardie ne’ luoghi analoghi ; la catena di sen- 
tinelle ne’ siti onde possa scoprirsi il nemico; ed i 
posti di osservazione , e loro vedette si avvicina- 
no per quanto c possibile all’ orlo opposto del bo- 
sco , profittando delle accidentalità del terreno. 
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, ( Fig. 5o ). Negli avamposti de’ luoghi mon- 
tuosi si dispongono le granguardie A. A» su'prin- 
cipali sbocchi : i posti di ufficiali B. B. in mo- 
do che possano vic'ede voi mente sostenersi. Fre- 
quenti pattuglie , e 1’ uso delle sentinelle mobili 
assicurano la comunicazione fra essi. La catena 
delle sentinelle C. G. rader deve le falde de’mon- 
ti : i posti di osservazione D. D. si situano sulla 
ama, coperti da qualche ostacolo naturale, a ne’ 
fossi di cui abbiamo parlato : le sentinelle di os- 
servazioni E. E. si situano nel pendio opposto 
dalla parte del nemico. 

Finalmente per completare questo articolo, sup- 
pongasi un terreno variato in cui si debbano di- 
sporre gli avamposti. 

( Fig. 5i ). Sia V esercito in posizione in A. A. 

Il generale di giornata riconosce il terreno , e ne 
rileva quattro punti principali pe’ quali si potreb- 
be marciare sulla posizione. In essi si situano le 
granguardie i. 2 . 3. 4- Giunto ogni comandante- 
di granguardia al suo posto riconoscerà il terreno 
circostante , quindi situa i posti di ufficiale. La 
granguardia 1 .-li mette su’ guadi 5. 6. ed essi si- 
tuano le sentinelle avanzate formando il cordone 
M. M. lungo il fiume. Da questi posti si stacca- 
no ne* punti 7 . 8 . quelli di osservazione all’ al-- 
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tra sponda del fiume , perchè non largo , nè pro- 
fondo ; detti posti comunicano con que’ 5 e 6 , 
mediante due sentinelle poste all’ altra parte di 
ciascun guado. Da’ posti 7 e 8 si staccano le senti- 
nelle di osservazione ne’ punti N. N. 

La granguardia 2. situa i posti di ufficiale 9 
e io sulle due strade di avanti”: quello 9 tro- 
vandosi quasi sulle sponde del fiume si mette in 
comunicazione con quello 6 mediante il cordone 
di sentinelle M ; ed incontrando sul punto N. un 
ponte di legno lo rompe , lasciandovi una tavola , 
per poter fare delle ricognizioni all’altra sponda, 
tavola che si leva in caso di attacco. Il posto di 
osservazione 12 guarda questo punto spingendo le 
sue sentinelle in modo da comunicare con quelle 
]\. de’ posti 7 ed 8. Gli altri tre posti di osserva- 
zione , i 3 . 14. e i 5 si situano nella pianura D. 

La granguardia 3 stacca i suoi posti di ufficia- 
li 16017 sulle due strade, che vi conducono, cd 
il cordone delle sentinelle comunicar deve col pre- 
cedente M. I posti di osservazione 18. 19. 20 e 21 
si situano più avanti , perchè la pianura si esten- 


de, nè vi sono accidentalità nel terreno dè’quali'si 


possa profittare per scoprire il nemico ; pcrcui è 
bene che tali posti siano di cavalleria , per poter- 
si spingere più avanti 1 ; ed in questo caso le vedet- 
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fé si allontanano in proporzione , per osservare 
con più sicurezza il ncroicov . = . * •' 

ria granguardia 4 tiene i suoi pesti 22 e23 su r 
due bivj : il cordone di sentinelle comunica a te- 
nore dalla località del terreno coll’altro M. 1 po- 
sti di osservazione si situano ne’ punti 24. 25. afi 
e 27 rifiutando T ala dritta , per approssimarsi, 
alla posizione A. A» dell’ esercito , ed osservare il 
bosco R ; distendendo il cordone di sentinelle fi- , 
no al centro del bosco, medesimo. I posti 26 c 27 
distaccano le loro sentinelle di osservazioni N. sul-, 
Torlo del. bosco 'dalla parte del nemico , per po- 
terne osservare i movimenti . rm> , 


; ’Visooo due picchetti; de quali il primo è situa-» 
to appunto 28 dietro la granguardia 3, il secon- 
do 29 dietro Torlo del bosco R. 11 picchetto 28 
sostiene le tre granguardie 1, 2 e 3, e spedisce delle 
pattuglie, per ricocosfere il terreno compreso tra 
te medesime * spingendo le perlustrazioni al di là 
del cordone delle sentinelle M. ed 3N. 11 picchetto 
29 sostiene la granguardia 4 più esposta , perlu- 
strando con esattezza il bosco , e spingendo le sue 
scoperte al di là dell’orlo del medesimo. , 


È bene che il picchetto. 29 distacchi nel bosco 
quattro piccoli posti 3o. 3 1. 32 e 33 per dimi- 
nuire l’ obbligo delle pattuglie * e nel tempo stes- 
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so assicurarne 1’ esito. Da questi posti si distende 
una catena di vedette , che si mette in comunica- 
zione col cordone di sentinelle M. 

La riserva deve scegliere un punta centrale die- 
tro le granguardie , per trovarsi pronta a soste- 
nerle in caso di bisogno. 

Per attaccare una linea di avamposti è neces- 
sario il massimo segreto, la conoscenza esatta del- 
la posizione , e le diverse strade che vi conduco- 
no , onde dirigerne gli attacchi su’ punti meno 
guardati. Si dispongono de’ falsi attacchi per in- 
gannare il nemico ; perù senza dividere molto le 
forze per non essere debole da pcrtutto. Si forma 
una riserva eh’ è pronta a soccorrere la truppa 
che deve attaccare. 

INell’ esecuzione dell’attacco degli avamposti si 
deve irrompere sulla catena delle sentinelle, invi- 
lupparle., e piombare di fianco su’ posti. Se vi è 
artiglieria dalla parte degli assalitori deve diri- 
gere principalmente il fuoco sulle granguardie , 
perchè ivi gli avamposti fanno la massima resi- 
stenza. Intanto, sì deve cercare di sorprendere le 
prime sentinelle , per non dare ballannc a' posti, 
c perciò si scelgono de’ soldati-, i quali di nasco- 
sto cercheranno invilupparle. È però difficile im- 
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pedire che tali sentinelle non sparino e ciò basta 
per far conoscere 1’ attacco . Malgrado 1* allarme 
dato le colonne di assalitori seguitano ad avanza- 
re spiegando un cordone di cacciatori , per sfor- 
zare la catena de’ piccoli posti , e tagliarle la ri- 
tirata su’ maggiori , e sulle granguardie, Nell’ at- 
tacco di queste si deve raddoppiare 1’ audacia , 
sforzando tutti gli ostacoli che si possono incon- 
trare. Respinte le granguardie si distende un im- 
ponente cordóne di bersaglieri , che avviluppi tut- 
ta la posizione dell’ esercito , per frenare le ope- 
razioni della riserva , che accorre a sostenerli. In 
tal punto finisce l’operazione dell’attacco degli 
avamposti , e si debbono aspettare gli ordini per 
ciò che si debba fare in progresso ; poiché da que- 
sto momento tutto appartiene alla grande tattica. 

Se P attacco venga respinto la prima volta , non 
bisogna abbandonare P impresa , ma continuare 
a bersagliare sintanto che le truppe, si riordina- 
no, quindi si guidano di nuovo alla carica. È 
questo il momento di fare agire le riserve con quel 
vigore , c prudenza che dettano le circostanze. 

Se finalmente gli avamposti piegano in ordine 
al primo attacco , se ricevono rinforzi maggiori , 
e se l’attacco non riesce per qualunque altra cau- 
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sa , bisogna ritirarsi manovrando colla truppa leg- 
giera secondo i casi, e la località del terreno, con 
bravura però, e perspicacia. 

Applicando quanto si c detto alle circostanze 
del terreno c supponendo esperienza , cognizioni, 
e coraggio in chi comanda si possono formare ot- 
timi ufficiali di truppa leggiera per disporre , at- 
taccare , e difendere gli avamposti di un esercito. 



Digitized by Google 


. ■ ì 


{ 166 ) 

. ■ » * # * » * 1 , 

ARTICOLO VI. 


Condotta , difesa , ed attacco di un Convoglio. 

■ (Kg. Sa); , ; 


La scorta di un convoglio si divido in tre por- 
zioni : i. a l’avanguardia : 2. a la truppa del cen- 
tro , dalla quale si formano le scorte particolari 
de’ carri : 3 . a la riserva più forte delle altre, per- 
che difende essenzialmente il convoglio. 

Se il numero della scorta non sia sufficiente per 
fare le tre suddette porzioni , si forma solo Avan- 
guardia, ed il rimanente serve da riserva e pel 
buon ordine interiore del convoglio. Inoltre è utile 
far marciare alla testa di un convoglio , un nu- 
mero di uomini con zappe e pale per accomoda- 
re le strade , e facilitare così la marcia . 

Un convoglio di carri o salmerie si suddivide 
in più divisioni proporzionatamente al numero. 
Ognuna di tali divisioni ha un numero distinto, 
e vien diretta da un sottufficiale che si chiama 
Conduttore. Suo incarico è di badare alla regola- 
rità della marcia delle vetture della sua divisio- 
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ne , ed a fare eseguire da’ vetturini gli ordini ri- 
cenili. Tutt’ii conduttori difendono da un uffi- 
ciale chiamato Fagomastro , il quale dipende im- 
mediatamente dal comandante della scorta del con- 
voglio; egli è irisponsabilc dell’ordine, e della « 
marcia del medesimo. 

Oltre la numerazione delle divisioni del .convo- 
glio, si mette un numero progressivo ad ogni 
carro , o bestia da soma * per indicarle con più 

chiarezza. v ; i 

* . 

> Iter ^assicurane l’ esecuzione degli ordini „ ad 
ogni quattro»® eicipje » ind agai /Qt|o o jiove 

bestie da soma , si mettono tre o quattro sfìldftti 
di sforia., i quàli mestano soflOofctt ardiri ri- 
spcttm mottiaf toni. v : . . ' ^ <•/•,/ r } 

J cacci con oggetti -di minor calore si pongano 
od le prime. , /e nelle ultime divisiQni^ specialmente 
quelli non facili ad incendiai^. ; perchè -debbono 
formare 'incenso -dLattacco * la- cinta del sporco del 
convoglio : i carri MR<ojggf&ti;di;^^ , 

e quèllisdi polvere ri pongono nell&riviriari* che 
muovono, al centro del, convoglio. 

èssendovi dolloactiglicria nel convoglio si ri- 
partisce, nelle divisioni di canri o salmerie. , «per 
servirsene nelle occasioni 4 principalmente je ne 
mette alla testa, ed alla coda fcUgqnffesfo . 02 
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- Quando il convoglio è composto tutto da un 
parco di artiglieria , le disposizióni interne ap- 
partengono al comandante del parco suddetto , e 
quello della scorta è solo responsabile della sua 
difesa. È utile che questi due comandanti vadano 
di concerto nelle disposizioni generali. 

Se camminando si rompe una vettura , si cac- 
cia subito fuor di strada , e della fila de’ carri per 
non arrestarne la mossa. 

V 

Quando un carro non può raccomodarsi , se 
ne distribuisce il carico sopra gli altri carri , ed 
' i cavalli si attaccano ad una delle vetture più pe- 
: santi. ■ 

Un convoglio di carri ordinariamente cammina 
in una sola fila di vetture , e nell* ordine progres- 
*' sivo delle divisioni , e de* carri. È sempre buono, 
quando si può , raddoppiare la fila de’ carri per 
' accorciarne la estensione nella strada. I convogli 

• di salmerie possono transitare in due file , cioè a 
< due bestie da soma di fronte. 

Si conducono i prigionieri da guerra disposti 
in righe, e si fanno marciare militarmente su’ lati 
della colonna , ed in ogni 8 o io file si mettono 
v de’ soldati , per mantenervi l’ órdine; a’ quali si 

• ordina di sparare contro quel prigioniere , che 
cercasse fuggire. 


Digitized by Google 



. . ( 169 ) 

Se ne’ prigionieri si manifestassero segni d’ in- 
surrezione si debbono sorvegliare con maggiore 
attenzione , e scoprendone i capi si separano da- 
gli altri , e se occorre si puniscono. 

Si debbono tener riuniti nelle fermate , ed in 
luoghi convenientemente guardati : alle volte è ne- 
cessario vietare di parlare fra loro , per impedire . 
complotti di fuga. Sempre, e per qualunque cau- 
sa, si devono trattar bene i prigionieri, e non umi- 
liarli per qualunque ragione. 

L’ avanguardia di un convoglio qualunque mar- 
ciar deve più lontana , se la strada è in pianura 
e dritta : più vicino se la strada è tortuosa, o in 
paese di montagna. 

Si deve fiancheggiare la marcia di un convo- 
glio , come quella delle colonne di truppa , ese- 
guendo quanto c stato detto per le medesime. 

Quando la strada permette raddoppiare la fila 
de’ carri , ciò si farà nel modo seguente : la se- 
conda vettura obbliqua a sinistra , ed accelerando 
il passo si situa a sinistra della prima ; quindi 
ambedue rallentano il loro andamento : la terza 
vettura al trotto si stringe sulla prima; c la quarta 
obbliquando a sinistra si serra sulla seconda , ed 
a fianco della terza : così successivamente debbo- 
no fare le altre. Quando tutta la fila di carri ha 
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eseguita questa opérazione , si, riprende il passo 
naturale. Per rimettere i carri in una sola fila , 
la prima vettura seguita a camminare ; le altre 
si fermano,; quando la seconda ha lo spazio ne- 
cessario obbliqua a dritta seguendo la* prima: la 
terza segue la seconda immediatamente, , e la quarta 
alla sua yolla farà ciò che si è detto per la secon- 
da ; e così successivamente tutte le altre. 

Prima di giugnere alle città, villaggi., stretti, 
ponti , guadi , si ferma il convoglio , e si serrano 
le distanze fra i carri o fra le bestie da soma,, 
sintantoché l’ avanguardia riconosca il locale , e 
si assicuri non esservi appiattata il nemico; quan- 
do ciò è fatto si prosiegue affrettando la marcia. 
Al di là dell" ostacolo il convoglio si ferma di nuo- 
vo,, aspettando che tutte le vetture siano passate, 
si serrano le distanze , quindi si prosegue il cam- 
mino. . ' ' % , 

Passando con un convoglio per boschi , o ter- 
reni frastagliati si deve rallentare la marcia', e 
la scorta deve aumentare di vigilanza , nelle sue 
perlustrazioni. 

Incontrando strade guastate , o rotte si racco- 
modano nel seguente modo. Si tagliano degli al- 
beri , che si mettono attraverso la via , dopo aver- 
ne tolto tutt’ i rami co’ quali si riempiono tutti 

> > « 
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i vuoti e gl’ intervalli fra i trónchi degli alberi: ba- 
stando il tempo , questo letto di legname si ricuo- 
preconuno strato di terra ; ed allora la strada 
diventa praticabilissima. 

Quando l’avanguardia , o i fiancheggiatori sco- 
prono il nemico , ne avvertono il comandante della 
scorta , il quale ne dispone la difesa. 

Il miglior modo di difendere un convoglio è 
quello di attaccare il nemico vigorosamente , men- 
tre il convoglio guidato da poca gente prosegue 
il cammino , difeso dalla scorta che combatte* 
Respingendosi il nemico non si deve inseguire, per 
non perdere le tracce del convoglio , che si deve 
raggiugnere próntamente. ' 

Quando si c attaccato in uno stretto, la riserva 
prende posizione per impedire che il nemico si av- 
vicini ; ma venendo respinta si deve dirigere il 
convoglio , in qualche buona posizione , ove si 
forma il parco , che si difenderà con tutt’ i mezzi 
possibili. ' ' / . • ‘ ■ * ' y 

• t # *. ‘ ».V . , *'* i 

(Fig. Sa). 

. - k * I 

r * * * / * ' * 

Per formare un parco con un convoglio , si 
scelga una posizione , che possa contenerlo , ed ili 
cui la scoria possa agire in sua difesa. Si diriga 
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la testa del convoglio sulla posizione sceltale giun- 
gendovi pel punto a i carri della testa cannai* 
Heranno in seguito l’ uno dopo V, altro sino al pun- 
to c ove si ferma la prima vettura girando i ca- 
valli dalla parte interna della cinta ; le altre fan- 
. no successivamente lo stesso accostandosi vicende- 
volmente alle ruote.de’ carri precedenti, e cosi for- 
masi la metà della cinta abc. I carri seguenti al 
punto f obbliq.uano a sinistra ., raddoppiano la 
fila , e giunte le prime due vetture a 3 o passi 
dalla linea della cinta si fermano , girando la te- 
sta de’ loro rispettivi cavalli, in modo , che quelli 
del carro di dritta stiano ritnpetta a quelli del 
carro di sinistra : così debbono fare , successiva- 
mente ., le altre vetture , accostandosi bene una 
dietro l’altra. Le altre divisioni ghi. fanno lo 
stesso della precedente f situandosi 20 passi di 
fianco 1 * una dall’ altra. Altra porzione di carri 
della coda del convoglio forma gli altri due lati 
della cinta abed . , camminando per la linea ad. y 
e giunto il primo carro al punto d g\ra a dritta , 
e si ferma a quello ,c girando i cavalli dentro la 
cinta ; come far debbono tutte le altre vetture. 

Porzione della scorta si situa nell’ interno della 
pipta ne’ punti hx ; 0 pure si mette dietro i carri 
servendosene come parapetto. Altra porzione della 
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scorta prende posto al punto / per potere attac- 
care di fianco il nemico , allorché ne abbia occa- 
sione, o per inseguirlo se fosse altrimenti respinto. 

Si può fare il parco col convoglio circolarmen- 
te , ed in tal caso come giugno la prima vettura 
nel luogo in cui deve fars’ il parco si ferma , gi- 
rando i cavalli dalla parte interna com’ è det- 
to disopra; succesivamente fanno lo stesso le al- 
tre mettendosi in forma di cerchio. Si può fare 
il parco circolare con due file di carri , che gi- 
rano concentricamente. Ma tutti i suddetti modi 
di fare il parco con un convoglio , non sono facili 
ad eseguirsi ; perchè esigono vasto locale , allon- 
tanano il convoglio dalla strada , e richiedono 
molto tempo per cui quei piccoli convogli che 
non hanno molta scorta , debbono , in caso di at- 
tacco , raddoppiare la fila di carri e far girare i 
cavalli dalla parte interna , e fortificando la te- 
sta , ed altri luoghi del parco, con cavalli di fri- 
sa , che si portano espressamente su carri o pu- 
re con alberi che si abbattono al momento del- 
T attacco , esc ne forma un trincieramento all’in- 
torno del parco del convoglio. 

V • 1 

Quando non si può più difendere un convoglio, 
si cerca bruciarlo; si rompono i carri, si taglia- 
no i tendini delle gambe de’ cavalli, per non farnfe 
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padrone il nemico, e non facilitargliene il traspor- 
to. Potendo , si riserbano i carri con generi più 
preziosi , a’ quali si attaccano più cavalli ; indi si 
fa uno sforzo per respingere l’inimico , nel men- 
tre che detti carri si mettono in salvo , per vie 
tortuose. , 

Se mai dopo aver perduto ufi convoglio , e ri- 
tiratosi si possa rianimare il soldato , ovvero so- 
praggiugnessero nuovi rinforzi , sarà bene piom- 
bare all’ istante , ed improvvisamente Sul nemi- 
co , per ritoglierli il convoglio. Spesso questa 
az’orfc ha buon risultamento , perchè regolarmen- 
te dopo la vittoria le truppe si ristanno dalle 
necessarie precauzioni , per non poter essere sor- 
prese. ' •' 

Quando la marcia è tranquilla , e giugno il 
convoglio al luogo della fermata , si fa il parco , 
in una posizione adattata alle condizioni del me- 
desimo. , 

/ >• 

(Fig. 53). 

' ' > 

Per fare -il parco in tal rincontro, le vetture 
della testa del convoglio si dirigano sul punto < 7 , 
e formano i due lati ale della cinta. La 1 * di- 
visione obbliqua a dritta , raddoppia le Ale , e 
giunta a 3o passi della cinta si fermai così faran- 
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no le allre divisioni interne ; l’ultima formar deve 
gli altri due lati della cinta. Tult’ i carri non gi- 
rano i cavalli come nella figura 52 per maggior 
comodo. Quindi si attaccano i cavalli a’piuoli 
piantati nell’ intervallo fra la cinta , e le divisioni 
interne. Si destina in seguito una guardia propor- 
zionata , per vegliare sul parco , il quale vien 
circondato daschtinelle , che impediranno a chiun- 
que di accostarvisi , se prima non sia riconosciuto. 

Si situano gli avamposti per evitare le sorpre- 
se , e si usano tutt’ i mezzi di difesa e di vigilan- 
za , che le circostanze addimandano , per la sicu- 
rezza del parco. 

- , - . ... * > 

i • ' . ' \ \ . 

(Fig. 54). ; ..••• 

V * ' . 

Per attaccare un convoglio si deve sapere il 
numero delle vetture , la forza della scorta , la 
direzione della marcia , ed il sito. ove si può ese- 
guire P attacco. 

I punti più adattati per attaccare un convoglio,* 
sono gli stretti , i terreni attraversati da ostacoli, 
i passaggi de’ fiumi ; c qualunque altro luogo nel 
quale si può imterrompere' il cammino del con-' 
voglio , rendendo difficile la cortmnicazione colla 
scorta. 
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In questa sorte di operazione necessita fante- 
ria , e cavalleria : P artiglieria è utile particolar- 
mente gli obici , che producono molto danno fra 
le carrette. .. 

Prima di attaccare i carri bisogna battere la 
scorta; respinta che sia la medesima , piccoli drap- 
pelli di cavalleria piombar deggiono su’ carri, im- 
padronirsene , e dirigerli per strade opposte a 
quella che facevano. Se la scorta resiste con vi- 
gore i drappelli suddetti debbono cercare d’ inu- 
tilizzare tutto quello che possono del convoglio , 
impedendo che si formi il parco. Se riesce al con 
voglio di fare il pareo e sia ben difeso, è diffi- 
cile distruggerlo ; si deve bloccare ,’ ed impedir- 
gli di proseguire la marcia , aspettando l’occasione 
favorevole per impadronirsene. 

Suppongasi intanto un convoglio marciando 
lungo la strada aa, di cui una porzione abbia pas- 
sato il ponte b. 

La truppa destinata ad attaccare il suddetto con- 
voglio , nasconder si deve nel terreno frastagliato 
cc, poco lontano dalla strada per cui esso cammi- 
na. Avvertito il comandante degli assalitori , che 
il convoglio si avvicina , si dispone nel seguente 
modo : Una porzione di truppa prende posto in 
d per fermare di fronte 1’ avanguardia del con- 
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voglio ; tal distaccamento si compone di fante- 
ria e cavalleria , e se vi siano bocche da fuo- 
co se gliene danno : comunica la truppa suddetta 
colle altre mediante un cordone di bersaglieri yy- 
Altro distaccamento si colloca sull’ altura e , che 
domina il ponte l ; de’ cannoni battono da questo 
punto il centro del convoglio, ed impedir denno, 
che la scorta possa riunirsi per attaccare. 

Il rimanente delle truppe si divide in due por- 
zioni , delle quali la più forte forma la riserva c , - 
l’altra y’serve per attaccare di fianco il convoglio, 
cd impadronirsi de’ carri suddividendosi in pic- 
coli drappelli hh , i quali obbligano i vetturini 
a dirigersi verso la riserva c. Nel momento di que- 
sto attacco, la truppa portala sulle alture e piom- 
ba sulla scorta del convoglio , e nello stesso tempo 
irrompono le truppe situate nel punto d sull’a- 
vanguardia del medesimo : e tutte insieme deb- 
bono avere per iscopo c^i non far riunire la scorta. 

La riserva c-vien situala in una posizione cen- 
trale, pronta ad accorrere ove il bisogno richieda. 

Se l’attacco è respinto tutte le truppe si ritirano 
concentricamente sulla riserva c ; d’onde si dispo- 
ne dal comandante degli èssali tori la ritirata ge- 
nerale. 

• ;Yi sono pure convogli su’ 'fiumi ; cioè un nu- 
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moro di barche cariche dì effetti , che navigano 

lungo il fiume per giugnere ove convenga. La di- 
stribuzione delle barche cariche , deve seguire 
gl’ istessi pri nei pii additati pe’ convogli terrestri. 
La scorta deve dividersi : porzione s’ imbarca per 
guidare il convoglio ; altra porzione deve mar- 
ciare lungo la riva esposta alle irruzioni del ne- 
mico. Si rimangono delle barche vuote per ricevere 
quella parte della scoi la che va per terra ; la quale 
perlustrar deve tutto il terreno prossimo alla spon- 
da , per assicurarsi non esservi il nemico. Qualche 
battello può ricoprirsi con una specie di piattafor- 
ma , per portare qualche pezzo di artiglieria. 

Incontrando il nemico le barche del convoglio 
accostano verso la spiaggia opposta , ove si cerca 
un luogo proprio ad ancorare. Li scorta che mar- 
cia sulla riva dalla parte del nemico, cerca respin- 
gerlo , e se vi riesce il convoglio prosegue il cam- 
mino : altrimenti cerca imbarcarsi per mettersi in 
salvo. Se la corrente sia veloce , e buone le bar- 
che, può il convoglio lasciarsi andare alla corrente 
mentre la scorta si batte, e così salvarsi , badan- 
do però di lasciare le barche vuote , onde servire 
di ritirata alla scorta nell’ occorrenza. 

Per attaccare un convoglio che va per acqua , 
si divide la truppa in due parti situandole in modo 
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che occupino lo spazio che contiene il convoglio 
nel sito dell’ attacco* Il miglior posto è quello in 
cui i fiumi fanno arco convesso dalla parte degli 
assalitori , perchè allora i fuochi diretti nel con- 
voglio , e nella scorta sono convergenti. Con que- 
sta disposizione , c con l’ ajuto di qualche obice*, 
poca resistenza possono fare i convogli per acqua, 
purché il fiume non sia molto largo ; giacché se da 
una riva all’ altra v’ è più della portata de’ can- 
noni di campagna , è diffìcile impadronirsi di un 
convoglio , il quale può ancorare alla riva oppo- 
sta e fuori tiro ; ovvero trovare un filone di cor- 
rente fuori della portata dell’artiglieria dell’ as- 
salitore , e mettersi in salvo. 

■ . . • V' ' . ■ . 
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ARTICOLO VII. 

\ 

Dille scaramucce , delle sorprese , e delle 
imboscate. 


Si chiamano scaramucce que’ piccoli combatti- 
menti fatti da truppa leggiera ; essi agguerriscono 
ì soldati , e nello stesso tempo procurano esatte ri- 
cognizioni della situazione , e delle mosse del ne- 
mico. • • 

È difficile dar regole particolari sul modo col 
quale le truppe leggiere debbono condursi nelle 
scaramucce , e bisogna restringersi a poche idee 
generali , da applicarsi a’ casi particolari dagli uf- 
ficiali bravi , ed intelligenti. 

Quando un distaccamento di truppa leggiera 
in marcia incontra il nemico, al primo allarme si 
riunisce , e attacca senza dargli agio di ricono- 
scersi. A 

Non si deve attaccare il nemico se è più nume- 
roso ; nè quando si riconosca essere l’ avanguar- 
dia di un corpo di truppa più forte. 
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Può simularsi una fuga con porzione della trup- 
pa, ed imboscare l’altra , e così attirare l’ inimico 
nella rete , c batterlo. 

Se il nemico attaccato faccia poca resistenza , 
bisogna inseguirlo ma con precauzione , per non 
inciampare in qualche imboscata. 

Dovendo attaccare il nemico in posizione, biso- 
gna cercare di sorprenderlo. Se il posto è situato 
avanti gli alloggiamenti , o d’ innanzi una linea 
di truppa , non bisogna inseguirlo molto, giacche 
sara immancabilmente sostenuto. 

_ La bravura , e la prudenza debbono essere la 
norma principale nel dirigere le scaramucce, per 
non compromettere inutilmente la gente; giacche 
i pochi vantaggi che si cavano vincendo in questa 
specie di combattimento rianimano i soldati, e li 
assuefanno alla guerra ; ma le perdite li avvili- 
scono e gli fanno supporre il nemico molto più 
forte : idea che deve star lontana dalla mente dèi 
soldati , per non renderli meno animosi. 

Il secondo oggetto da considerarsi in questo ar- 
ticolo sono le sorprese, o siano attacchi imprevisti. 

Il segreto , e la conoscenza esatta del terreno 
circostante , e della posizione del nemico , sono i 
principali mezzi per riuscire nella sorpresa. Colle 
carte topografiche , con esatte ricognizioni , e con 
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segrete indagini che gli abitanti , i disertori , td i 
prigionieri possono dare , si può ottenere contezza 
del modo come il nemico è situalo. Non basta co- 
noscere la situazione del posto , che si vuol sor- 
prendere , ma si debbono sapere le rispettive si- 
tuazioni de’ posti laterali al medesimo , di quelli 
che lo sostengono , e delle sue relazioni con essi. 

Generalmente si usano molte precauzioni , per 
mettersi in salvo dalle sorprese sulla fronte , e 
su’ fianchi delle posizioni ; ma suolsi trascurare le 
spalle ; perciò a tergo è più facile riuscire negli 
attacchi imprevisti. 

Le truppe-destinate alle sorprese debbono essere 
brave , ardite , c ben disciplinate : non debbono 
essere numerose , per non far confusione. 

Nelle sorprese notturne la fanteria dev’ essere 
la principale arma , e debbono essere finite prima 
di giorno : nelle grandi sorprese, che possono an- 
che farsi di giorno, le tre armi, cioè la fanteria, 
la cavalleria, c l’artiglieria, debbono impiegarvìsi 
proporzionatamente alla qualità del terreno in 
cui si deve combattere. 

Tutte le truppe destinate agli attacchi improv- 
visi , debbono andare alla leggiera , e provviste di 
nutrimento per tutto il tempo necessario alla riu- 
scita dell’ attacco. : ' 
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In tali spedizioni si deve lasciare il metodo or- 
dinario di marcia , non avanguardie , non retro- 
guardie , nè fiancheggiatori , perchè queste dispo- 
sizioni possono avvertire più presto l’ inimico. Si 
deve muovere colle truppe riunite ; però si deb- 
bono lasciare de’ drappelli in guardia a tutti gli 
stretti, bivii , ponti ec., che s’incontrano per istra- 
da , onde assicurare la ritirata. 

Gli attacchi imprevisti debbono essere più di 
uno , e diretti per lo stesso scopo , onde invilup- 
pare la truppa sorpresa , c non darle campo a 
salvezza. Si conviene su’ segni per far caricare in- 
sieme le diverse colonne all’ uopo destinale. Que- 
sto metodo è soggetto ad equivoci per la diversa 
durata del tempo che s’ impiega nelle marce, e per 
gli ostacoli non calcolali che le colonne possono 
incontrare : per diminuire il male si debbono sud- 
dividere le truppe pc’ diversi attacchi quando si 
è più vicino al nemico , ed i segni convenuti per 
l’attacco si debbono dare da quella truppa , che 
deve fare maggior cammino. Si daranno pure dei 
controsegni per far cessare la marcia, o l’attacco 
nel caso di essere scoperti , o respinti. In questi 
casi 1* ardire delle truppe suol supplire all’ erro- 
re ; giacche irrompendo vigorosamente sul nenn<* 
co può aver luogo tuttavia la sorpresa. ...... 
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Sì deve dare alle truppe un punto di convenìo 
indietro , in caso di ritirata , o sbaragliamento : 
in questo punto deve situarsi la riserva , col co- 
mandante della spedizione , e da questo istesso 
luogo partono i soccorsi necessarj. 

Si avvertono le diverse colonne del luogo in cui 
debbono dirigere i prigionieri , o altro presa fat- 
ta al nemico. 

Le piccole sorprese possono farsi durante la 
notte ; ma le maggiori debbono effettuarsi alla 
punta del giorno. In tutte le sorprese si deve spa- 
rare poco , e caricare coll’ arme bianca ; ma nel 
caso di essere scoperto si faccia fuoco ben nutri- 
to , per avvertire gli altri distaccamenti. Il cattivo 
tempo , la pioggia, la nebbia, il vento impetuo- 
so, e l’ oscurità favoriscono simili operazioni. 

Le sorprese sono da farsi quando si sappia il 
nemico indebolito nella sua posizione ,* per causa 
di aver fatti distaccamenti. Si fanno quando l’av- 
versario occupa nuove posizioni , e prima che le 
abbia ben riconosciute , onde non vi si assetti , e 
disponga Indifese convenientemente : riescono pu- 
re le sorprese quando il nemico vi crede lontano, 
perchè trascura le precauzioni necessarie alla di- 
fesa. j 

he sorprese degli avamposti sono difficili, per r 
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che le truppe ivi destinate stanno molto attente» 

Le sorprese delle truppe bivaccate è al pari diffi- ' 
cile , perchè in breve possono prendere le armi , 
e mettersi in istato di difesa. In ambi questi casi 
la riuscita dell’ attacco improviso non suole por- 
tare altro risultamento , che la prigionia di qual- 
che individuo , 1’ allarme delle truppe , o il pro- 
fittare di ciò che le circostanze offrono al momento 
istesso. È ugualmente difficile sorprendere città , 
o luoghi cinti da trincieramenti , principalmente 
se abbiano le fossate ripiene di 4 piedi di acqua. 
In questi casi qualche stratagemma, e più di tutto 
T intelligenza segreta con gli abitanti, può fare 
riuscire l’ impresa. 

Le sorprese degli alloggiamenti sono le più fa- 
cili a riuscire , perchè il nemico si crede sicuro > 
e pereb’ è facile andare alle spalle, doppiando la 
posizione del nemico , senza essere visto. 

Le imboscate differiscono dalle sorprese , dac- 
ché con quelle si aspetta il nemico , e con le se- 
conde se ne va in cerca ; ambe queste operazioni 
sono degli attacchi imprevisti. 

La imboscata dunque è una disposizione di trup- 
pa nascosta in un terreno , per dove deve passare 
rinimico. 
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La maggior parte delle regole additate perle 
sorprese sono applicabili alle imboscate. 

Oggigiorno le imboscate sono diffìcili a riuscire 
perchè le truppe marciano con somma precauzio- 
ne , fiancheggiandosi , c perlustrando accurata- 
mente il terreno che le circonda. 

Qualunque terreno in cui si può stare nascosto 
poco lontano dalla strada, 9he il nemico deve fe- 
re , è buono per imboscarsi : tali sono gli stretti 
nelle montagne , il passo di un fiume , i terreni 
paludosi , i boscosi cc., le alte siepi , le macerie , 
i cavi , ed i borroni ; purché abbiano una ritirata 
sicura. 

Il silenzio , il segreto, e la cognizione delle forze 
.del nemico sono cose necessarie per riuscire nelle 
imboscate. Perciò si debbono scegliere soldati in- 
ftelligenti , bravi , non incatarrati , e che abbiano 
finissimo udito : tutto quello che può far scorgere 
al nemica la situazione della truppa imboscata , 
deve eliminarsi. 

Si deve cercare di giugnere di nascosto sul ter- 
reno prescelto : nella marcia si debbono fare fre- 
quenti visite al distaccamento , e trovandovi qual- 
xuno mancante , si deve abbandonare l’ impresa,, 
per dubbio di tradimento. 
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• 11 numero delle truppe destinate ad imboscarsi, 
dev'essere più forte di quelle del nemico. Si di- 
vide in tre porzioni disuguali : la più forte al 
centro , le altre due ad una distanza competente , 
per potere avviluppare il nemico. Queste tre por- 
zioni si suddividono ognuna in due ; una metà sul 
lato dritto , l’altra sul sinistro della strada , per 
la quale deve passare il nemico. 

Si deve avere la precauzione di arrestare, e con- 
durre seco chiunque s’imbatte colla truppa in mar- 
cia , per evitare di essere scoperto. 

Quando fosse necessario , le truppe imboscate si 
tengono boccone , per nasconderle più sicuramente. 
Si situano delle sentinelle ai luòghi elevati, su'cam- 
panili , e sugli alberi alti per avvertire quando il 
nemico si avvicina. 

Se il nemico giugno preceduto da un’avanguar- 
dia non numerosa , si lascia passare per attaccare 
il grò so della truppa; ma se l’avanguardia sia for- 
te si deve attaccare. La retroguardia dev’ essere 
sempre caricata ed inviluppata. 

Si conviene del segnale al quale lutt’i distacca- 
menti imboscati debbano caricare insieme, ovvero 
separatamente', 0 successivamente. 

Quando si ha la fortuna di non essere scoperto, 
le imboscate riescono quasi sempre , perchè sor- 
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prendono il nemico. In tal rincontro bisogna ani- 
mosamente farsegli addosso , sbaragliarlo , e fare 
de’ prigionieri , ma,- inseguir poco i fuggiaschi , 
per non allontanarsi , e restare uniti. 

Se il nemico marciasse con fiancheggiatori, non 
bisogna a prima vista abbandonare 1* impresa-, ma, 
se il terreno lo permette , retrocedere in modo da 
non essere scoperto dal nemico istesso ; quindi at- 
taccarlo- nel modo accennato. Se il terreno non 
possa nascondere la truppa , bisogna ritirarsi ri- 
nunziando all’ impresa ; come pure si deve ripie- 
gare se per poco si sospetta di essere stato- scoper- 
to , o tradito. 

Tutte le altre regole di marcia , e tutto queliti 
che le circostanze possono somministrare, per ben 
riuscire nelle scaramucce , sorprese, ed imboscate, 
si acquista colla esperienza , e con la lettura delle 
opere militari , che largamente ne offrono degli 
esempii. 

i 

* , » 

««mmmmvvwv» , 
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A RTICOLO Vili, 

De foraggi. 


I foraggi servono a provvedere di nutrimento 
i cavalli degli eserciti , ed alle volte di sussisten- 
za le truppe. Essi si distinguono in verdi e sec- 
chi : il foraggio verde è quello che si fa mietendo 
le biade r il secco è quello che si ha raccogliendo 
quelle depositate ne’ grana j , o presso gli abitanti. 

II primo si fa in rasa campagna : il secondo nei 
villaggi , o altri luoghi. 

Per proporzionare il terreno rapporto alla quan- 
tità di foraggio che si deve fare , è necessario ri- 
conoscerlo prima , ed oltre la misura della sua 
estensione , si deve fare un saggio sulla quantità 
media di foraggio , eh’ egli può somministrare in 
proporzione della sua coltivazione. In generale si 
usa la seguente regola per servire di norma a pro- 
porzionare il terreno al foraggio : regola però non 
sempre certa per tutte le operazioni di questa 
genere. - 
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Venti tese di terreno di media qualità danno 
quasi semprd un fascio di foraggio netto , di circa 
80 rotola : tal quantità è sufficiente pel nutrimento 
di cinque cavalli. Con questa base si può calcolare 
il numero di foraggieri necessari! , assegnandone 
uno per ogni venti lese di terreno. Avendo per 
esempio 3 ooo cavalli necessitano 600 fasci di forag- 
gio di 80 rotola T uno, e perciò 12,000 tese di 
terreno , che possono essere mietute da 600 forag- 
gieri. Viceversa, avendo il numero delle tese di ter-* 
reno da foraggiare , se ne deduce colla regola pre- 
cederete la quantità di foraggio che può dare ,, 
«d in conseguenza, il numero di foraggieri , che 
vi si debbono impiegare , e ia quantità di cavalli 
che si possono nutrire. 

La truppa destinata a foraggiare a tenore della 
regola precedente , si divide in tre porzioni, 1 .* 
quella che difende i foraggieri : 2. a la scorta : 
3 . a i foraggieri , i quali sj compongono da un nu- 
mero di soldati di ogni corpo di cavalleria , in 
ragione della quantità del terreno da foraggiare. 
Si pone in cammino untai distaccamento colle 
regole date per le marce. 

Giunta sul terreno la prima porzione forma gli 
avamposti adattati alle località del terreno istes- 
so. La seconda porzione si suddivide in tre cor- 
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pi , che si mettano, di riserva dietro le àie, ed al 

centro degli avamposti , o dove meglio possonó so- 
stenerli. La terza parte del distaccamento , cioè le 
squadre di foraggieri , si dirigono sul terreno loro 
assegnato , per eseguire il lavoro. Giunte le sud- 
dette squadre sul terreno smontano da cavallo , e 
ne fanno la catena, clic qualche soldato custodisce; 
gli ufficiali , e sottufficiali con esse squadre desti- 
nati si ripartiscono intorno ad ogni porzione di 
terreno, onde badare che sia regolarmente mietuta 
da’ foraggieri ; che i fasci di foraggio sieno del peso 
di circa 80 rotola , ed a misura che ogni forag- 
giere lo ha* fatto si avvia al rispettivo cavallo. Fi- 
nito di mietersi da ogni squadra la porzione di ter- 
reno assegnatole , ritornar deve al campo sola : 
qualunque foraggiere che non riporti il suo fascio 
di foraggio dev’ essere severamente punito. 

Se il nemico tentasse attaccare il foraggio con 
molta forza , si riuniscono i foraggieri , e si fanno 
ritirare gli avamposti pian piano coprendo la ri- 
tirata de’ primi. 

Se il nemico fosse inferiore , si cerca respingerlo 
con gli avamposti ; ed in tal caso si può fare con- 
tinuare il foraggio ma con sollecitudine. 

Se si possa sapere prima la marcia del nemico, 
è molto meglio prevenirlo nell’attacco ; e 
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si riuniscono gli avamposti a due riserve, e si mar- 
cia contro esso. Intanto il foraggio continua sotto 
la vigilanza della terza riserva , che serve di scorta 
a’ foraggieri , ai quali in simili casi , per maggior 
sollecitudine , si può permettere di ritirarsi isola- 
tamente , dopo che ciascuno ha fatto il suo fascio 
di foraggio : se gli deve dare però un punto di 
convenio vicino al campo , ove tutti riuniti vi si 
accompagnano. , • 

Quando il nemico non attacca il lavoro progre- 
disce , si restringe man mano il terreno foraggia- 
to , e gli avamposti retrocedono ugualmente , di- 
minuendosi se occorre , per facilitare la ritirata , 
generale. 

Le disposizioni pe’ foraggi secchi sono lo istes- 

. * 

se : si stabilisce però il modo come vuotare i ma- 
gazzini. Si notano sulle porte de’ granaj i nomi 
de’ corpi che debbono vuotarli. La truppa desti- 
nata a difendere i foraggieri prende posizione fuori 
del villaggio , per evitare le sorprese , o respin- 
gere gli attacchi. 1 foraggieri entrano nel villag- 
gio , ove ogni loro squadra vien guidata al luogo 
che le compete. Una porzione della scorta veglia 
al buon ordine interno del luogo da foraggiare , 
e si danno altre disposizioni di buon’ ordine, ana- 
loghe alle circostanze , e dettate dalla maggior 
vicinanza del nemico* 
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ARTICOLO IX. ' 

- t 

Difesa e passaggio di un fiume riguardante 
le truppe leggiere . 


La difesa ed il passaggio de’ fiumi , è una ope- 
razione di guerra difficile , nella quale , per ben 
riuscire , vi bisogna il concorso di tutte le armi. 

Le truppe leggiere essendo spesso destinate a 
fare colpi di mano , o a sostenere un posto per dar 
r tempo a disporre operazioni di guerra di mag- 
giore importanza 7 o pure a coprire gli eserciti fa- 
cendone gli avamposti ; così è facile che si ritro- 
vino con un fiume innanzi, del quale debbono pro- 
fittare per difenderne le sponde , o debbono va- 
licarlo per eseguire le missioni ricevute ; per cui 
accenneremo solamente quello , che le truppe leg- 
giere debbono fare in simili casi , consigliando gli 
ufficiali ad istruirsene davantaggio colla lettura, 
delie opere militari , eh’ estesamente ne trattano. 

Per difendere il passaggio di un fiume con un 
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distaccamento eli truppe leggiere , prima di ogni 
altro è d’ uopo riconoscere l’estensione delle sire 
sponde , c proporzionarne la difesa al numero di 
truppe di cui si può disporre. Quindi è necessa- 
rio sapere la larghezza del fiume , la sua profon- 
dità , e la qualità della sua corrente ; i ponti , i 
guadi , ,e qualunque altro luogo atto al passaggio, 
onde. disporne la difesa. 

Dopo aver riconosciuto il terrena circostante , 
si sceglie un punto centrale non molto lungi dalla 
riva , nel quale si situa la massima parte del di- 
staccamento , che si chiama riserva , e se occorre 
si trincierà. Da questo punto accorrer debbono i 
difensori , su tutte le parti del fiume minacciate 
.dal nemico ; .e perciò tutte le comunicazioni fra la 
riva, ,ed il suddetto punto centrale , debbono es- 
sere facili , e tali da potersi transitare. 

Si levano tutt’i navigli dalla sponda nemica., i 
quali si bruciano , o si affondano ; distruggendo 
bensì qualunque altra cosa possa facilitare il pas- 
saggio. Qualche battello solo si. conserva, per uso 
delle pattuglie chesi debbono fare lungo il fiume, 
& per potere comunicare coll’ altra sponda in caso 
,di bisogno. 

Si méttono de* posti di osservazione ne^ punti 
della riva , pe’ quali sia più facile il passaggio $ 
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essi vegliano stille mosse del nemico , e ne avver- 
tono la riserva. 

Si conviene su’ segnali necessarii per comuni- 
care prontamente gli avvisi. Tali segni possono es- 
sere delle rocchette , de’ colpi di cannone : ma più 
facili per le truppe leggiere sono quelli fatti con . 
un mazzo di paglia umida elevato su di un palo 
conficcato in siti alti , ed intermedii tra i posti e 
la riserva ; accendendo i quali col loro fumo si 
danno prontamente gli avvisi. Il numero di queste 
fumate annunziar deve la qualità dell’ avviso che 
voglia darsi. , , . 

Per difendere il passaggio di un fiume è necessa- 
rio distruggere tutt’ i ponti. Dovendone lasciare . * 

qualcuno si deve fortificare , e non potendolo s’ in- 
gombra con tagliate di alberi , od altro , e si ab- 
battono i suoi parapetti. Avendo cannoni se ne 
piantano allo sbocco , per fermare il nemico che 
tentasse passare. Per fortificare un ponte in qua- 
lunque altro modo si deve ricorrere alla fortifica- 
zione di campagna che riguarda le grandi opera- 
zioni di guerra. Se però se ne abbia tempo posso- 
no le truppe leggiere costruire , e guardare una 
buona freccia fatta innanzi un ponte , per coprirlo 
da un colpo di mano. 

X 
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I guadi possono difendersi in tre modi ; cioè 
rompendoli , ostruendoli , e fortificandoli. 

Si rompe un guado scavando fossi paralleli al 
corso del fiume , i quali riempendosi di acque » 
rendono impraticabile il guado. Si cava ugual 
vantaggio aumentando il volume delle acque nel 
sito guadabile , con costruirvi dighe opportuna*- 
mente fatte , ma i suddetti mezzi , benché buoni, 
c difficile che sieno impiegati da’ distaccamenti di 
truppe leggiere. 

Si ostruisce un guado gettandovi delle trappo- 
le , delle tavole guarnite di chiodi ; conficcandovi 
de’ pinoli ; gettandovi delle tagliate di alberi col- 
legate insieme fortemente , in modo che non siano 
trascinate dalla corrente. 

Si rende malagevole il passaggio di un guado , 
dirupando le sue sponde , onde renderle ripide , e 
difficili a transitarsi. 

Si forti fica un guado elevando parapetti di buone 
dimensioni , vicini all’ acqua , disponendo? in mo- 
do , che incrocicchiano i loro fuochi sugli approcci 
del medesimo, per allontanarne il nemico. Se ne 
può aumentare la difesa palificandoli , o guar- 
nendoli di cavalli di frisco. 

Mentre si fanno queste operazioni si debbono al-. 
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allontanare tutte le persone sospette , per evitare 
che il nemico ne abbia - contezza. 

Le sponde del fi urne che fanno arco convesso 
dalla parte del nemico , sono i sili che dopo i gua- 
di , ed i ponti , debbono essere più sorvegliati ; 
perchè in ta’ luoghi si può tentare il passo per sor- 
presa , o di viva forza. 

Nella difesa de’ fiumi si debbono guardare gl’ i- 
solotti ; essi servono di punto di appoggio al ne- 
mico nell’ atto del passaggio , e nascondono le ope- 
razioni a’ difensori. Non avendo forza bastante per 
difenderli , c necessario tenervi un posto di guar- 
dia, per avvertire le operazioni dell’avversario. 

In quei fiumi che gelano in tempo di verno, si 
cura romperne il ghiaccio tre o quattro volte al 
giorno ; altrimenti s’ indurisce a segno da permet- 
tere il passaggio come se fosse a piede asciutto. 

Si facilitano le comunicazioni frai diversi posti 
lungo il fiume , e si spediscono travagliatori suf- 
ficienti sulla sponda opposta , per sgomberarla 
dalle macchie , o altri ostacoli , che possono na- 
i scondere le operazioni del nemico , almeno sino 
alla portata del cannone. Se fosse possibile è buono 
mantenere qualche posto di osservazione sulla spon- 
da occupata dal nemico , per poter conoscere più 
presto le sue mosse , incaricandogli di perlustra- , 
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re, con attenzione. Si tengono delle imbarcazioni 
pronte per porre in salvo la truppa suddetta , 
quando fosse incalzata dal nemico. 

Disposte in questo modo le difese di un fiume, 
unica cura si è di vegliare alle operazioni del ne- 
mico , per scoprire qual punto scelga , per ese- 
guire il passaggio, o per sorpresa, o sforzando- 
lo. In qualunque modo scoperte che siano le inten- 
zioni del nemico , si deve piombar su di esso d$l 
posto centrale , cannoneggiandolo , e caricandolo 
vivamente nell’ atto de’ suoi tentativi per passare, 
si fa in modo che non possa formarsi truppa ba- 
stante sulla propria riva , nè che possa menoma- 
mente fortificarvisi, per dar campo alle altre trup- 
pe di passare , e quindi seguire le operazioni pro- 
gettate. 

Quando un distaccamento di truppa leggiera 
debba passare un fiume , per eseguire un colpo di 
mano , o per altra operazionè della specie esegui- 
bile dalle truppe suddette , debbono tenersi le se- 
guenti regole onde riuscirvi. 

In primo luogo il comandante della spedizione 
deve avere esatta conoscenza del terreno , e delle 
sponde del fiume , della sua larghezza , c profon- 
dità, e della qualità di sua corrente. Egli deve ri- 
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conoscere i ponti ed i guadile vedere se i primi sia- 
no di pietra , o legno , ed il loro stato; e se i se- 
condi siano buoni al passaggio, o pure rotti, inca- 
gliati, o di tal altra natura : deve conoscere bensì 
le disposizioni difensive , e la forza del nemico. 

Quando un fiume è difeso , in due modi può 
passarsi ; cioè di sorpresa , o di viva forza. Il 
primo è quello che più abitualmente dovrebbero 
tentare le truppe leggiere , sì per la loro compo- 
sizione , come per oggetto di loro missione. JNel- • 
l’uno e nell’altro modo si esegue il passaggio di 
un fiume pe’ ponti , pe’ guadi, a nuoto , e nelle im- 
barcazioni. 

Per sorprendere il passaggio di un fiume , pri- 
ma , e principal regola è il segreto , onde nascon- 
dere i preparativi del passaggio , e far che giun- 
gano sul punto presso al momento della esecuzione: 
a quest’ uopo sono utili le riviere confluenti, per- 
chè facilitano 1’ operazione. Tali preparativi con* 
sistono nelle barche ,o zattere da costruirsi ; nei 
legnami necessari! per fare ponti a travate; nella 
riunione delle truppe pel passaggio, . ed. altre cose 
simili. 

Intanto che si preparano i mezzi per effettuare < 
l’ impresa si sceglie il punto di esecuzione. I luo- 
ghi più atti a facilitare il passaggio sono i ponti , 
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i guadi , e quelle porzioni delle ripe , concave 
dalla parte de’ difensori. 

Pe’ ponti è difficile sorprendere il passo di un 
fiume , perchè sogliono essere ben guardati ; ma 
se mai si giugnesse a farne la sorpresa , si debbono 
far convergere gran quantità di fuochi ne’ difen- 
sori ; quindi sforzare al passo di carica il ponte, 
e giunti all’ altra sponda schierarsi in buona po- 
sizione, per raccogliere il rimanente della truppa , 
e proseguire l’ operazione. Se poi si debbo restare , 
è necessario fortificarsi , per cui le prime truppe 
passate debbono costruire trincieramenti , secon- 
do è prescr ittomella fortificazione di campagna . 

La sorpresa de’ guadi conosciuti dal nemico sof- 
fre l’ istessa difficoltà de’ponti, e con gli stessi mez- 
zi si debbono passare , o sforzare. 

È più facile sorprendere il passaggio di un fiu- 
me scoprendo un guado non conosciuto {dal ne- 
mico ; o pure usando barche , o zattere per pas- 
sare per un punto lasciato indifeso dall’ avversario. 

. Per passare un fiume colle imbarcazioni , biso- 
gna raccogliere tutt’i battelli che si ritrovano sul 
fiume. Questa operazione non suol riuscire, perchè 
il nemico li ha tutti bruciali , o affondati : è ne- 
cessario allora costruire le zattere, che sono mezzi 
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pronti ed usati dalle truppe leggiere che debbono 
passare un fiume , per un colpo di mano. 

Si costruiscono le zattere con travi collegate as- 
sieme con forti ritorte , e con traverse inchiodate; 
questa piattafórma di legname si fissa sopra delle 
Lotti ben chiuse , per farla galleggiare. Per mi- 
gliore costruzione si ricopre il tutto con uno strato 
di ghiajà , e si inette un pezzo di legno acuto da 
una parte in forma di prua , per meglio fendere 
le onde. Alle volte si aggiugne un parapetto di le- 
gname e concegnato a guisa di cerniera, il quale 
serve al doppio oggetto di difendere gli assalitori 
dai colpi del nemico , ed a servire di ponte, ca- 
landolo , nello sbarco sulla riva : degli uncini di 
ferro alle estremità , assicurano tal parte confic- 
candosi nella spiaggia. 

Se al seguito di un distaccamento di truppa leg- 
giera , che deve valicare un fiume, si mettano dei 
pontoni , per le riviere , o de’ carri-ponti pe’ ru- 
scelli , se ne facilita il passaggio. 

Da qualche militare si sono progettati dei mezzi' 
portatili per passare un fiume, come le otri, bat- 
telli di legname portatili , ma questi mezzi non 
si sono usati , ed han bisogno di esperimenti per 
essere ammessi con vantaggio , ed . ora servir pos- 
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iono di notizia per usare que’ stratagemmi onde 
sforzare il passo di un fiume. 

La costruzione de* ponti a travate , di quelli a 
barca , di quelli a palafitte non può eseguirsi da 
un distaccamento di truppa leggiera ; per cui in- 
viamo il lettore a quelle opere , che ne trattano , 
nel caso che volesse istruirsi su questa materia. 

L’ esecuzione del passaggio colle barche non 
differisce dagli altri , osservando solo doversi te- 
nere massimo ordine sulla distribuzione delle 
truppe sulle barche; quali truppe mettendo piede 
a terra debbono formarsi presto per inoltrarsi a 
maggiore impresa. 

Se debba eseguirsi il passaggio per un guado > è 
necessario sapere se sia guastato ; ed in questo caso 
è d’uopo nettarlo. Quando il fiume c stretto si tol- 
gono gl’incagli di un guado (quali sono le trap- 
pole , le tagliate di alberi , cc. ) con degli uncini 
co’ quali dalla riva si strappano gli ostacoli sud- 
detti : quando poi i fiumi sono molto larghi , uo- 
mini scelti, e buoni nuotatori debbono lare questa 
stessa operazione gettandosi nell’ acqua armati de- 
gli uncini medesimi. 

Quando i guadi sono rotti con fossi , o che gli 
ostacoli non possono rimuoversi, si rendono pra- 
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iicabili immergendovi dei graticci carichi di pie- 
tre, o argilla, i quali affondandosi faranno un letto 
transi labile nel guado guasto , od incagliato. 

Si può benanche rendere guadabile un fiume , 
scavando de’ fossi obbliqui e laterali alla sponda , 
ne’ quali vada l 1 acqua derivata dal letto princi- - 
pale , e perciò ne diminuisce la profondità ; ma 
ta’ mezzi sono lunghi , e difficili , ed inconseguen- 
za non appartenenti alle' operazioni veloci delle 
truppe leggiere. 

1 guadi per potersi passare dalla fanteria, deb- - 
bono avere al massimo 1’ acqua alla 3 piedi , e 4 
per la cavalleria , c se la corrente c rapida deb- 
bono essere mezzo piede , ed anche uno intiero più 
bassi de’ precedenti ; cioè fra 2 a 2 | per la fante- 
ria, e 3 a 3| per la cavalleria. 

JNel passare per un guado di rapida corrente , 
si può romperne la forza , situando un drappello 
di cavalleria sopra corrente del guado; se ne mette 
un altro sotto 'corrente , per ricevere gli uomini 
trascinati dalla forza delle acque; in questo se- 
condo caso si può fare uso di una gomena attac- 
cata da una sponda all’ altra. È necessario levare - 
di tanto in tanto la cavalleria , per lasciare libero 
corso all’acqua, che aumenterebbe in volume fa- 
cendo altrimenti. 
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v Le truppe che passano un guado debbono ta- 
gliarlo obbliquamente , per diminuire la forza 
della corrente : esser debbono unite , gli uomini 
devono guardare la spiaggia , e la cavalleria deve 
tenere la testa de’ cavalli alta , per non capovol- 
gere nell’ acqua. Di tanto in tanto si deve sospen- 
dere il passaggio , per dar libero corso all’acqua. > 

Il passaggio a nuoto , o di sorpresa , o di viva 
forza, è un’atto di bravura non. comune.; è facile 
però eseguirsi dalle truppe leggiere , che giunga- 
no a sorprendere un punto del fiume indifeso : le 
precauzioni sono le stesse delle precedenti , ed è 
mestiere avvertire, che tutti gl’ individui che com- 
pongono la spedizione debbono saper notare i al- 
trimenti questa fallisce. Se fosse possibile stendere 
una gomena da una riva all’altra, ciò facilitereb- 
be ed assicurerebbe il rimanente del passaggio, 
poiché servirebbe di direzione, e punto di appog- 
gio a chi passa a nuoto. 

Quando i ponti , i guadi , o gli altri siti scelti 
pel passaggio sono fortificati , o difesi da truppa, 
non V è luogo a sorpresa , ed il passaggio si deve 
tentare di viva forza. Questa operazione è peri- 
colosa , e difficile per soli distaccamenti di truppa 
leggiera. In qualunque modo dovendosi eseguire 
si deve essere audace e previdente. Si debbono 
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riunire tutt’ i mezzi offensivi sul punto attaccato, 
dirigere il massimo fuoco sulle fortificazioni dei 
difensori , per allontanare il nemico dalla sponda 
clic difende , quindi eseguire il passaggio , ed ap- 
pena all’altra sponda vi è sufficiente truppa , 
andare in avanti per schierarsi in buona posizio- 
ne , onde contenere le irruzioni del nemico , e dar 
tempo agli altri di passare, per esserne alla lor vol- 
ta sostenuti. Il fortificarsi con un parapetto allo 
sbucare sulla sponda nemica , o costruire qualche 
opera di campagna è ottima cosa in ta’ rincontri ; 
ma appartiene alle operazioni maggiori della guer- 
ra , in cui concorrer debbono tutte le armi. 

' - 
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, ARTICOLO X- 

i • * ,i ' 

Definizioni , dimensioni delle parti che costitui- 
scono la fortificazione di campagna , e modo < 
di tracciare aléune opere più usitate. 

% 

e. t . * * » ' 

Definizioni.- 

K ■ , 

Ija fortificazione, è l’ arte di disporre' un recintò ■> 
di terreno, onde gli uomini che vi sono rinchiusi 
possano difenderlo per lungo tempo , contro un 
nemico superiore di numero. 

La fortificazione di campagna differisce dalla 
permanente nelle dimesioni delle sue parti , c ne’ 
materiali di sua costruzione. 

IL terrapieno di. un’ opera di campagna è lo 
Stesso terreno che si deve ?difcnd ere. 

(Fig.55)., 

Il parapetto a e quel masso di terreno , che copre 
il terrapieno e gli uomini. ; 


Digitized by Google 


(.'207 ) 

Il soppraceiglio b del para pettq , è l’ estremità 
superiore del medesimo dalla parte interna. Il 
ciglio | è l’ estremità del medesimo dalla parte e- 
sterna. 

La Banchina c è uno scaglione fatto dalla parte 
interna del parapetto , per far che i difensori pos- 
sano sparare per sopra il medesimo. 

La scarpa esteriore d del parapetto , è la sco- 
scesa del terreno che forma il parapetto dalla parte 
della campagna. La scarpa interiore e è la sco- 
scesa del parapetto dalla parte interna. 

La scarpa superiore ^ c il pendio del parapet- 
to , che serve a facilitare i difensori nell’azione 
dello sparo. * , 

Il margine , o berma g , c quel risalto di terra , 
che si fa verso la metà del parapetto , e serve a 
diminuire la scarpa esterna del medesimo, 

(Fig. 56). 

i ' ■ 

La linea a che s’ immagina passare pel soprac- 
ciglio del parapetto si chiama Magistrale , e serve 
a marcare la traccia dell’ opera. 

L’ angolo b formato da due linee col vertice 
dalla parte del nemica si chiama sagliente, e le 
due linee suddette Facce. 
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L’ angolo c rientrante è quello che ha il ver- 
tice dalla parte dell’ opera . 

La capitale d è quella linea che passa pel ver- 
tice del sagliente. 

La linea che congiugne le due facce di un an- 
golo sagliente si chiama Gola ; e la metà di essa 
linea Mezzagola. 

La linea e tirata' da un sagliente ad un rien- 
trante è la linea di difesa. 

Il fosso f è lo scavo che si fa dalla parte esterna 
del parapetto ; serve ad arrestare il nemico che as- 
salta , ed andare il terrena necessario per costruire 
il parapetto. 

La linea g che termina la larghezza del fosso 
si dice contrascarpa : la -sua parte superiore è il 
Ciglio dello spalto. 

Lo spalto h è il terreno adiacente all’opera che 
dal ciglio dello spalto cala in pendio verso la cam- 
pagna. 

Il prolungamento delle facce , sono le facce 
istcsse che s’ immaginano prolungate verso la 
campagna. w - 

I tiri rasenti sono quelli che fanno col livello 
della campagna un angolo minore di 45 gradi. I 

* r 

tiri ficcanti sono quelli che incontrano l’ oggetto 
sotto un angolo maggiore di 45 gradi. 
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L’ angolo morto è quella parte della fortifica-* 
zìone che non è difesa dal fuoco dell’ opere. 

Delle tagliale di alberi. 

Le tagliate di alberi sono de’ tronchi di alberi 
a cui si lasciano i rami più forti ma sfrondati. È 
un ottimo ostacolo alla guerra , perchè di facile 
costruzione ; il cannone difficilmente lo distrugge, 
ed il solo incendio può rovinarlo interamente. Per 
costruirlo , si tagliano un numero di alberi pro- 
porzionatamente alla estensione di terreno , che 
si voglia così difendere : si tolgono i rami sottili , 
rimanendo i più forti sfrondati,, e di cui sogliono 
aggiungersi le punte. Il tronco di ciascuno di essi 
alberi si conficca obbliquamente al suolo , met- 
tendo i rami dalla parte del nemico , che s’ intral- 
ciano insieme , per farne vieppiù impenetrabile 
il passaggio : i tronchi si legano insieme conforti 
ritorte , e con funi , ovvero con altri mezzi. 

Palizzate. 

La palizzata è un pezzo di legno acuminato , 
che si conficca al suolo. La sua dimensione è di 
io piedi di lunghezza e 6 pollici di doppiezza- 
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Sogliono mettersi nelle fortificazioni di campagna,, 
al piede delle contrascarpe. 

Se ne guarnisce alle volte la berma , o margi- 
ne, la scarpa esterna ,, il centro del fosso , e la 
taso del parapetto. Sono conficcate 5 piedi nel 
suolo , e due pollici lontane l’ una dall’ altra. Di- 
ciotto di esse palizzate difendono 12 piedi di ter- 
reno,, e s’ inchiodano su due liste di legno doppie 
6 pollici , e 12 piedi lunghe una posta a livello 
del terreno , l’ altra alla metà dell’ altezza , onde 
rendere più solide le palizzate. . 

0 * 

Fascine. . 

, Le fascine sono fasci di vergulti 6 piedi lun- 
ghi , i quali riuniti formano 8 pollici di diametro. 
I, vergulti debbono essere sfrondati, e dritti quanto 
è possibile. Si attaccano con tre ritorte ad ugual di- 
stanza. 

Gabbioni. 

Il gabbióne è un paniere rotondo >senza fóndo • 
piedi 25 alto , e 2. di diametro. Si costruisce' de- 
scrivendo sul terreno -un cerchio del diametro sud- - 
detto : in questa circonferenza s’impiantano 8 
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piuoli equidistanti) 3 piedi alti , e i di diametro. 
Si scelgano vergulti flessibili e sfrondati lunghi 
quanto più c possibile , e di un pollice almeno di 
diametro. S’ incomincia per allacciarne uno fra 
i piuoli , lasciando alternativamente uno di essi 
dentro y l’altro fuori. Quando il vergulto si assot- 
tiglia , se gliene attortiglia un altro , e si conti- 
nua l’ intreccio fra i piuoli. A misura che si fa 
un giro si batte col maglietto per stringerlo. Giun- 
to il lavoro in tal guisa all’ estremità superiore 
de* piuoli , si lega l’ intreccio di vergulti con pic- 
cole ritorte , e si stringe fortemente. Quindi si 
spianta il gabbione , e si legano i vergulti dalla 
parie opposta. Si acuminano le punte de’ piuoli 
d’ambe le parti , per poter piantare il gabbione 
con faci Ita , ove convenga. 

Doppiezza del Parapetto » 

(Fig. 55). : 

Il parapetto deve resistere alle armi da fuoco , 
colle quali può essere attaccato y per cui varia la 
sua doppiezza in ragione della qualità delle armi 
medesime. . . -, 


L 
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Penetrazione dei projètti nelle terre smosse . 


PALLA da 

12 

8 

6 

4 

1 

3 

OBICE 

di 8 
poli. 

OBICE 

di 6 
poli. 

Penetra 

P ■ P’ 
6 3 

5 8 

2 8 

i 8 

I 2 

i 5 » 

8 6 

Doppiezza 
. dei 

parapetto 

6 » 

5 » 

4 » 

3 » 

2 » 

18 » 

u 6 


Nel terreno rassettalo la palla penetra j di me- 
ro , del terreno smosso di fresco. 


Resistenza delle mure delle case , o altre 
fabbriche. 


.PALLA da 

ra 

8 

6 

4 

3 

Penetra .... 
Doppiezza del 
muro. ., . . 

pie. poi. 

1 3 

2 6 ' 

*• 

« 9 

i 6 

» 6 - 
i » 

» 45 

n 8 

» 3 
» 6 


Non si tiene conto dell’ obice, perchè distrug- 
ge in più , o meno tempo qualunque fabbrica , 
allorquando le granate vi penetrano. 
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Parapetto di legno detto Bloccaus , 
• o Pollanca. 


PALLA da 

12 

• 8 

6 

4 

3 

OBICE 

di 8 
pollici 

OBICE 

di 6 
pollici 

Penetra . 

p. p. 

1 6 . 

» 1 1 

» 8 

» 5 

.» 4 

5 1 !> 

3 1 

Doppiezza 

* 9 

, * v , 

1 1 

» IO 

» 7 

» 6 

6 >1 

7 » 


/ 


Altezza del Parapetto 


Per ben coprire un uomo, 6 piedi di altezza di 
parapetto sono sufficienti , e tanto se ne danno or- 
dinariamente alle opere di campagna : se queste 
poi sono fatte per durare lungamente , e che nel 
loro interno debba dimorarvi truppa può accre- 
scersi la dett’ altezza sino a piedi 71 altezza massi- 
ma , ed è quella delle opere permanenti. Ove poi» 
l’ opera fosse siffattamente situata , che il suo in- 
terno restasse ascoso a’ tiri del nemico , o che la 
truppa non dovesse dimorarvi , ma solo circonda- 
re il parapetto , può diminuirsi non essendo ne-, 
cessarii che soli 4 piedi di altezza , per sparar di- 
sopra. L’altezza poi del sopracciglio di un’opera 
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di campagna dal livello del terreno non oltrepassa 
1 2 piedi , ed anche questa dimensione è riserhata 

per le opere considerevoli. 

• 1 

Scarpa del Parapetto . 

Un parapetto ha tre scarpe , cioè la superiore, 
F esterna e 1 * interna. La scarpa superiore è la 
differenza di pendio fra il ciglio , ed il sopracci- 
glio del parapetto , e serve a dirigere la fucileria 
contro il nemico sul ciglio dello spalto , o al mas- 
simo tre piedi più in su della superficie suddetta. 
La scarpa esterna serve a contenere il terreno che 
forma il masso del parapetto : se potesse annul- 
larsi sarebbe meglio ; ma essendo ciò impossibile 
non dev’essere maggiore di 18 pollici. 

La scarpa esterna è necessaria nella fortifica- 
zione di campagna. La migliore sarebbe quella 
derivante dal naturai pendio della terra mossa, e 
consolidata dal tempo : siccome però la maggior 
ripidezza di tale scarpa è vantaggiosa alla difesa, 
così si riduce la pendenza alla minima possibile, 
a quella cioè strettamente necessaria , perche il 
terreno non crolli ; « perciò in un terreno rego- 
lare la scarpa dev’ essere uguale all’ ipotenusa dì 
un triangolo rettangolo di cui la base sia uguale 
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>11’ altezza del parapetto. In un terreno leggiera 
esser deve una volta e mezzo l’altezza del para- 
petto. In terreno tenace la scarpa dev’essere uguale 
a duo terzi dell’altezza del parapetto. 

Quando il terreno è leggiero , ma si possa ben 
pestare, la base della scarpa può essere uguale 
a’ due terzi dell’altezza del parapetto : quando il 
terréno è tenace, può farsi detta base uguale alla 
metà dell’altezza battendolo. ' . 

... ■ *-• * . ' A ■. 

4 4 

Banchina. 

Ne’ parapetti difesi da una . sola riga di uomini 
bastano 3 piedi «li larghezza alla banchina : quan- 
do i parapetti sono difesi da due righe, tal larghez- 
za dev’essere di 5 piedi.- • , 

- L’altezza della banchina dev'essere tale da la- 
sciare solo4 piedi dalla sua piattaformaal soprac- 
ciglio del parapetto , e la necessità di ascendere 
facilmente obbliga ad unire la banchina al terra- 
pieno mediante un dolce declivio ; ammenoché l’al- 
tezza ded parapetto , o la ristrettezza del sito non 
rendano ciò impraticabile ; in questo caso si for- 
mano degli scaglioni. 
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. . Fosso . - ■. . * 

\ J m 

. - • » * -• * r 

Il fosso di un* opera di campagna non dev* es- 
sere meno profondo di spiedi , nè più di 12. 
La sua larghezza non dev’ essere minore di 6 pie- 
di , e può essere maggiore secondo la quantità di 
terreno necessaria per elevare il masso del pa* 
rapetto. ... 

La controscarpa deve farsi quanto più erta sia 
possibile. - 

Margine , o berma. 

Quando il terreno non è molto tenace si divide 
l’altezza del parapetto, e si porta la metà del 
suo masso più dietro ; il risalto ' che ne nasce è 
la berma. Siccome però facilita l’assalitore , cosi 
se ne limita la larghezza da 18 a 24 pollici, e 
si preferisce quando la natura del terreno per-, 
mette di non farne.' 




Digitized by Google 



(217 ) 

Proporzione della estensione del parapetto n- 
guardo al numero degli uomini che debbono 
difenderlo. 

• C * * • , ' ' 

Per beri difendere un parapetto sono necessaTj 
dùe uomini per ogni tesa corrente di esso. Avrà 
la massima difesa quando sono due file di tre uo- 
mini di profondità , per ogni tesa corrente di pa- 
rapetto ; cioè due righe sulla banchina , la terza 
in riserva al piede della medesima , o al centro * 
dell’ opera. La i , a riga si occupa a sparare ; la 
2 . a carica le armi, e le porge alla i. a ; la 3. a 
rimpiazza gli uomini , che possono mancare alle 
due prime , ed accorro ne’ punti più vivamente 
assaltati. 

Ogni cannone abbisogna 4i una tesa di para- 

P etto./ / . 

’ . / 

' 4 *f , 

Tracciare una freccia* . 

, < Fig. 56 ). . ‘ . . . 

• - „ * v , . . *' * . * . ' *■ • 

La F reccìa c uri’ opera di campagna facile a co- 
struirsi , e di cui le truppe leggiere usano spesso; 
è composta di due linee che si chiamano Facce ,* 

le quali formano incontrandosi un angolo sagl ion- 
io 
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tc , il quale non dev’essere mai minore di €o gra- 
di,, nè maggiore di 100. 11 migliore è il retto , 
ossia di 90 gradi. 

Per tracciare una freccia si distenda una corda 
divisa in tese, e con essa si formi 1’. angolo sa- 
glieate della freccia; questa traccia è la magi- 
strale deli’ opera* 

La lunghezza, delle facce della freccia debbono 
essere proporzionate al numero degli uomini de- 
stinati a difenderla , calcolandoli come si eletto 
nel paragrafo precedente. Marcata la magistrale 
B. si. tira la parallela D. alla medesima» alia, 
distanza che si voglia dare per la larghezza del 
parapetto : indi altra parallela, ad una distanza 
uguale alla base della scarpa esterna del parapetto 
medesimo. Alla distanzia di i8pollici dalla linea 
D. si tira altra linea parallela , che segna la ber- 
ma , se debba esservene. 

Dal sagliente B. e con intervallo da 6 a 12 pie- 
di , secondo la larghezza da darsi al fosso , si de- 
scriva l’arco E. , e le tangentji al medesimo EF. 
EF. parallele alle altre sono le linee che marca- 
no ilfossoG. !... ... 

A 18 pollici dietro -la magistrale si tira altra 
parallela alle precedenti , de quale indica la scar- 
painterna del parapetto. 
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A 3 o 5 piedi dalla magistrale dalla parte in- ' 
terna si tira la parallela G. che marca la ban- 
china. -• 

Accosto alle linee che marcano Torlo del fosso 
dalla parte interna , se ne tirano altre due a di- 
stanza uguale alla base da darsi per marcare la 
contrascarpa. 

Sulla porzione del parapetto che dee contenere 
un cannone si fa una banchina , o piattaforma 
8 piedi larga che finisce a rampa verso il pianter- 
reno dell’ opera , e set ve per collocarvi la bocca 
da fuoco- 

* • * \ , * . 

y 

- Esecuzione del lavoro* 

1 lavoratori si dividono in due porzioni ugua- 
li, delle quali una travaglia , l’altra rimane sot- 
to le armi , per proteggere la prima. La porzione 
che travaglia si suddivide in. due parti, delle quali 
una riposa., mentre l’altra lavora. Quindi si di- 
vide il terreno in porzioni di 5 piedi T una , o- 
gnuna delle quali viene occupata da quattro la- 
voratori , i quali da principio tutti scavano , e 
formano il masso dèi parapetto , in seguito si di- 
vidono F operazione dimodoché uno scava , e dà 
la terra al secondo , che la getta sul parapetto,, , 
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ilterzo e quarto sul medesimo accomodano la ter- 
ra » e la pestano. ' 

Per costruire un’ opera di campagna abbiso- 
gnano pale, zappe , cofani , e pistóni ; se il suolo 
fosse tenace è necessario avere delle vanghe, s’è sas- 
soso de’ zappapipchr. 

Per costruire una cannoniera , giunto che sìa il - 
parapetto all’altezza di tre piedi, si tirano tre linee, 
una perpendicolare al medesimo che Segni il cen- 
tro della cannoniera , e si chiama direttrice, per 
la quale si dirige l’ asse dell’ anima del pezzo ; le 
altre due di lato equidistahti- ed obblique al para- * 
petto per configurare la cannoniera , e formare l’ a- 
pertura di g piedi dalla parte della campagna , se 
il parapetto abbia tre tese di doppiezza , minore in 
proporzione se questi diminuisce in profondità : 
20 pollici dev’ essere sempre 1 ’ apertura interna 
della cannoniera, \ 

Le cannoniere si rivestono dalla parte interna 
con fascile bene assicurate con piuoli , e situate 
a dente , cioè in modo che la superiore stia più 
indietro della inferiore. - ; ' « * 

. I merloni ossia l’intervallo del parapetto fra 
due cannoniere seguitano ad innalzarsi , come si 
è detto di sopra , sino all’ altezza fissata pel me- 
desimo, V ■ < * -- - { • • ■>-' 

% 
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Per conservare le munizioni da guerra , si scava 
un fosso obbliquamentc al terreno , ed al centro 
dell’ opera il quale si fodera di tavole , e paglia, 
per preservar le munizioni dairumido : l’apertura 
si copre con travi inclinati in forma di tettoja. 

De’ ridotti . 

♦ *• 

II ridotto è un’opera di campagna, rotonda , o 
quadrata, o a stella. Non entreremo nelle ragioni 
della bontà de’ ridotti , e daremo solo le regole 
per tracciare quelli quadrati , ed a stella , come 
ì più usati in guerra dalle truppe leggiere. 

Un ridotto dev’essere di una certa capacità, per 
contenere i difensori. E perciò non se ne debbono 
costruire di quelli che abbiano i lati minori di 6 
tese , ossiano tese di ginn , i quali possono di- 
fendersi da 48 uomini ; beninteso però che i me*- 
desimi 48 uomini possono solo disporsi in due 
righe sulla banchina ; ma non rimaner nel forte, 
giacche non resta spazio libero nclP interno per 
farli riposare; per cui è necessario in tal rincontro 
avere un luogo fuori del ridotto , ove la gente 
possa riposarsi. ' . ’ 

. Un ridotto di 8 tese di lato può contenere 64 
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uomini , ed è quello utilmente impiegato alla pic- 
cola guerra. * ■ - . * 

Un ridotto di 92 tese di lato oltre 96 uomini 
per contornare il suo parapetto con due righe, può 
contenere una piccola riserva , che si aumenta in 
proporzione che i lati si accostano alle 16 tese. 

Un ridotto di 16 tese di lato è il maggiore che 
si costruisce alla guerra , e può contenere la 
quantità di difensori necessaria per difendere il 
parapetto con tre righe , eh’ è la migliore difesa 
delle opere di fortificazioni di campagna. 

Da ciò ne segue che un distaccamento di 4 $ uo- 
mini può difendere un ridotto di 24 a 28 tese di 
giro , disponendosi in due righe , ma non le ri- 
mate spazio interno per far riposare la gente. Un 
ridotto di 32 tese di giro può difendersi da 70 uo- 
mini : quello di 36 tese di giro può contenerne da 
90 a i2o. Quello di l±o tese può essere difeso da 
120 a 1 60 uomini. 

Quando poi il distaccamento passa i 200 uo- 
mini , si toglie dal numero suddetto il quarto , 
che diviene riserva e la i6. a parte del numero di 
uomini rimanenti indica la lunghezza del lato , 

che sarà di io ad 11 tese. 

/ ' 

Quando il distaccamento oltrepassa 3 oo uomini 
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si può difendere il parapetto con tre righe, pren- 
dendo la 24- a “ parte del numero degli uomini per 
la lunghezza da darsi al lato del ridotto che sarà 
di li a i 3 tese. £ cosi si aumenta la lunghezza 
del lato , ed in conseguenza il giro del ridotto la 
misura , che si accresce il numero de’ soldati de- 
stinati a difenderlo. - 

(Fig. 5 7 ). - 

* Si tiri la linea ab. della lunghezza fissata al 
lato del ridotto , c dalle sue estremità a. b. si ele- 
vino le perpendicolari ae. bd. che si fanno uguali 
'ad ab. Pe’ punti e. d. sì tiri ed., eia figura abed 
è la magistrale di un ridotto quadrato. 

Si tirano le linee parallele alla suddetta magi- 
strale , alla distanza necessaria per marcare le di- 
mensioni delle parti costituenti 1’ opera , e nel 
modo indicato nella traccia della freccia. 

Per entrare nel ridotto , si fa l’ apertura ef. 7 
piedi larga se vi deve passar cannone : 3 piedi se 
l’opera non debba contenerne. Dietro di essa si 
tira la linea gh„ che indica la traversa necessa- 
ria per difendere detta apertura ; la quale deve 
avere le dimensioni del parapetto. Invece delta 
traversa si può costruire la frecciolina Imn. in- 
% 
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nanzi l’apertura per difenderne Y ingressa. Me- 
glio di tutto è provvedersi di sacchi a terra , 
co' quali si chiude l' apertura suddetta » forman- 
done un parapetto colla sua banchina simile a 
quello che avviluppa il ridotto- 

* . * r ' , 

. ‘ » ' / ■ f t 

(Fig. 58). , . • 

Per tracciare un ridotto quadrato , i di cui an- 
goli non siano retti, si fissano prima sul terreno 
le dimensioni de’ lati ; quindi si traccia sul mede- 
simo T angolo retto a nel modo seguente. Si pren- 
da un cordino diviso in dodici parti uguali, é si 
disponga in modo che tre delle sue parti da una 
estremità del cordino siano distese per esempio 
dal punto a a quello b ; quindi dal punto a a 
quello c si distendano quattro altre parti in se- 
guito delle prime ; le rimanenti cinque parti del 
cordino si guidano in modo , che l’ altra estremità 
del cordino istesso giunga al punto b , e si ha in * 
questo modo l’ angolo a retto. Fatto ciò si lega 
al piuolo a una corda di 6 piedi che abbia, un 
piccolo piuolo all’estremità, e si descriva con 
questo l’archetto bc. di 90 gradi , perchè uguale q 
ad un angoló retto : questo archetto si suddivide 
in tre porzioni uguali di 3o gradi ognuna , che <ìj 
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si segnano con pinoli. È facile dopo ciò fare un 
angolo qualunque prendendo più o meno porzioni 
sull’arco he , il quale se occorre può suddividersi 
in porzioni decimali. L’angolo ritrovato si adatta 
all’ estremo del Iato che debba formarlo, e facendo 
le medesime operazioni agli altri angoli del tra- 
pezio-, c congiugnendo infine i lati si ha il ridotto 
domandato. 

(F'g- 5g). 

^ > > 

Per tracciare un forte a stella a quattro punte, 
si descriva il quadrato con lati non minori di i4 
. tose ; quindi s’ innalzi dalla parte interna , ed al 
centro di ogni lato una perpendicolare , e, si fac- 
cia uguale alla ottava parte del lato medesimo : 
dagli angoli del quadrato si dirigano delle linee , . 
all’ estremità interiore della perpendicolare sud- 
detta * quali linee incontrandosi in tal punto for- 
mano i lati rotti , ossia le punte del forte a stella 
quadrato.- 

. (Fig. ho).- ’*• 

Per un forte a stella a cinque punte , si descri- 
va il pentagono, ed al centro de’ suoi lati si ele- 
vino le perpendicolari , che si fanno uguali ad } 
del litio medesi aio. Dagli -angoli si ti rano le linee 


, .rn - - 
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agli estremi di queste perpendicolari ; e si ha il 
forte domandato. - 

(Fig. 61). 

Per fare un forte a stella di sci punte , si co- 
struisca un triangolo equilatero , i cui lati ab- 
biano almeno 21 tese di lunghezza : si dividano 
questi lati in tre porzioni uguali , e sulle porzioni 
di mezzo come base , si costruiscano de’ piccoli 
triangoli equilateri , ed in questo modo si ha la 
magistrale del forte domandato. 

(Fig. 62). 

Per fare un forte a stella ad otto punte, si fac- 
cia il quadrato , i cui lati abbiano almeno 21 
tese di lunghezza : si dividano essi in tre parti 
• uguali i, e su quella di mezzo di ogni lato , si co- 
struisca il triangolo equilatero ; e così si ottiene 
il forte ricercato. ' 

Se si volessero avere ne’ forti a stella ad otto 
punte le difese de’ fianchi meno obblique , si rom- 
- pano i lati del quadrato come nel forte a stella 
di quattro punte ; quindi su di ogni lato si co- 
struiscano tante frecce equilatere , che abbiano 
per gola il terzo di mezzo di ogni lato rotto. 
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Denti di sega , e loro costruzione . 

(Fig. 63). 

« • * 

\ 

. I denti di sega a. a. sono una disposizione di- 
fensiva del parapetto utilissima per difendere gli 
angoli sagli enti di un’ opera di campagna , quan- 
do non è provista di artiglieria. 

Per costruire i denti di sega , quando l’angolo 
sagliente dell’ opera è retto , si prendono sulle.fac- 
cc della medesima tante porzioni di 4 piedi , per 
quanti denti si debbono fare. Su queste porzioni 
come basi si costruiscono de’ triangoli che abbia- 
no i lati di 3 piedi e la base di 4 » in modo che 
uno di essi lati sia perpendicolare , 1’ altro paral- 
lelo alla capitale dell’ opera. • • ' 

Quando l’angolo sagliente è acuto , o ottuso 
non si può fissare la base del dente a 4 piedi ; ma 
deve variare la sua lunghezza secondo l’ ampiez- 
za dell’ angolo , percui si costruisce un dente a 
tentoni | ma sempre disposto in modo che i due 
Iati abbiano 3 piedi, e siano uno perpendicolare, 
l’altro parallelo alla capitale dell’ opera. La base 
-che ne risulta : è la normale degli altri dènti di 
■ lega.-* . ' ' 
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ARTICOLO XI. 

Modo di fortificare una casa , o qualunque altro 

ì edificio. - s 


f 

U* edificio per essere difensibiie deve avere le 
seguenti condizioni. 

1. ° Dominio su tutto il terreno circostante a 
tiro di fucile. 

2. ° Accesso difficile , e facile ritirata. 

3. ° Grandezza proporzionata al numero di trup- 
pa destinata a difenderlo. * . 

‘ 4° Buone mura , e che si fiancheggiano. 

Ber eseguirne la difesa s’ incomincia dal chiu- 
dere tutte le strade che vi conducono ; lasciando- 
ne una sola , la più comoda per potersi nel bi- 
sogno ritirare. 

Si tagliano le strade . scavando fossi profondi > 
gettandovi delle tagliate di alberi , mettendovi at- 
traverso de’ carri senza ruote , e pieni di terreno, 
o letame! 
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Si demolisce tutto Quello che domina 1 ' edificio 
a tiro di fucile , perchè non sia di ricovero al ne- 
mico. Si tagliano tutti gli alberi all’ intorno al- 
l’altezza di 18 pollici , per incagliare la marcia 
del nemico. Si riempiono tutt’ i fossi , si tagliano 
le siepi. Finalmente si toglie tutto quello , che pos- 
sa coprire le operazioni dell’ avversario, a tiro di 

fucile. • 

Si chiudono te porte esteriori r e vi si fanno 
feritojé 7 o 8 piedi di altezza dal pianterreno j 
sotto di queste s’ innalzano palchi di 4 a 5 piedi co- 
me banchine per far sparare i soldati per le feri- 
to je suddette. „ - 

Nel modo anzidetto si fanno delle feritoje a qua- 
lunque altra parte dell’ edificio esposta agli attac- 
- chi del nemico. , . ' 

Le feritoje debbono essere due piedi distante 
1’ una dall’ altra : quelle ne’ muri sono larghe 2 - 
pollici all’ interno , e 6 all’ esterno. : 8 alte : ,le fe- 
ritoje fatte nel legname sono rotonde e del diame- 
-, irò di 2 pollici. 

Se le fondamenta dell’ edificio, sono buone , si 
scava un fosso nell’interno 3 in 4 piedi profon» 
do , e si fanno feritoje a livello del pianterreno.*, 
e nell’ intervallo delle superiori.^ 

Non avendo materiali per fare le banchine, a 
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palchi si demolisce la parte superiore dèlie mura, 
lasciando quella porzione necessaria per coprire 
J1 soldato , e si fa uso de’ rottami per le banchi- 
ne. Se poi invece il muro coprente fosse basso, si 
scava un fosso quanto è necessario , per poter co- 
prire i difensori. 

Dalla parie esterna dell’ edificio se le sue fon- 
damenta sono buone , si scava un fosso 6 piedi 
largo, e 4 profondo , la cui larghezza si dimi- 
nuisca verso il fondo del fosso in modo da for- 
mare un angolo solido. Il terreno che si ritrae 
dallo scavamento , serve nell’interno dell’ edifi- 
cio , e ciocche supera si dissipa all’ intorno in 
modo da non dar luogo a nascondimenti. 

Per fiancheggiare un edificio si costruiscono i 
tamburi, cioè un quadrato di tavoloni fatto avan- 
ti del luogo che si vuol difendere, e che fiancheggia 
l’opposto. . .■ -■ 

Per eseguire tal costruzione si conficcano in terra 
per 3 o 5 piedi, de’ pali che abbiano io piedi di 
lunghezza c 6 pollici di squadro, mettendoli uno 
accanto all'altro senza intervallo. Attraverso que- 
"sta travata si fanno delle ferito je di i pollici di 
diametro ed alte 8 piedi da terra, e dietro si ele- 
va la banchina, per faT con comodo sparare i sol- 
dati. I due lati del tamburo distano due piedi dal 
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muro , per far passare un uomo per volta. Si 
scava un fosso all’ intorno del tambuco 6 piedi . - 
largo, e 4 profondo , e dal terreno prodotto dallo 
scavamento si fa la banchina. Sulla estremità su- 
periore de’ pali s’inchiodano travi , che con gli al- 
tri loro estremi si appoggiano al muro a forma 
di piano inclinato. Su questi travi s’ inchiodano 
tavoloni , su’ quali si getta uno strato di 6 pollici 
o più di terreno , o letame. 

Si chiudono le finestre a pian terreno, sino al- 
1’ altezza di 8 piedi , e vi si praticano feritoje. 

Se l’ edificio è composto di più piani , si fortifi- 
cano tutte le porte che vi conducono , e se occorre 
anche quelle che comunicano da una camera al- 
l’altra. Per fortificare le porte , si chiudono per 
metà , osi ticn pronto un albero con rami forti e 
sfrondati , per metterlo innanzi la metà aperta , 
quando venga attaccata. 

Si fanno delle caditojc , cioè si buca il pavi- 
mento avanti ogni porta , o finestra , per impedir 
il passaggio al nemico e combatterlo quando vi 
passa per sotto. Per comunicare fra le camere si 
tiene un tavolone sulle cadiloje , che si leva al- 
P avvicinarsi del nemico. . 

Le feritoje de’ piani superiori degli edificii , si 
fanno più larghe dalla parte esterna, c se le danno 
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il massimo pendio , onde i soldati possano facil- 
mente sparare * verso il piede del muro; 

$i abbatte il tetto sino a 4 piedi dal terrazzo : 

• sul quale si gittano 2 o 3 piedi di terreno o leta- 
me , per guarentirlo- dalle granate , o altre ma- 
terie incendiarie. 

Se nell’ edificio vi fosse cortile , tutte le mura 
che vi sporgono si fortificano come si è detto per 
quell* esterne. 

Si sceglie la parte più elevata dell* edificio , per 
formarne il magazzino di munizioni , e sussisten- 
ze : questo punto si fortifica con accuratezza. 

Se le mura fossero deboli , si fortificano innal- 
zandovi dietro un terrapieno, sostenuto da tavoloni 
in ringhiera. 

Se 1’ edificio fosse dominato a tiro di fucile , e 
debba guardarsi, si rimedia in parte a questo gra- 
ve inconveniente costruendo i Paradossi ; cioè- 
piantando una fila di travi perpendicolari , dalla 
parte esposta , su’ quali s’ inchiodano de’ tavoloni 
in forma di angolo ottuso , esu questi tavoloni si 
getta uno strato di terreno , o letame. 

Non polendo difendere tutto 1’ edificio si abban- 
dona prima il cortile ; poi il muro esterno; quindi 
il fosso j in seguito le finestre ; poi le caditoje; fi- 
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nalmente i tamburi , cd il pianterreno , conser- 
vando in ultimo il piano supcriore, e quella 
parte del pianterreno prossima a quella , per la 
quale si possa fare la ritirata , e colia quale si sa- 
ranno praticate delle buone comunicazioni. 
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ARTICOLO XII. 

' - r . 

Modo di fortificare un villaggio. ' 

(Fig. 64). 


li elle vicinanze del villaggio che si deve forti- 
ficare , si forma la truppa in buona posizione ; 
quindi si fa chiamare P autorità civile del mede* 
simo , dalla quale si domandano le seguenti dilu- 
cidazioni. 

1. °. Il numero degli abitanti. 

2. ° La quantità di sussistenze eh’ esiste nel vil- 
laggio. ■ ' 

3. ° Il numero de’carri, e degli animali da soma. 

4-° La qualità e numero degli artefici, special- 
mente di zappatori , legnajuoli , fabbricatori , e 
carpentieri. 

Si passa quindi alla riconoscenza del terreno cir- 
costante al villaggio , c con tutti questi dati riuniti 
si forma il progetto di fortificazione , a tenore delie 
regole seguenti. 
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In primo luogo si deve scegliere un edificio spa- 
zioso , che possa contenere tutte le provviste ne- 
cessarie alla difesa j ed almeno porzione della trup- 
pa destinata a presidiare il villaggio. Tale edifi- 
cio si fortifica nel modo accennato nell’articolo pre- 
cedente. 

Sul terreno circostante , e sul villaggio si fanno 
le seguenti osservazioni : 

1 . ° Se possa accostare l’ inimico nascostamente. 

2. ° Se sia dominato. 

3. ° Se ie strade che vi conducono siano buone. 

4*° Se vi sia qualche fiume vicino , e le sue 

condizioni. 

5. ° Se vi siano de’ boschi nelle vicinanze. 

6. ° Se vi siano laghi , stagni, e lóro condizioni. 

7. 0 Finalmente in qual modo, e per dove si po&a 

fare la ritirata. 

Si passa in seguito all’ interno del villaggio, os- 
servando la qualità del suo fabbricato. Se le case 
sono coperte di tetti , lavagne , o terrazzate pos- 
sono fortificarsi ; se poi sono coperte di legname, 
paglia , o mastice non possono servire agli usi della 
fortificazione. 

INèl formare un progetto di fortificazione di un 
villaggio , si deve cercare d’ incrocicchiare la mag- 
gior quantità di fuochi , sugli shocchi del medesi- 
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mo , proporzionandone il trincieramento al ntr- 
mero di truppa , che si può impiegare alla dife- 
sa. Se il villaggio è troppo grande in proporzio- 
ne della truppa destinata a difenderlo, sene for- 
tifica la parte meglio disposta , la quale si separa 
dal rimanente abbattendo le case circostanti sino 
alla portata del fucile. 

Si aprono feritoje in tutti gli edifizj, che spor- 
gono sulle strade principali interne , ed in quelli 
che sporgono dalla parte della campagna. 

Si distrugge a tiro di fucile , ed intorno del vil- 
laggio quanto può nascondere 1 ’ assaltante. Si ta- 
gliano gli alberi , c le siepi a 18 pollici dal livello 
del terreno. Se le siepi sono vicine alle case , si ta- 
gliano 4 piedi alte , e vi si scava un fosso- dietro, 
al di là del quale si eleva il trincieramento. 

Si chiudono tutte le strade , che conducono al 
villaggio , eccetto quella che serve alla ritirata. 

Si tolgono tutti gli ostacoli interni , che nuo- 
eono alla libera comunicazione della guarnigione. < 
Se un fiumicello attraversa il villaggio , vi si j 
costruisce un ponte , o di carri , o di barche , o a i< 
travate. Se poi la corrente fosse alquanto rapida U 
si usano Le zattere. li, 

Se il fiume fosse di certa grandezza il miglior mj 
ponte è quello di barche , il quale si costruisce si— fet 
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tuando i battelli 6 piedi distanti l’ uno dall’ altro, 
ed assicurandoli con gettare le ancore sopra r e sotto 
la corrente. I battelli si uniscono eon travi inchio- 
date , le quali si ricoprono di tavoloni, e su que- 
ste si mette uno strato di terra. 

Si fortificano , e si fanno comunicare fra loro 
tutti gli edificii , che sporgono nella piazza prin- 
cipale. ' • 

Si obbligano gli abitanti a tenere de’ recipienti 
pieni di acqua , innanzi le porte delle loro case, 
per accorrere agl’ incendi ed a quest’oggetto an- 
che quelle case che non si fortificano si ricoprono 
con uno strato di terreno o letame un piede alto. 

Si scavano fossi all’ ingresso delle strade prin- 
cipali del villaggio 8 piedi larghi , ed altrettanto 
profondi ; su’ quali si fanno de’ ponti di tavole per: 
non impedire la comunicazione : tali ponti si tol- 
gono al momento dell’ attacco. 

Si sceglie nel villaggio un luogo analogo , per 
servire di piazza d’ arme , e di posto alla riserva.' 

Si sceglie uno de’ migliori , edificii per servire* 
di ospedale. . • 

11 villaggio si circonda da un trincieramento ad 
ana distanza conveniente dalle case : esso trincierà-, 
mento si compone dalle frecce a. a. unite con pa- 
rapetti b. b. Le frecce debbono essere tra loro a 
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portata del fucile. Le dimensioni del parapetto, fos- 
so , ecc., del suddetto tr indoramento debbono se- 
guire i principiì accennati nell’ articolo io. 

Avendo tempo , é mezzi si aumenta la difesa di 
un villaggio adattandovi le palizzate , tagliate di 
alberi ecc. 

Avendo artiglieria si deve situare allo sbocco 
delle strade principali dietro un parapetto,* quindi 
agli angoli saglienti delle frecce ; in seguito sulle 
lpro facce ; e successivamente sulle altre parti del 
trincieramento , dalle quali si possa meglio offen- 
dere il nemico. . 

Non avendo tempo di costruire un trincieramen* 
to intorno al villaggio, vi si scava invece solamente 
un fosso , ed il terreno delio scavamento si getta 
dalla parte del villaggio. Non avendo i mezzi da 
scavare il fosso suddetto , si può circondare il vil- 
laggio con una tagliata di alberi. 

Non ritrovandosi nel villaggio un edificio che 
possa contenere le munizioni , si costruisce un ri- 
dotto in una buona posizione* 

Vi sono de’ villaggi non buoni a fortificarsi; tali 
sono qnelH che hanno le case sparpagliate : quelli 
situati la stretti valloni : e quelli dominati molto 
da vicino.Seperò tali villaggi si dovessero necesn 
saviamente fortificare , si mettono in i stato di di* 
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fesa gli edificj più lontani da’ siti attaccabili , c si 
chiudono con buone trincee a parapetto le strade 
clic vi menano. 

È meglio in simili circostanze costruire un buon 
ridotto , non dominato , prossimamente al villag- 
gio , il quale serva come di cittadella al medesimo 
e col quale comunicar deve mediante una doppia 
trincea ben guarnita di palizzate: questa trincea 
chiamasi Doppia Caponniera ; ed è formata da due ' 
parapetti elevati uno accanto l’altro, che lascia- 
no un cammino nel loro mezzo : detti parapetti so- 
no fatti colle dimensioni additate nell’ art. io.* 

4 
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ARTICOLO XIII. 


Dell attacco de' posti alla guerra . 


Piuma di decidersi ad attaccare un posto si deb- 
bono avere i seguenti indizii : 

1 1 ,° La posizione del posto , e la qualità delle 
sue fortificazioni. 

2. 0 La qualità , e numero della guarnigione. 

3.° I suoi mezzi di difesa. 

4-° H carattere , ed i talenti di chi vi comanda. 

Con questi dati si progetta V attacco di un po- 
sto ; o per sorpresa , o di viva forza. . 

Si può sorprendere un posto dando avvisi falsi*, 
fingendo ritirarsi , quindi marciare prontamente 
sul posto , per vie tortuose , e di notte giugnere 
avanti del medesimo per scalarlo : ovvero prati- 
cando intelligenze segrete con individui di dentro 
il forte : o in altro modo , tentando richiamare 
fuori parte del presidio, quind’ incalzarlo in modo 
da penetrare con essi mischiati , nel forte istesso. 

1 stratagemmi che possono usarsi alla guerra , 
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per riuscire nella sorpresa di un posto sono infi- 
aliti , ed il talento di chi comanda , insieme alle 
circostanze possono escogitarne di molte maniere. 
Ma siccome a tempi attuali quelli comunemente 
praticati si sanno da tutti , così c necessario av- 
vertire di non essere ingannato nello stesso tempo, 
che si voglia ingannare. I travestimenti, le parole 
di ordine scoperte , e tutt’ altro simile, sono astu- 
zie messe in obblio. I migliori stratagemmi , i 
quali ora sogliono riuscire, sono quelli che nasco- 
■ no dagli errori ottici , i quali ingannano al mo- 
mento , e per riuscire nell’ impresa bisogna profit- 
tarne all’ istante. In qualunque circostanza il se- 
greto dev’essere l’anima di queste operazioni. 

Dovendosi attaccare di viva forza , conviene pri- 
ma accostare la truppa al forte che si voglia as- 
saltare , sino alla portata del cannone , o del fu- 
cile , secondo 1 J armamento del forte , e ciò deve 
farsi di nascosto , per evitare inutili perdite. Si 
I dispongono in seguito de’ falsi attacchi , dirigendo 
il vero sulla parte più debole. Si conserva una 
j porzione di truppa in riserva , per soccorrere ove 
| bisogna e riaiymare l’attacco. Si preparano buon- 
' numero di fascine , per riempire le fossaie : e Si 
I costruiscono le scale , se mai si debba scalare il 
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parapetto ; badando che esse siano di-giusta pro- 
porzione per salirvi. 

L' artiglieria si dispone in modo , che parte di 
essa batta direttamente le. parti più deboli , altra 
si dirige nel prolungamento delle facce per pren- 
derle di sbieco. 

. Dopo queste disposizioni le colonne attaccanti 
avanzano , cercando di accerchiare il posto , col- 
legandosi fra esse loro con cordoni di cacciatóri, i 
quali convergono i loro tiri sull’opera attaccata, 
dirigendoli principalmente su’cannonieri , per inu- 
tilizzare 1’ artiglieria» 

Indebolito il fuoco de’ difensori , le colonne di 
truppa avanzano al passo di carica colla bajonetta 
in resta dirigendosi lungo le capitali dell’ opera. 
Ogni uomo è munito di fascine , che di mano in 
mano si passano avanti , e da’ primi uomini sono 
gettate nel fosso per riempirlo ; quindi spingen- 
dosi con bravura si cerca salire sul parapetto. 

Dovendo dare la scalata , le scale sono portate 
da uomini scelti che camminano alla testa della co- 
lonna , innanzi de’ quali marciar debbono de’bravi 
armati di zappe , ed accette per atterrare gli osta- 
coli , allargare i passaggi , o tagliare le, palizzate. 

Superati questi primi ostacoli, se ne incontrano 
maggiori nelle riserve de’ difensori., le quali cer- 
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tamente caricano in tal momento gli aggressori.’ 
Perciò è necessario riordinarsi prontamente dopo 
il primo assalto , per sforzare gli ostacoli seguen- 
ti , e respinger gli attacchi delle riserve. È que- 
sto il momento nel quale le truppe leggiere pro- 
fittano del locale , per bersagliare il nemico con 
tiri ben diretti. 

Non avendo artiglieria si rende più difficile sfor- 
zare un posto di campagna. Se fosse un edificio , 
si deve ricorrere a zapparne le fondamenta , o ad 
incendiarlo. . 

Si usano per incendiare le case ì Serpentelli in- 
cendiar j: certi tubi cioè di cartone rotolati alla gros- 
sezza d’una canna di pistola , c pieni sino a quat- 
tro pollici di altezza d’ una composizione formata 
d’ una libbra di polverino , e due o tre once di 
carbone ; a’ quali si adatta in seguito una palla di 
carabina , che ci s’ incolla con del mastice : si fora 
un poco il collo di questa specie di guccina , es’i- 
nesca nel modo connato attaccandovi una cartuccia 
di fanteria contenente la metà della carica. 

Se le case che si vogliono bruciare sono coperte 
di paglia , si potrebbe far ciò con maggior sem- 
plicità ; basterebbe che i bersaglieri ficcassero nelle 
stoppie la cima della loro canna di fucile , caricato 
secondo il solito , e sparassero. 

* 
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Se iì posto è un trincieramento noti si può at- 
taccare altrimenti se non con gì’ istessi mezzi ad- 
ditati di sopra avendo artiglieria , aumentando 
però di audacia in ragione della deficienza de’ mez' 
zi di attacco. 
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ARTICOLO XIV. 

Osservazioni sull' artiglieria destinata colle truppe 

leggiere ► 


è nostro istituto formare un artigliere ; ma 
solamente additare come possa servirsi la trup- 
pa leggiera di qualche pezzo assegnatole per una 
spedizione militare , il quale per circostanze par- 
ticolari non avesse gli artiglieri necessarj per ado- 
perarlo. 

È necessario perciò che un ufficiale di truppa 
leggiera conosca le distanze , alle quali possono 
nuocerei cannoni; sì per guarentirsene , come per 
sapere quando possono cagionare la massima offesa 1 
al nemico. 


v 
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Tavola delle disianze de tiri. 


Calibrio de’ 
Pezzi 

Distanza » a 
* * palla 

A Metraglia 
grossa 

A Metraglia 
piccola 

Da 8 

400 Tese 

35q 

25o 

Da 4 

O 

O 

35o 

i5o 

Da 3 0 di 
Montagna 

3oo 

200 

i5o 


L’ artiglieria non deve sparare ad oggetti poco 
rilevanti. . 

Non deve mascherare la truppa. È un errore 
situare l’ artiglieria in luoghi molti alti ; non si 
deve mettere più in alto di 20 tese alla distanza 
di 3 oo , e di io a quella di 100. Tal dominio è 
sufficiente per avvantaggiare T artiglieria la quale 
situata in luoghi più elevati produce tiri assai fic- 
canti , e rovina gli affusti : però si avverta .che a 
molla distanza Y artiglieria situata a qualunque 
altezza , può cagionare danno , e lo può scmprechè 
la vite di punteria non manchi. 

Non si deve sparare a salvai ma un colpo do- 
po 1 ’ altro. 

Le batterie si debbono nascondere , e smasche- 
rarle quando il nemico è a tiro. 
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Nelle posizioni difensive F artiglieria vien messa 
ove possa scoprire più lontano il nemico nelle 
offensive è meglio situarla ne’ punti più deboli. 

Ne’ quadrati della fanteria , F artiglieria si mette 
agli angoli , ovvero fra i loro intervalli ; o in qual- 
che buona posizione dalla quale possa sparare in 
fianco o di sbieco contro chi attacca. 

L’artiglieria dev’ essere sejnpre sostenuta dallo 
truppa. 

Le scariche de’ cannoni fatte da vicino sono le 
più micidiali; per cui non dee ristarsene se non 
agli ultimi momenti. 

L’artiglieria non si deve sparpagliare. I gradi 
di probabilità nelle offese delle batterie , vanno 
com’ è espresso nella tavola seguente. 


POSIZIONE 

MIGLIORE 

\ 

• • ' 

probabilità’ di 

PRENDERLA 

D’ infilata 

Di sbieco 

Di rovescio 

Diretta 

Di sbieco 

D’ infilata 

« 

Diretta 

Di rovescio 


- 


* - 
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Quando le truppe leggiere dovessero attaccare* 
una batteria usar debbono il metodo seguente. Scel- 
gami de’ buoni cacciatori , i.quali sparpagliati at- 
torniano la batteria coprendosi con quegli ostacoli 
naturali , che incontrar possono : essi debbono di- 
rigere i loro colpi su’ cannonieri. Quando il fuoco 
della batteria è rallentato dalla perdita cagiona- 
tagli da’ suddetti cacciatori , allora il sostegno, o 
altra truppa appostata , se le fa addosso colla ba- 
ionetta in resta , e s’impodronisce della batteria.' 
Quando si può si rivoltano i cannoni contro il ne- 
mico, os’ inchiodano, non potendo altrimenti tras- 

Per inchiodare , o inutilizzare un pezzo il più 

A 

corto mezzo è, quello di romperne l’affusto , e di 
ricalcare per forza un chiodo di acciajo nella lu- 
miera , che si ribatte dentro coll’ attaccato jo. 

Le truppe leggiere devono essere istruite a ma- 
neggiare un cannone : a tale oggetto è necessario 
che imparino il modo di ministrarlo , seguendo 
il metodo de’ regolamenti in vigore adatti alla co- 
struzione degli affusti. 



Digitized by Googl 



( ) 

ARTICOLO XV. 

Osservazioni sul servizio che le truppe leggiere- 
prestano contro i briganti. 


Il sistema dì ‘guerreggiare de’ briganti consiste' 
nel nascondersi in terreni frastagliati , e in folti 
boschi. Essi conoscono a meraviglia le sinuosità 
de’ luoghi , e dalle loro tane sboccano sulle stra- 
de, e ne’ villaggi per commettere atroci azioni, ed 
interrompere la sicurezza del commercio. 

La conoscenza esatta del suolo occupato da’ bri- 
ganti, è la principal cosa da sapersi da chi deve 
distruggerli , e perciò colui eh’ è preposto a tali 
spedizioni , deve procurarsi buoni esploratori fra 
i cittadini onde conoscere tutt’ i sentieri^, i ricet-- 
tacoli e gli aguati de’ facinorosi. 

È necessario che le autorità civili prestino i lo-- 
ro uflizja tali operazioni , dando tutt’ i soccorsi e 
schiarimenti necessarj , per agevolare le truppe' 
nell’esecuzione di simili imprese. 
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La giustizia , la borita , e la fermezza co’ pae- 
sani fanno stimare la truppa , e con ciò si ottiene 
di buon grado quello che a stento si può avere 
colla violenza. 

Si dispone una cintura di posti sugli sbocchi del 
paese occupato da’ briganti , stringendoli mano 
mano , per quanto più c possibile , onde abbiano 
minor campo a sfuggire. 

Si formano quindi de’ drappelli mobili di un 
numero di soldati scelti, proporzionatamente alle 
circostanze , e con essi si perlustra lutto il paese 
cinto da’ posti , intersecandolo in tutt’i sensi. 

. Si attaccano , e si perseguitano i briganti ovun- 
que si possono incontrare , sforzandoli a gettarsi 
sulla catena di posti da’ quali sono risospinti 
su’ drappelli mobili , e da questi di bel nuovo 
su’ primi , sinché stanchi di fatica , di perdite e 
di privazioni si rendono , o sono presi. 

L’arresto de’ capi è necessario , perchè 1’ espe- 
rienza insegna , che le bande si dissipano colla-per- 
dita de’ medesimi , o facilmente si distruggono- 

Le autorità civili debbono assistere le truppe , 
onde non permettere che si somministri a’ briganti 
il menomo soccorso. Spesso i paesani ne sono i 
protettori , dando loro quanto è necessario ad una 
comoda esistenza j per cui son d’ uopo pene severe 
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contro i disobbedienti ; ma c necessario usare giu- 
stizia ed onestà nell’ esecuzione di esse per assicu- 
rare iì buon esito dell’impresa. 

Quando i briganti sforzano qualche posto della 
catena , o che per altre circostanze l’ attraversano, 
si debbono rinforzare le colonne mobili cou buona 
cavalleria , e con questa s’ inseguono senza per- 
derne la traccia , sinché possono raggi ugnersi e 
combatterli. So bene che ciò è cosa sommamente 

i 

dillìcile ; ma è la sola che si deve cercare di otte- 
nere. 

Se uno de’ drappelli con marcia sforzata, e na- 
scosta potesse sorpassare , e mozzar la strada a’ bri- 
ganti , questa operazione è tale da annientarli si- 
curamente. 

I capi delle colonne mobili sceglier debbono pae- 
sani esperti, per indicar loro sentieri più brevi -del 
paese; ed altri che travestiti raccolgono notizie , 
per sapere dove , e com’esistono i briganti.'- 

A misura che la truppa si avvicina a’ briganti, 
e" si hanno notizie esatte, si raddoppia l’attività 
per raggiungerli: pochi giorni di tali fatiche ris- 
parmiano molti stenti , e tranquillano una intera 
provincia. t ’ 

Mentre s’ inseguono si dirigono altre truppe , 
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per cingerli con nuova catena di posti , e tagliar 
loro ogni passaggio , e comunicazione. 

' Se i briganti posti alle strette si gettano in qual- 
che casa , o altro sito chiuso , vi si attaccano vi- 
gorosamente. Ma se non si potessero assaltare , si 
bloccano per aspettare o aumento di forza, o il mo- 
mento favorevole all 7 attacco. In questi casi è buo- 
no provvedersi di accette , e di scale : un petardo 
sarebbe utile per sfondare le porte ; sforzando le 
quali si dirige un falso attacco da'un’ altra parte, 
e si penetra per la porta sforzata. Se poi la resi- 
stenza sia forte si deve incendiare l’ edificio , men- 
tre buòni cacciatori feriscono tutti coloro che com- 
pajono, o che ne volessero sortire. 

Se fuggendo , i briganti si dividono r si debbono- 
dirigere differenti drappelli di truppa sulle loro 
tracce , cercando principalmente di seguire le or- 
me di quella banda , colla quale vada il capo. 

Quando si perde la traccia dei briganti , è me- 
glio fermarsi che marciar tentoni , o prendere false 
direzioni. Le truppe si riposano , si spediscono 
spie , e quando si hanno notizie certe del sito ove 
trovànsi i malfattori , si riprendono le operazio- 
ni nello stesso modo accennato. Ed allora ab- 
bandonati , inseguiti respinti , in preda a’ rimorsi 
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cd a’ timori , senza riposo , senza ajnti , ed, esté* 
nuati i briganti debbono cadere facilmente in mano 
della truppa , o sono consegnati da quelli stessi, 
da cui speravano di essere nascosti. 

Seminar si deve diffidenza fra i briganti , cir- 
condargli con esattezza , privargli di qualunque 
soccorso ; impedirgli qualunque attentato ; mante- 
ner loro però le promesse fatte ; inseguirli senza 
posa ; ed attaccarli con bravura : tali sono i prin- 
cipi c ^ e debbono regolare P uffiziale di truppa leg- 
giera destinato a movere contro i medesimi. 

Le conoscenze dello stato politico del paese, ed 
i mezzi pecuniarj che si possonq avere sono ri- 
flessioni , che influiscono sulle operazioni di tal 
natura. . , 
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r ARTICOLO XVI ED ULTIMO. 

i ' , * , 

Osservazioni sull' uso da farsi delle truppe leggiere 
ne' combattimenti. 


}< * 

SL' 

» * > » 

IL* e truppe leggiere possono rendere luminosi ser- 
vigi ne’ combattimenti , quando sono impiegale 
diligentemente. ♦ 

De’ battaglioni di cacciatori ,si gettano innanzi 
disposti in cordone , e proteggono in questa guisa 
le mosse della linea di battaglia, allontanano il 
nemico , e danneggiano colla esattezza de’ loro tiri. 
Così disposte possono doppiare le posizioni dell’av- 
versario , per minacciare diversi punti del suo or- 
dine di battaglia. Si raddoppiano gli sforzi quan- 
do l’esito corona il movimento, per facilitare l’at- 
tacco generale. < 

Nel caso che le truppe leggiere vengano respinte, 
debbono cercare di mantenersi nel posto , fintanto 
che il generale possa farle sostenere, o dar loro altri 
ordini. Perciò si aggruppano, ne’ punti del terreno 
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più atti a difenderli , come terreni frastagliati ,• 
burroni , alture , macchie , o altri ostacoli , ed in 
qualunque posizione sporgente sul nemico. 

Disposto l’esercito sotto la protezione delle avvi- 
saglie delle truppe leggiere, queste sgombrano in un 
baleno la fronte, per farlo agire; ma non debbono 
restare perciò inoperose : si situano in tutte quelle 
parti dalle quali possono offendere il nemico colla 
bontà de’ loro tiri : negl’ intervalli delle colonne : 
ne’ sili impraticabili per la fanteria di linea : sulle 
alture non occupate : sul fianco del nemico , ed in 
qualunque altro luogo proprio agli attacchi spar- 
pagliati. Deggiono sparare in tali rincontri su’ can- 
nonieri , per annientare il fuoco micidiale delle 
batterie , e se mai il nemico ne avventurasse alcu- 
na , cercar debbono d’ impadronirsene. 

Le truppe leggiere poste a sghembo dietro la li- 
nea di battaglia, impediscono che si possa facilmen- 
te prendere a rovescio : possono gettarsi in qualche 
spazio della linea di battaglia cagionato per acci- 
denti imprevisti , e riparare cosi un errore che allo 
spesso trascinar può la perdita della battaglia. Pos- 
sono le truppe leggiere formarsi rapidamente in 
' colonna , e penetrare in qualche punto dell' ordi- 
ne di battaglia nemico , per accidente lasciato in- 
| difeso ; possono prendere di fianco , o di sbieco le 

i s 
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colonne di attacco , e frenare le più insistenti ca- 
riche di cavalleria o almeno renderne incerto il? 
successo. 

Scomposto il nemico, le truppe leggiere lo inse- 
guono , senza dargli campo a riordinarsi , cercan- 
do di prevenirlo in qualunque posizione, e volgen- 
dosi verso le sue comunicazioni per tagliargliene il 
cammino , o almeno vessarlo in ogni guisa , con 
fargli prigionieri , e distruggere tutti gli ostacoli, 
che possono fermare la marcia delle truppe di linea. 

INella guerra di montagna , le truppe leggiere 
sono di maggiore utilità, e se sono sostenute da qual- 
che battaglione di fanteria di linea, possono essere 
il principale strumento della vittoria. Addestrate 
a passare per siti aspri , e dirupati , c difficili per 
la fanteria di linea , inerpicandosi per balze , e 
rocce possono sorprendere una posizione creduta 
inespugnabile. Possono nella stessa guisa , e di na- 
scosto piombare sulle linee di operazioni strategi- 
che , e mozzarle dalle rispettive basi , obbligando 
in tal modo il nemico a cambiar direzione per non 
essere distrutto; nel tempo stesso attaccano , c s’ im- 
padroniscono de* magazzini. 

ÌNelle ritirate le truppe leggiere covrono le di- 
verse mosse dell’ordine di battaglia, e ne scostano 
l’avversario onde dargli tempo a riordinarsi. IP 
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generale sotto la protezione di più cordoni di cac- 
ciatori sostenuti da tuoni corpi di cavalleria può 
disporre le difese , e prendere posto conveniente- 
mente per far testa al nemico. * 

E perciò le truppe leggiere si battono senza posa 
nelle gole de’ monti , su’ ponti , dietro i burroni , 
ne’ boschi , ed in qualunque terreno variato , dal 
quale con mosse veloci ed inaspettate cercano pren- 
dere di fianco il nemico che insegue. 

Specificare tutte le operazioni militari alle quali 
le truppe leggiere possono essere destinate , sarebbe 
lunga e ben difficile opera, poiché preveder non si 
possono tutte quelle combinazioni che pur troppo 
accadono nei militari conflitti. 11 medesimo sistema 
della guerra ha reso così attivo l’uso di tali trup- 
pe , che mal si accingerebbe alla pugna quell’ eser- 
cito che non le avesse di esercitati soldati , di ben 
istruiti e perspicaci ufficiali costituite. 

Per la istituzione di questi giovani ufficiali ser- 
va adunque il compilato mio breve lavoro, e possa 
loro servire d’ incitamento a studiare le descrizio- 
ni delle odierne campagne guerresche, nelle quali 
i nuovi metodi ebbero principio ed incremento , 
nonché a meditare sulle opere de’ recenti trattatisti 
onde applicare con pronta veduta negl’ improvvi- 
si 'avvenimenti gli stabiliti principj, ed agire con 
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ragionato ardimento nell’ intrapreso esercizio , e 
direzione delle armi. 

Rammentiamo a noi stessi che la guerra pei sol- 
dati è un mestiere , e per chi questi dirige è una 
scienza. ' 7 

Quanti sono i doveri degli ufficiali di truppa 
leggiera , che accompagnar debbono il prudente 
loro ardimento ! Di quante cognizioni debbono es- 
sere forniti ! Versati esser denno nella topografia, 
nella tattica, nella strategicae negli elementi di ma- 
tematiche , onde calcolare ogni operazione ; ed aver 
debbono infine quell’ associazione d’ idee che rende 
chiara la mente e pronta agl’ istantanei ripari. 
Tutto questo serve agl’ impulsi del necessario co- 
raggio , non disgiunto però da quella prudenza 
che del saggio è guida. 


FINE. 
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